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Arriva Rockefeller: proteste e attentati in tutta 1'Argentina 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAUANO 

II Congresso democristiano si e concluso questa notte all'EUR 
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Impegno delle sinistre dc 
a continuare unite la lotta 
per un nuovo corso politico 

Dichiarazione comune dei morotei, della «Ba$e>», di «Forze Nuove» e delta « Nuova Sinistra » * Ribadita « la corrispon-
denza tra assunzione di responsabilita nel governo e un nuovo assetto interno del partito » - I discorsi di Vrttorino Co
lombo e di Ripamonti - Scalia: alle esigenze del paese $i deve dare « una risposta moderna e progressista, e non con-
servatnce e autoritaria» - L'intervento di Rumor e la replica di Piccoli - A tarda notte si e votato su sette liste 

BUENOS AIRES - Nvavi aHeatarl • atantfastazieiil dl pratesta Ha 
Bahia Blaaca, ntdaddil P M K , due mllleni di IHH dl patreii* 
polizia laacla aembe 

caratterlnate la glamata 
bruciaN Mi deeaslti di v*a rafflaeri*. Nella teiefoto: la 
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SE LA CONCLUSIONE del 
congresso democrtstw.no 

e rimasta affi-data alle mac-
chine calcolatrici, in un 
meccanico arbitraggio sul-
I'equilibrio tra le otto cor-
renti ~ presentatesi in set
te diverse liste —, non si 
pub dire tuttavia che al ter-
mine dei lavori il bilancio 
sia nullo, e che non possano 
essere registrate novita di 
un certo peso. L'assemblea 
tipn e riuscita ad esprimere 
una vera e propria conclu-
sione politica ed ha «gira-
to» al Consiglio nazionale 
eletto i problemi dinanzi ai 
quali essa si era trovata; 
fatto nuovo del confronto 
politico di questi quatlro 
giorni e perb H manifestar-
si, di. /route aila linen e al 
prepotere del gruppo doro-
teo, di una opposizione ca-
ratterizzata da confini ptii 
vasti che nel passato e da 
un maggiore grado di unita 
(sancito ieri nel « potto » 
sottoscritto da morotei, sin-
dacalisti, basisti e « Nuovn 
sinistra*). In termini pura-
mente numerici, oltre un 
terzo della DC e compreso 
entro questo arco di forze; 
sotto il profilo politico, in-
vece, tutto cib esprime una 
pressione piii estesa ed in
terna nel senso di un muta-
mento della politica del par
tito (Moro ha parlato do-
menica di una collocazione 
« a sinistra » ed in posizione 
€ di movimento »). La diffe-
renziazione tra tutta questa 
ala del partito e la confede-
razione di forze moderate e 
conservatrici che c conflui-
ta nella lista dei dorotei — 
da Piccoli, a Colombo, a 
Rumor, ad Andreotti — e 
apparsa profonda: ed c il 
Corriere della Sera a rico-
noscere, dopo mesi di pa-
terni inviti a spartire silen-
riosamente la torta del po-
tere (inviti che sicuramen-
te saranno ripetuti in awe-
nirc), che « si allarga il fos-
sato tra i due blocchi della 
DC ». Questa e dunque la 
novita che esce dalVEVR: 
ed ('• in questa luce che oc-
corre collocare le scaden^c 
rhc riguardano Vclczione del 
segretano. la farmazianc di 
una maggioranza interna al 
partito e le parallel? scelte 
mil piano degli mdirizzi po-
UHci. 

DA PARTE delle diverse 
componenti della sini

stra il discorso sulla urgen-
za della nuova maggioranza. 
pur in mezzo a differenze di 
accenti ed a persistenti in-
determinatezze — in parti-
colore sulle questiom di con-
tenuto —, non era stato pro-
tpettato in termini di chiu-
sura e di preclusione, spe-
cialmente nei confronti del
le forze tuttora raccolte in-
iorno a Fanfani, ewe a for
ze che avevano titoli e tra-
aizioni tali da far pensare 
ad una risposta giocata al-
meno sul piano della dispo-
nibilita e del reciproco in-
teresse. Questa risposta, in-
j ece, finora non e'e stata. 
Ed i discorsi di parte fanfa 
niana, che erano tra i piu at-
tesi, sono stati accolti da 
reazioni polemiche anche 
vivaci. A parte le questioni 
dt schieramento interno al
ia DC — che pure sono im-
portanti, per la vicinanza 
della componente dorotea, 
nitre che dt Taviani —, cib 
solleva anche un problema 
politico piu generale. Per 
tostenere, infatti, una seel-
ta di immobilismo che sem-
bra ormai fatta, Forlant, ca-
polista dei fanfaniani, ha 
riecheggiato una vecchia te-
tnatica che vede i perieoli di 
* rifluaso reaaonario > non 
§ia nelU pressioni del padro-

nato e nelle tendenze alia 
repressione presenti nell'ap-
parato dello Stato e nella 
coahzione governativa, ma 
nella spinta liberatrice del
le lotte dei lavoratori. Da 
qui la richiesta di una « tre-
gua > che apparirebbe oggi. 
piu che uno schermo e una 
difesa nei confronti delle 
forze che mirano all'involu-
zione della situazione poli
tica e sociale, un grazioso 
regalo offerto loro. 

BATTIPAGLIA e la ster-
zata a destra che dopo 

I'eccidio la segreteria dc e 
il governo hanno cercato di 
imporre dovrebbero inse-
gnare a non imposture in 
termini rinunciatari e su-
balterni problemi stffaiti. 
Qui — e il easo di dirlo — 
e impossibile giocare col 
fuoco. Occorre chiarezza, se 
si vuole. come fa intende-
re lo stesso Forlani. che 
la DC non si trasformi nel 
collettore di un rigurgito 
reazionario. E del resto, qua
le scelta di linea si intra-
vede dietro il chiuso volto 
del doroteismo, cost come 
si e presentato al congres
so? 1 lavori si sono aperti 
sulla nota angosciata di Pic
coli, convinto che * il tempo 
lavora contro l'unita della 
DC » Ma questo grido di 
preoccupazione c rimasto 
senza agganci sul piano del
la proposta politica; anzi, 
sembra avere spinto i capi 
dorotei a ralcare ulterior-
mente la mano nel senso 
della loro tradizione. L'asse 
della relazione, come del 
d'scorso di Colombo, e a 
destra Alia crisi di orien-
tamento, espressast anche 
drammaticamente nel corso 
del congresso, essi hanno 
risposto con una negazio-
we delle profonde esigenze 
di rinnovamento. spingendo-
si al massimo nella ricerca 
di aggiustamenti lambiccati, 
di correzioni. di « novita » 
che diffondono un inconfon-
dihile odore, richiamando al
ia memnria recchie tortite 
della DC in chiave di cen-
trnhz-:a~ione o di miforitnrt-
smo E' il enso drtl'attacro 
al siitcma elcttorale fonda-
to sulla proporvonale e del
ta richictta di semprc mag-
gwri poteri alVesecutivo — 
renfro del dominw dc — a 
scapito del Parlamerln; men-
tre per le stave Regmni non 
si sa andare al di la di KC'IC-
mi arrctrati e in larghissima 
parte inaccettabili. 

Ma lo stacco forse piii gra
ve dalla realta del paese si 
coglie sui punti — che ri
guardano da vicino il mon-
do del lavoro — nei <]iio-
li Videologia dell'interclasii-
smo ha registrato le sue sma-
gliature e le sue sconfitte. 
Ai giudizi aisai gravi sulle 
lotte dei lavoratori, si ac-
compagna cosi una preoccu-
pata e contnrla richiesta dei 
fulmini disciplinan della ge-
rarchia cattolica net confron
ti delle ACL1. che hanno de-
cretato la liberta del voto de
gli associati e qmndt la fine 
del vmcolo elettorale che le 
legava alia DC; e si somma 
la riserva esplicita di Picco
li nei confronti del processo 
di unita sindacale. tl discor
so sul PCI, visti questi saq-
gi di analisi e di proposta 
politica, per i dorotei non 
poteva che estere vecchio e, 
in alcuni punti, anche ba-
nale e goffo. 

No, Piccoli non poteva 
aprt're, e non ha aperto, la 
€ terza fase * della DC. Cib 
che si e aperto e invece una 
fase nuova del travaglio de
mocristiano, determinata da 
una crisi che investe obiet-
ttvi, programmi e assetti in-
terni del parttto. 

Cindiano FaUschi 

La FIAT 
licenzia per 
rappresaglia 

9 operai 
LA PROVOCATORIA INI 
ZIATIVA DEL MONOPO-
LIO ACCOMPAGNATA DA 
MASSICCI SCHIERAMEN-
TI DI POLIZIA DAVANTI 

ALLA MIRAFIORI 

Una maggioranza piccola cosi 

II Congresso della DC si e concluso ieri sera con 
la replica dell'on. Piccoli e con le votazioni per il nuovo 
Consiglio nazionale, i cui risultati si conosceranno pero 
soltanto nella giornata di oggi. Si e votato su sette liste: 
<Ponte> (Taviani); € Forze libere » (Scalfaro); < Amici del-
Ton. Moro»; «Nuove cronache > (Forlani); « Nuova sinistra* 

(Sullo); « Proposta della sini
stra > (Forze nuove e < Ba
se »; capolista Bodrato); « Im
pegno democratico» (Pic
coli). Per quanto lo schie 
ramento sinistre-morotei si 
articoh su tre hste — non 
e'e stato accordo di can
didature tra il gruppo di 
Scalia e gh altri due della 
« Base » e u Forze nuove » — 
un preciso collegamento poh 
tico e contenuto nella dichia 
razione comune premessa alle 
rispettive mozioni. Viene cosi 
sanzionata, con la nascita di 
una allenza programmatica 
sulla sinistra, quella divisio 
ne della DC in due blocchi 
contrapposti (e di forza pres-
soche equivalente: a un 34-
35 per cento dei dorotei cor-
nsponde una percentuale ana-
loga delle sinistre) che e stata 
rivelata in tutta la sua pro 
fondita dflll'andamento con-
gressuale. 

II documento afferma che 
le sinistre e 1 morotei « uniti 
nella battaglia congrewuale 
tntendono sviluppare insieme 
I'xniziatwa per la formazione 
dt una nuova maggioranza ca 
pace di adeguare, in concreto, 
Vazione della DC alle esigen
ze della societa itahana e del 
momento storico, cosi come 
essi le hanno concordemente 
delineate». Questi gruppi si 
pongono « come nucleo dispo 
ntbile per una nuova maggta 
ranza, che non abbta confini 
a sinistra, non preclude irra 
gionevolmente, ma solo deli 
mitt a destra. in funztone del 
la Imea politico di centra 
stmstra, interpretata alia luce 
delle piii complesve esigenze 
del Paese e renda, in defim 
Una, ptenamente corresponsa 
bUi nella guida del partito le 
componenti interne ptu impe-
gnate ad esprimere t fermentt 
rinnovatori presenti nella so
cieta ed in ispecte nel mondo 
del lavoro e dei giovani b. 

La minaccia di usclre dal go
verno se non si realizzera una 
maggioranza nuova viene poi 
npetuta neU'affermazione che 
« tale maggioranza deve realis-
zare un signiftcativo mutamen-
to nel modo di essere del par
tita, tl quale sia messo cosi m 
condizume di affrontare la dif
ficile situazione politica e di 
sostenere, con plena coerenza, 
la politica d: centromntstra, il 
che implica per questi gruppi, 
nella presente sttuazione, la 
corrtspondenza tra assunzione 
di responsabilita nel governo 
e un nuovo assetto interno del 
part.to». Partlcolarmente si
gn ificativo e poi 1'impegno co
mune «a non partecipare ad 
alcuna maggioranza» finche 
gli obiettivi posti non siano sta
ti raggiunti. In ognt caso — e 
questa la conclusion* del do
cumento — sinistre e morotei 
intendono «in maggioranza o 
all opposizione, contlnwrt la 
loro collaborations per realiz-

Responsobili i comandi 

SPEDIZIONE 
PUNITIVA 

DIMILITARI 
A NOVARA 

Una vergognosa caccia al capelione 

Violenti scontri dopo i gia gravi incident! 
del giorni scorsi 

Interrogazione di Parri, Anderlini • Anto-
nicelli 
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Domoni si riunisce il CC 

ALPUNTO 
CRITICO LA 
TENSIONE 

NELPSI 
Oggi si riunisce il comitate dei capkorrente 

I socialdemocratici alzano il prezzo • ac-
centuano la minaccia della scission* 

Occupata la sed* della Federazione di Roma 
dalla nuova maggioranza ~"•» 

«<Wt f ' * - *» w 
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TORTNO, 30. 
Con una mitur* di palese rap

presaglia la direxione della FIAT 
ha procedulo al licenziamenlo di 
nove operai della Officlna 25, 
fezione auto, • ne ha soipeto 
altri cinque, in relazione agli 
tcioperi svoltiii nel reparto la 
settimana *cor«a. II carattere 
intimidatorio del provvedimento 
auunto dall'azienda riiulta chia-
ro quando ti conaidera che la 
vertenza speciflca per la quale I 
lavoratori avevano scloperato e 
In via di conclusion* e che per-
tanto il lavoro era stato ripreso 
da alcuni giorni. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno immediatamente chlamato 
I lavoratori del reparto interet-
salo a dare una pronla risposta 
ed hanno interrotto le trattative 
in corso suila mensa chiedendo 
alia FIAT la revoca del provve-
dimenti. La direzione si * impe-
gnata a dare una risposta in una 
nunione con i slndacati che avra 
luogo in serata. 

Intanto i quatlro sindacali me-
talmeccanici si sono riuniti nel 
pomeriggio per trarre un primo 
bilancio dell* consultazioni avu-
te con i lavoratori sul contenuti 
degli accordi raggiunti in cinque 
settimane di lotta a per decidere 
adequate initiative che estenda-
no ulteriormant* il rapporto tra 
slndacati e lavoratori. 

Per la prima volta dall'inizio 
dell'attuale verttnza oggi ia po
lizia e apparsa in forre davanti 
ai cancelli della Miraflori, dove 
qwotidianament* ha luogo un 
appassionato • vivace dibattito 
sui teml che hanno viste e ve-
don* impegnatl I lavoratori dal 
grand* stabllimento. in proposlto 
la FIOM ha Inviato un telegram-
ma di protesta al prefetto di 
Torin*. 

I <commandos» palestinesi edl'attacco 

Tel A viv: auto 
i^j. minata 

in pieno centra 
Fallita incursione israeliana nell'Alto Egitto 
Nuove minacce di Golda Meir in parlamento 

TEL AVIV — Un'immagirM d*H'e*plosione avvenuta n«l cantro dalla cltta. (Teiefoto) 

IL CAIRO, JO. 
Isrele ha annunciate oggi 

« specUzioni punitive » contro 
ia RAU e contro la Giorda 
nia, in relazione con 1'intensi 
ficata attivita dei (ccomman 
dos» palestinesi e delle tor 
ze dei due Stati urabi sul 
Canale di Suez e sul Gior 
dano. Secondo il coman 
do delle forze annate israelia-
ne. un «commando» israe 
Uano sarebbe penetrato ui 
territorio egiziano e avreo-
be fatto saltare una linea ad 
alta tensions che collega la 
diga di Assuan al Cairo, 
presso 11 villaggio di El 
Walid Salameh, sulla riva 
est del Nilo, quattrocento chi-
lometri a sud della capita
te. L' affermazlone e stata 
recisamente smentita dal por-
tavoce del governo egiziano, 
il quale ha detto che le linee 
elettriche non hanno subito 
alcun danno. Al Cairo non 

Gianfrancp IWrardl 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 

\BBIAMO qui sotto gli 
^ occht tl testo integra
te del discorso che Ion. 
Moro ha pronnnciato al 
Congresso democristiano, e 
ci vengono in mente due 
passt dt un articolo che ti 
direttore della « Nazione » 
ha scntto damenica matti-
na cercando di prepedere 
qlt esttt flnalt del dibattito. 
Forse, scrweva Mattel, gli 
schieramentt che si scon-
trano resteranno tmmutati 
«salvo l'ipotesi di un ri-
torno dei morotei, abbac-
chiati e scornati, previa at-
tribuzione dl qualche ca* 
nca import ante al loro lea
der, in grembo al dlaertato 

ovile ». O forse Piccoli riu-
sctra a parare il pertcolo 
della temuta spaccatura 
formando alia meglio una 
nuova maggioranza « e tro-
vando — aggiungeva con 
tmpareggiabtle garbo il di
rettore della "Nazione" — 
una buona, decorosa siste-
mazlone per Yen presiden-
te del Consiglio Mora». 

Ora, sia ben chiaro che 
noi, politicamente parlan-
do, non adremmo d'acc*"-
do con Von. Moro ntppur* 
sull'autobus da prender* 
per andare alia atazione, 
ma non d e mat venuto 
in mente che il problema 
dt quest'uomo, nulla cui 

onestd intellettuale e mo
rale nessuno ha ti piu re-
moto diritto dt tnsinuare 
dubbi, possa essere un per
sonate problema di « state-
maztone ». Se lo pensassi-
mo, ci vergogneremmo dt 
not stessi, mentre il diret
tore della « Nazione », che 
passa la vita ad accusare i 
comumsti di non rispetta-
re git uomini, soltanto per 
mancanza di tpazio non 
ha agpiunto cib che proba-
bUnumte pensava: che, to-
lendo, si tarebbe anche po-
tuto pasmre una buttarel-
la a Moro. Mentre $i awta 
per raggiungere la tribu
ne. t dorotei gliela tnfUth 

i piccolomini 
no in tasca, e quello torna 
indtetro e non ftata piu. 
Un'operazione semplice e 
telice. 

Domenica pot Mattei ha 
ascoltato e letto il discor
so di Moro, discorso che 
not, pereonalmente, troma-
mo beUissimo, ma si e ben 
guardato dal dire sul sua 
giomale: c Arrossieco di 
ctd che ho scntto ieri» 
Zitto. St vede che tl di
rettore della • Nation* » 
teguita a credere che Von. 
Aldo Moro possa venire 
corrotto. E da efts, poi? 
Ai Piccoli, flguratevi, de-
gno capo dei ptccoUani, 
anei dei piccolomini. 

v) sono state interruzloiU di 
corrente. 

L'annuncio israeliano e il 
quarto del genere dalla tine 
della guerra del '67, e il tar-
zo relativo ad operazioni con
tro istallazioni elettriche sul
le rive del Nilo. A Tel Aviv 
si e posto l'accento sulla 
« profondita » deH'incursione, 
per effettuare la quale il 
« commando » si sarebbe ad-
dentrato per oltre duecento 
ciulometri in territorio egi
ziano, rientrando poi alia ba
se «senza aver incontrato 
resistenza e senza danni». 
Gli israeliani non hanno pra-
cisflto se il « commando » sia 
stato trasportato sul posto 
con elicotteri o con altro 
mezzo. 

Anche i partiglani paleati-
nesi cominciano d'altra parte 
a vantare riusciti attaccbi 
nel cuore del tenMorto israe
liano. Dopo 1'attentate alio 
oleodotto del porto di Haifa, 
che ha causato aglt Israelia
ni gravi danni e che ha avu* 
to vastissima eco all'Interno 
dei « vecchi > confini di Israa-
le, un «commando» di Al 
Fath ha fatto saltare ieri se
ra una automobile caxica dl 
esplosivo lungo 11 Diaenghart, 
la principal© arteria di Tel 
Aviv. L'utomezzo era stato 
lasciato in sosta nei preasi 
di un locale notrumo, non 
lontano dagli alberghi Hil
ton e Sheraton. L'esploslone 
ha distrutto un'altra automo
bile parcheggiata vicino alia 
prima e ne ha gravementa 
danneggiato altre sei. I v*> 
trl delie finestie degli edifi-
cl vicini sono andati in fran-
tumi e dieci persone soao 
rimaste ferite II boato dal-
l'esplosione e stato udito in 
tutu la citta, Il ganaraj* 
Dayan si a recato sul potto. 
La pousia ha dichiarato oba 
1'attantato a non saxabba ats> 
to possibila aanar la coatptfr. 
citA dj arabi di buMtla*. At 
(Segu* in ultimm um§mm) 
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DMMBÌ I CC al parto critico l i tastoni M I putto 

Occupata la Federazione 

del PSI della capitale 
Presidiata cUiU « nuova maggiorarti* » arteria la sada di Salarno, 
dai socialdamocratki quaila di Banavanlo — La daatra alxa il 

prazzo a accanto* la minaccia dalla scistiena 

La « nuova maffioraiua » e 
k sinistra hanno occupato ieri 
la Federazione di Rama del 
PSI: da sabato presidiano 
quella di Salerno. A Bene
vento. nei locali delle, orja-
nùauione provinciale sociali
sta. si sono attestati esponenti 
socialdemocratici. Questi so
no in ordine di tempo* gli 
ultimi episodi di una crisi, 
che alla vigilia del Comitato 
centrale del PSI. è giunta al 
punto critico. L'occupazione 
delle sedi federiti! è avvenuta 
nella previsione, che a Roma 
gli esponenti del PS! riten
gono certezza, della scissioie 
cui si sarebbero preparati i 
dirigenti socialdemocratici che 
fanno capo a Rinnovaménto 
(Tanassi) e ad Autonomia so
cialista (Ferri e Preti). La 
scissione sarebbe proclamata 
al Comitato centrale. Voci ed 
ipotesi che pare trovino fon-
amento in alcuni fatti abba
stanza sintomatici: 1) una .io
ta dell'agenzia 1TAL la qua
le dà per certo che Nenni. 
oggi pomeriggio, comuniche
rà al comitato dei capicor-
rente la propria rinuncia al
l'opera di mediazione, perchè 
le posizioni contrapposte, an
ziché attenuarsi, si sono viep
più irrigidite: 2) la stessa 
agenzia dà per sicura la na
scita del PSU (cosi si chia
merebbe provvisoriamente il 
nuovo partito socialdemocra
tico) di cui Ferri sarebbe il 
segretario, e fornisce anche 
l'indirizzo della sede (anche 
essa provvisoria, via dei Cro
ciferi). nonché l'elenco dei 
deputati (33) e senatori (13) 
che vi aderirebbero: 3) il so
cialdemocratico on. Flavio Or
landi, con una dichiarazione 
oltranzista, è tornato a rifiu
tare la eventualità di un con
gresso straordinario: 4) l'a
genzia di Ferri e Preti ha 
diffuso una nota di esaltazio
ne del discorso di Colombo. 

L'occupazione della Federa-
rione socialista romana (in 
palazzo Wedekind. a piazza 
Colonna) è avvenuta ieri mat
tina: vi si sono dati conve
gno numerosi dirìgenti di base 
e iscritti, provenienti dalle di
verse sezioni, e dirigenti prò* 
vociali. Il demartiniano Pal
leschi nega in una dichiara
zione che si tratti di «occu
pazione », e definisce infonda
te le notizie pubblicate da al
cuni giornali, e Si tratta — ha 
aggiunto — soltanto dell'ini
ziativa di molti militanti che 
vengono presso la Federazio
ne per scambiare con i diri
genti le loro opinioni sulla 
situazione del partito, soprat
tutto per manifestare una for
te volontà unitaria contro la 
minaccia di scissione »: un'al
tra dichiarazione ha rilascia
to Paris Dell'Unto, della cor
rente di sinistra, mentre Fla
vio Orlandi ha definito l'ini 
ziativa un « colpo di mano a 
carattere squadristico ». 

Gli esponenti socialdemo
cratici romani, invero, hanno 
smentito essi stessi Orlandi, 
quando, nel pomeriggio, si so
no presentati a palazzo We
dekind. per chiedere la spar 
tizione dei «beni» (al 50"») 
e trovare un accordo piovvi-
sorio in vista della « -sicura » 
scissione — cosi hanno detto 
— dono di che si riprenderan
no la sede che è stata, nel 
passato, sempre il loro quar-
tier generale. In serata hanno 
firmato un documento elio li 
ha « pienamente soddisfatti ». 

Ma a dare un colpo alla 
finta indignazione di Orlandi, 
è venuta la notizia di Rene 
vento. Qui l'unificazione so 
cialist» non ì» mai stata un 
fatto compiuto Al congresso 
provinciale PSI e PSDI non 
fi fusero, ed elessero due or
ganismi. die han io soltanto 
convissuto negli stessi locali. 
Ieri i socialdemocratici, gin 
dati dal loro esponente localr 
* presidente della Camera di 
commercio. Pacchiano, hanno 
chiesto ai < coinquilini t, di 
dividere mobili e beni. Non si 
sono trovati d'accordo, e han
no occupato la Federazione. 

Che l'estrema destra del 
l'ex PSI e i socialdemocrati
ci. e non solo dal Comitato 
centrale di maggio, quando 
ve.ine presa l'iniziativa della 
«nuova maggioranza» (De 
Martino, Mancini e Giolitti). 
abbiano concretamente opera 
t© per la scissione, non emer
ge solo dai fatti sopra citati: 
a Torino esiste da tempo una 
funzionante sede socia Idemo 
cratica, ed ex esponenti del 
PSDì hanno dichiarato prò 
pno ieri clic, scissione o no. 
essi comunque lasceranno il 
partito; 

Al vertice, in questi giorni, 
abbiamo avuto il rifiuto dì 
Preti e della corrente di Au 
tonomia dinanzi all'ipotizza
to congresso straordinario pro
posto dalla « nuova maggio
ranza » alla condizione che tut 
te le correnti si impegnino a 
rispettarne i deliberati, [eri 
Orlandi e tornato su questo 
tema, definendo « improponi
bile » la iniziativa di un con
gresso ravvicinato, stante la 
« esasperazione » che contrad
distingue la vita del PSI. e il 
persistere di una * cnnfinlo-
m » Cha * non è circoscritta 

al settore organizzativo, ma 
investe anche l'aspetto istitu
zionale e le scelte di fondo ». 
Il deputato socialdemocratico 
ammette peraltro che i grup
pi di destra sono diventati 
minoranza, quando afferma 
che il documento dell'unifica
zione «è oggi un documento 
di minoranza ed è considera
to dai più un relitto del pas
sato »- Il demartiniano Arma
mi i invece denuncia la ma
novra di destra, afferman
do che t ai vertici si cerca di 
contestare, presentando come 
una congiura la logica con
clusione di un dibattito poli
tico », sviluppato « in modo 
coerente per accreditare il 
partito verso i lavoratori e 
non per emarginare qual
cuno». 

Ferri e Preti, attraverso la 
loro agenzia, si attaccano in
vece a Colombo per dare va
lidità alla loro linea. Ed af
fermano che c'è un e impres
sionante parallelismo fra le 
cose accadute nel partito so
cialista e quelle che si regi
strano nel congresso de » ri

guardo al discorso sulle « nuo
ve maggioranze » (che le si
nistre democristiane e Moro 
hanno portato unitariamente 
ed in modo da imprimere un 
salto di qualità a tutto il di
battito congressuale). Ferri e 
Preti ritengono « sia stato 
merito dei socialisti autono
misti avere messo in chiaro » 
la situazione « con il loro 
comportamento ». ed afferma
no minacciosamente che « a 
questo punto non è più possi
bile mettere la testa sotto !a 
sabbia ». 

Con questi presupposti, i 
leader della estrema destra 
del PSI si sono recati ieri da 
Nenni. alla Farnesina, dopo 
una riunione della loro cor
rente- L'incontro di Nenni con 
i capicorre ite avrà luogo og
gi alle 17.3o nella sede di via 
del Corso. Domani si riunirà 
il Comitato centrale, dinanzi 
al quale Ferri, che parlerà 
per Autonomia, potrebbe dare 
l'annuncio della scissione. 

a. d. m, 

Responsabili i comandi 

Spedizione 
punitiva 

di militari 
a Novara 

Una vergognosa caccia al capellone — I sol
dati fatti affluire dalle caserme — Pratica
mente esautorata la polizia — Interrogazio
ne presentata da Parri, Anderlini e Antonicelli 

Dal nostro corrispondente 
NOVARA. 30. 

Nuovi gravi incidenti tra sol
dati e giovani si sono verificati 
questa sera a Novara. Selvaggi 
pestaggi sono avvenuti in pie
no centro cittadino. L'irrespon
sabilità delle autorità militari 
si sta rivelando in tutta la sua 
eccezionale gravità. Nello stato 
di tensione già esistente, anzi
ché assumere provvedimenti 
atti a smorzare l'atmosfera in
candescente. questa sera la 
città Ria allo 21 appariva lette
ralmente invasa da squadre di 
militari dell'aviazione e dell'e
sercito. Le provoca/ioni hanno 
cosi trovato facile esca e rapi 
da mente in diversi punti della 
città «ruppi di soldati e giova
ni sono venuti alle mani. 

\JO ingenti forze di polizia 
che presidiano la città appaio
no inerti di fronte alla gravi
tà degli incidenti e al fatto 
che le autorità militari hanno 
scavalcato ie forze dell'ordine 
o pretendono eli stabilire un cli
ma di rappresaglia. 

Tutta una sene di fatti con
corre a dimostrare che la in 
vasione dei militari in città è 
stata organizzata dai romandi 
con o\ niente carattere di x>ed! 
/ione punitiva in un clima di 
caccia al capellone. Migliaia di 
soldati, sottufficiali, ufficiali an 
che ufficiali di gradi superiori. 
(moltissimi dei quali in borghe
se). sono stali fatti affluire ver 
.so il centro cittadino, enn pulì 
man partiti in serata dalle ca 
senne di ('amen, Rellinzago e 
della Messa città. Pare addint 
tura che le forze di polizia sia 
no stale consegnate nelle caser 
me MIIO alle 22. poiché i mili
tari avrebbero preteso di ese 
giure personalmente il servizio 
di pattugliamento in città, af 
fiancati solo da qualche spa
ruto gruppo di carabinieri. Sono 
stati questi, verso le 21.30. a 
intervenire quando un cvntinaio 
di soldati sono venuti alle mani 
con cinque giovani capelloni 
che transitavano sotto i portici 
Tre di questi sono rimasti fc 
riti e Mino stati medicati al 
l'ospedale. Tutti i cinque Rio 
vani sono poi itati fermati e 
tradotti alla caserma dei cara
bi mori perche innati in posso* 
s<> di catene 

Si è anche appresa una noti 
zia i he aggrava ancora mag 
gmrmente tutta la situa/ione e 
aggiunge altri srn interrogai ivi 
su tutta l'inquietante \icenda 
Oggi, si è saputo, in prefettura 
si è svolta una riunione presoti 
ti il prefetto e il generale co 
mandante la divistone Tentali-
nv Non si sa cosa sin stato di 
scusso e deciso' il risultato e 
comunque costituito dagli intol 
lerabili avvenimenti della se
rata. 

Alle ventidue i soldati, a bor
do degli autopullman, nono sta
ti fatti rientrare nelle caser
me e la polizia ha ripreso le 
sue funzioni pattugliando la 
città. 

Nella notte tra domenica • 
lunedi ingenti forse di Politi» 
sono affluii* da diverse città. 
(da Alessandria e da Milano: 
un reparto speciale di polizia 
militare è «tato fatto affluire 
da Bologna). Inquietante era 
stata la reazione di certi ani 
nienti militari a un episodio di 
teppismo avvenuto giorni fa. 

Tutto infatti sembra essert co

minciato giovedì scorso in una 
zona del parco cittadino, nei 
pressi del campo di minigolf. 
dove due teppisti. Marco Pan-
ciroli. di 24 anni, e Salvatore Va-
rlsco. di 19, hanno aggredito al
cuni militari. 1 due aggressori 
il giorno successivo sono stati 
arrestati a Genova dov'erano 
fuggiti a bordo di un'auto rubata. 

(/episodio era quindi formal
mente circoscritto e chiuso con 
l'arresto dei responsabili. Da 
questo fatto è partita invece dal. 
l'ambiente militare, con grave e 
primaria responsabilità degli 
stessi comandi, l'idea di proce
dere direttamente ad una indi
scriminata rappresaglia contro 
I • capelloni », indicati come il 
nemico da stanare e da picchia
re. Si è giunti come è noto ad 
organizzare squadre In borghese 
da parte degli ufficiali della 
base aerea di Cameri, che han
no compiuto una vera e propria 
provocazione al Festival del
l'* Unità ». 

Anche negli ambienti dell'eser
cito — a Novara sono di stanza 
bersaglieri e carristi della divi
sione Centauro — sono state da
te disposizioni perche I soldati 
escano in squadre, pronti a fare 
a botte, 

L'ordine e il ristabilimento di 
rapporti normali tra militari e 
giovani e in più generale con 
la popolazione, che assiste pre
occupata e indignata a questi 
episodi di violenza e di provo
cazione. potranno ottenersi solo 
riconducendo i comandi militari 
al senso di responsabilità * al 
rispetto di leggi la cui tutela è 
affidata ad organi ben precisati 
della Costituzione repubblicana. 

Una responsabile press di po
sizione, dopo quella già assunta 
sabato da tutte le forze politi
che cittadine intervenute in de
legazione presso 11 comando mi
litare. è stata assunta oggi da 
un gruppo di giovani antifasci
sti che in un volantino fanno ap
pello ai soldati • ai giovani di 
non prestarsi alla strumentaliz
zazione di ben individuate forse 
reazionarie e ammoniscono cht 
l'Italia non diventerà la Grecia. 

Su tutti gli episodi di questi 
giorni la magistratura ha spar
to una inchiesta. 

Ezio Rondolini 
• • • 

I senatori Antonicelli. Ander
lini e l'ain della sinistra indi
pendente hanno presentato una 
interingaziune al ministio del. 
la Difesa « |ier sapete quali 
piowediinenti intenda prende
re ne» confronti di quei mili
tari e dei loro comandanti che 
a Novara in occasione di una 
pacifica manifestazione organiz
zata da up giornale di opposi
zione hanno tenuto un conte
gno di provocazione e di vio-
lenza nei riguardi di cittadini 
partecipanti alla manifestazio
ne ». Al ministro si chiede inol
tre se < ritenga tutto questo 
compatibile con il ruolo che I* 
forze armate sono chiamate a 
ricoprire sulla base della Car
ta Costituzionale, se non ri
tenga che col legando questo 
episodio ad altri recentemente 
\ei incutisi come ad esemplo a 
Palermo nel caso del generale 
Ciglio, spetti alla autorità po
liticamente responsabile inter
venire con la necessaria seve
rità affinchè venga rapidamen
te ristabilito un equilibrato 
rapporto tra le forze armate e 
i valori più alti della demo
crazia repubblicana ». 

U indicazioni d#lla Conferenza doi comunisti 

Lotte di massa e unità 
per un governo 

democratico in Toscana 
Amendola: PEnto Regione dovrà rappresentare la conquista 
d« parte delle sinistre di «n nuovo potere dr direzione - La 
relazione di Malvezzi - La battaglia per il rispetto della 

scadenza elettorale • I problemi economico-sociali 

Dalla tattrt reaUiioae 
FIRENZE. 30 

Qual è stato — e. soprattut 
to. quale dovrà essere — il 
ruolo della Toscana nella bat
taglia politica nazionale alla 
vigilia dì una scadenza di 
grande rilievo, che costituì 
tee un banco di prova di 
primaria importanza per il 
movimento operaio e demo
cratico? E fino a che punto 
11 movimento delle lotte ope
raie. contadine, studentesche 
(a Pisa, a Firenze, a Siena. 
a Livorno, a Grosseto, a Luc
ca, ad Arezzo), nato dalla 
tensione t dalle lotte sociali 
e che affonda le radici nelle 
tradizioni di lotta democrati
ca ed antifascista, nell'ele
vato livello di civiltà e di 
cultura delle popolazioni to
scane. si pud tradurre in una 
organica unità delle sinistre 
per la formazione di una nuo
va maggioranza che ponga 
fine al processo di crisi e di 
deterioramento del centro-si
nistra. ormai incapace di ac
cogliere le istanze rinnova-
trici della società italiana? 

Su questi due punti centra
li la conferenza regionale dei 
comunisti toscani — svoltasi 
nel salone Rinascita di Sesto 
Fiorentino alla presenza di 
circa trecento delegati —. ha 
soffermato la propria analisi, 
sottoponendo a verifica criti
ca le diverse esperienze, de
nunciando ritardi ed arretra
tezze che si sono manifesta
ti e che occorre rimuovere 
per rafforzare — come ha 
detto Malvezzi nella sua in
troduzione — l'influenza del
le forze di sinistra da tempo 
maggioritarie, per dare slan
cio ulteriore al movimento 
operaio, alla sua capacità di 
iniziativa, alla sua rete nrga-
niaativa e che già og*i oc
cupa una posizione egemone 
nej pjù infettanti settori del
la sneletA '©tolte.' 

Il compagno Amendnfo ha 
messo iti rilie»$}-:*B«a» ̂ -mo
vimentò opera*» toscano — e 
in senso pio lato la civiltà 
socialista che esso ha espres
so nell'arco di quasi un se 
colo — deve pesare di più su 
scala nazionale: questa ric
chezza. talora spigolosamen
te densa di significato poli
tico. della realtà toscana è ri
masta troppo spesso cirro-
scrìtta nell'ambito regionale, 
privando la battaglia più ge
neralo di apporti determinan
ti ed originali. Ne consegue 
che l'Ente regione, in Tosca
na. dovrà rappresentare non 
solo l'attuazione di un diffe
rito precetto costituzionale. 
ma In conquista alle forze 
della sinistra operaia e de
mocratica di un nuovo potere 
di direzione e di governo, un 
nuovo strumento di democra
zia operaia e popolare un 
punto di forza essenziale con
tro I disegni delle classi do-
minanti. 

Non è un caso — ha detto 
Malvezzi — che la scadenza 
elettorale del prossimo autun
no SÌB insidiata da minacce 
di nuovi rinvìi: la istituzione 
della Regione si profila. Infat
ti, come una riforma che la 
DC e le c'assi dominanti te
mono di non poter agevol
mente controllare e piegare 
ai loro Ani. sicché, accanto 
alle minacce di rinvìi della 
scadenza elettorale, si ag
giunge il pericolo di uno svuo
tamento sostanziale dei pote
ri che la Costituzione attri
buisce alle Regioni, di una 
loro asfissia politica con mec-
canisml (quali quelli propo
sti dalla DC) tendenti a sof-
focare ogni dialettica interna 
all'assemblea elettiva della 
Regione. Se la Regione - co 
me ha ribadito Amendola — 
deve essere uno strumento 
politico, la battaglia per Im
porre il rispetto della sca
denza elettorale può già di
venire la base per estendere 
e rafforzare i rapporti unita
ri fra le sinistre, per favo-
rire la formazione dello schie
ramento di governo che sarà 
chiamato a dirigere la Regio
ne. A tale proposito, il com
pagno Malvezzi ha proposto 
(e il convegno ha unanime 
mente approvato) la forma-
zinne di liste unitarie a tutti 
i livelli che siano espresso 
ne di uno schieramento di si 
nistra non chiuso ed apriori 
sticamento delimitato, ma 
aperto consapevolmente ad 
ogni apporto, ad ogni contri
buto positivo e, perciò stes
so, capace, per la sua forza 
di attrazione e di orienta
mento. di contribuire ad uno 
spostamento a sinistra di tut
to l'asse politico regionale e 
nazionale per la creazione di 
una nuova maggioranza de
mocratica come ha indicato 
il XII Congresso nazionale del 
partito. 

L'altro problema di fondo 
é stato quello relativo alla 
situazione economica e socia
le della Regione: è noto cha 
in Toscana, negli ultimi anni. 
si è avuta una flessione del 
tasso dell incremento del red
dito. è proseguito — a ritmi 

sostenuti e caotici — l'esodo 
dalle campagne e il depaupe
ramento dell'agricoltura men
tre La piccola e media im
presa e. in particolare l'arti
gianato, hanno risentito delle 
difficoltà di mercato e degli 
indirizzi dj politica monopoli
stica. Statici e nettamente in 
feriori alle potenzialità dispo
nibili si sono rivelati i pro
grammi dell'industria pubbli
ca e a partecipazione stata
le. Ciò. tuttavia, come ha det
to Amendola, non autorizza 
quella sorta di piagnoni smo 
strumentale portato avanti 
dalla DC the talvolta e af
fiorato nello stesso movimen
to operaio: si tratta, invece. 
di considerare il problema 
della riforma agraria come 
un obiettivo primario in stret
to collegamento col rafforza
mento della piccola e media 
industria la quale ha una sua 
funzione peculiare di oggi e 
di domani e che trova possi
bilità di estrinsecarsi attra
verso la costituzione di for-

Il Convegno delle forze autonomistiche meridionali a Cosenza 

/ / 

me consortili o di strumenti 
economici diversi che facen
do le\a sulle cooperative, sui 
Comuni, sui sindacati, sulla 
Regione, metta in condizione 
questo patrimonio economico 
di essere all'altezza della 
competitività e di costituire 
il nuovo blocco di forze so
ciali in funzione antimonopo
listica. Nasce da qui una piat
taforma rivendicativa della 
riforma del credito tributario 
e previdenziale cui è interes
sato — por i problemi del sa
lario e per più ampie rifor
me di struttura — il movi
mento operaio toscano. In 
questo quadro il ruolo del 
partito, come coscienza poli
tica del movimento diviene 
più impegnativo: esso abbi
sogna di tutti i succhi ideali 
per diventare il soggetto e il 
motore di una azione rinno-
vatrìce in vista della crea
zione di una maggioranza de
mocratica. 

Un Comune 'nuovo 
nucleo delle lotte 
Toni inediti in un ricco dibattito che vuole porre le basi per una nuova 
concezione del « comune democratico » - Il discorso di Ingrao. inven
tare lo strumento per uno scontro al livello delle richieste delle masse, 
dei giovani - La relazione di Bonacina - Gli interventi di Minasi, di Modica 

di Carrassi e le conclusioni di Maccarrone 

Dal nostro inviato 

Giovanni Lombardi 

Al 22' giorno 
l'occupazione 
del C. N. R. 

L'occupazione del Consiglio Nazionale delle Ricerche è 
giunta al ventiduesimo giorno. 

«L'amministrazione del CNR — afferma un comuni 
cato sindacale — ha fin qui adottato in merito alle riven
dicazioni in corso deliberazioni giudicate completamente 
negative. 

< Anche le controproposte avanzate dall'amministra 
zione in seguito olla intensificazione della lotto seno state 
respinte doH'osaoPtbloa oeottoanto, aia per il loro conte
nuto. che per la loro scarso affidabilità. 

«L'assembleo ha quindi decito di intonsificore ulterior
mente la lotta allargando l'occupazione od altri istituti 
del CNR e di collegarsi alle lotte condotte dal personale 
del CNEN (Comitato nazionale energia nucleare), del-
l'INFN (Istituto nazionale fisica nucleare). dell'Istituto Su
periore di Sanità, dell'Istituto Sperimentale dei Tabacchi. 

« L'assemblea ha inviato anche un telegramma ai la
voratori del Centro nucleare di Ispra, impegnati nella difesa 
del posto di lavoro, nel quale si esprìme la solidarietà del 
personale occupante del CNR >. 

COSENZA, 3(1 
Una nuova inquietudine per 

corre — come un filo ad al 
la tensione — le forse genui 
ne della sinistra italiana. E' 
un» inquietudine composta di 
riflessioni, considerazioni au
tocritiche, prese di coscien
za che si collocano fra due 
poli distinti ma interdipen
denti: da un lato la spinta 
qualitativamente diversa delle 
masse, dei giovani, delle lot
te • nuove »; dall'altro la crisi 
del « sistema », la crisi del 
tradizionale riformismo, la 
crescente esplosione delle con
traddizioni che spingono le 
forze del capitale (e le forze 
politiche che ne mediano la 
strategia) a reazioni di accen
tuato autoritarismo, repres
sive, e insieme a interventi 
spesso imprevisti e originali, 
di paternalismo. 

Occorre una premessa di 
questo tipo per capire l'im
portanza e il rilievo — non 
solo immediato, ma In pro
spettiva — del convegno del
le forze autonomistiche meri
dionali che si * svolto » 
Cosenza in questi giorni su ini
ziativa della Lega per le auto
nomie e i poteri locali (la 
vecchia Lega dei Comuni de
mocratici che significativamen
te. al suo recente congresso di 
Bologna, ha cambiato denomi
nazione). 

Alla Lega aderiscono forze 
diverse, lungo un arco molto 
ampio: comunisti, socialisti. 
socialisti unitari, repubblica 
ni, gruppi cattolici. Eppure 
questa gamma di forze politi 
che diverse non basta più, 
non serve più da sola e per se 
stessa a dare il modello del 
comune « democratico ». di ti
po nuovo, che si vuole creare. 
che una spinta sempre più de
cisa e spesso violenta, delle 
masse, pretende. 

Si intrecciavano due temi: le 
autonomie locali come proble
ma nuovo di partecipazione 
reale, democratica, di lotta or-
genitiete proprio attraverso lo 
strumento del comune; il pro
clama meridionale, la vicario» 
drammatica e spesso disperata 
del Sud abbandonato, emargi
nato, in nuova e potentissima 
tensione sociale. 

Si è visto, fin dal primo gior
no, che un convegno di questo 
tipo era una esigenza sentita, 
effettiva. Ci sono alle spalle le 
lotte meridionali riprese pro
prio nel corso dell'ultima an
nata: da quelle dei braccianti 
siciliani e pugliesi a quelle gè-

Patti e collocamento 

Altre 72 ore di lotta 
dei braccianti di Bari 

Più forte l'azione nelle aziende capitalistiche — « Caporali » all'opera 
nella zona dell'uva — Occupato per alcune ore il comune di Bisceglie 

BARI, 30. 
Nel Barese si va verso 

uno sciopero a lunga durata 
del braccianti e del salaria
ti per il rinnovo dei contrat
ti. La lotta unitaria, che 
era iniziata nei giorni scor
si con un primo sciopero di 
72 ore e che è proseguito 
con un altro, anch'esso di 
72 ore, ai va sempre più 
inasprendo a seguito della 
posizione intransigente degli 
agrari. 

Le organizzazioni braccian
tili CGIL, CI8L e UIL han 
no decìso di proseguire an
cora la adopero per altri 
tre giorni, cioè fino al * lu
glio. Le tre organizzazioni 

hanno denunciato l'intransi
genza degli agrari che si ri
fiutano di trattare ed hanno 
deciso di estendere subito la 
lotta del braccianti, insieme 
a quella dei coloni, nelle al
tre province pugliesi ove, 
contrariamente che in quella 
di Bari, non sono ancora sta
ti stipulati i patti di colonia. 

Le tre organizzazioni sinda
cali, hanno Invitato 1 bono-
mlani a dissociare la pro
pria posizione da quella dei-
la confagricoltura. 

I braccianti hanno indivi
duato la loro controparte in 
questa lotta nei grossi agra
ri delle aziende capitaliste e 
contro di loro si va Intensi/l-

Per i piani di sviluppo agricolo 

Sciopero a Trapani 
di 20 mila coloni 

PALERMO. 30. 
I ventimila coloni de) Tra

panese hanno dato vita oggi a 
una nuova giornata di lotta 
unitaria, nel corso dell'ormai 
lunga vertenza per imporre la 
firma di un nuovo patto. A 
fianco dei coloni sono scesi 
quasi ovunque in sciopera an
che i braccianti. 

La giornata di lotta nelle cam
pagne trapanesi costituisce an
che la prima risposta di massa 
all'offensiva contro il movi
mento e le organizzazioni sin
dacali scatenata dalla polizia 
soprattutto nel Marniere e 
concretatasi nell'incriminazione 
In blocco di tutto il direttivo 
della Cd.L. di Marsala e di 
decine di lavoratori. 

Una delle rivendicazioni poste 
oggi con maggiore forza nei ra
duni e nelle manifestazioni con
tadina è stata quella dell'un 
mediata attuazione dei piani di 
•viluppo agricolo della tone 
terremotate, per i quali da un 
anno • mexxo sano stali stanne 
ti ventinove miliardi e che ap
pena sabato scorso sono stati 
varati dall'ESA. 

Questo tema è anche al cen
tro (insieme a quello dell'aso
lerò dal pagamento delle tasse, 
dell'approntamento di ricoveri 
per animali e prodotti agricoli. 
ecc.) delle proteste dei cinque 
comuni investiti dallo sciopero 
generale, proclamato da comi
tati cittadini largamente rap
presentativi, 

cando e Inasprendo la lotta 
di giorno in giorno nei pic
coli come nel grandi centri 
agricoli. 

Questa mattina ad Andna 
1 lavoratori hanno occupato 
la sede dell'ufficio di collo
camento (ieri avevano occu
pato quello di Gioia dei Col
le) ed hanno manifestato sot
to le abitazioni dei grandi 
agrari. 

Imponente la protesta otta 
si è svolta questa mattina a 
Bisceglie, ove un migliaio dì 
lavoratori ha occupato per 
un certo perìodo di tempo il 
Comune. 

Forte anche il corteo che 
si è svolto a Putignano. Nel 
corso dello sciopero a Ruvo 
di Puglia i braccianti hanno 
bloccato l'azienda dei gran-
de agrario Jatta e con le 
mietitrebbie prese nell'alien 
da ai sono portati in paese 
ove hanno manifestato per le 
strade. 

Fra 1 punti su cui gli 
a gran mostrano la più for

te intransigenze, vi e quello 
delle commissioni di colloca
mento che a loro avviso limi
terebbero lf loro libertà di 
iniziativa. Cosa intendono gli 
agrari per « liberta di ini
ziativa » lo dimostra quello 
che sta accadendo nella zona 

,dl Noicattaro, Adelfia. Ruti 
gliano, ove sono in corso 
i lavori della pulitura del
l'uva da esportazione. Gli 
agrari si servono dì interme
diari (caporali, nd-r.) e 
procuratori di mano d'opera 
che prendono le lavoratrici 
dai comuni vicini, provveden
do al trasporto di queete 
sul posti di lavoro, prelevan
do dal loro salario somme 
che vanno dalle 500 alle 700 
lire al giorno, in apert* vio
latone delle leggi sul oollo-
eamento. 

Italo Palatciano 

nerall contro le « zone » sala
riali. dagli scontri operai «si 
pensi a Palermo) alla grossa 
battaglia in atto per l'occupa
zione (lo sciopero regionale 
pugliese). 

Il comune pub essere 11 
nuovo centro aggregatore di 
questa lotta? Può diventare 
una cosa diversa dal vecchio 
nucleo amministrativo (rosso 
o bianco che fosse) che si dif
ferenzia soltanto — e qui i 
diversi colon hanno contato 
in modo decisivo per un ven
tennio, non va certo dimenti
cato mal — per la corruzione 
0 la scrupolosa onesta della 
gestione? Nella sua relazio
ne introduttiva, il compagno 
Bonacina del PSI non ha af
frontato direttamente questo 
tema centrale: ha piuttosto 
svolto una analisi, acuta e 
pregevole, del fallimento del
la polìtica meridionalista dei 
governi del dopoguerra dando 
anche due dati molto indica
tivi sulla situazione: che nel 
1968 l'aumento del reddito 
nel Mezzogiorno è stato del 
2,8 per cento contro il 5,7 per 
cento dell'Italia complessiva
mente considerata; che nel 
Sud 1 comuni si indebitano 
(per quanto riguarda le cau
sali) per il 14 per cento 
sotto la voce « investimenti • 
e per 1*86 per cento sotto la 
voce « disavanzo * (al Nord e 
l'opposto e la voce • investi
menti » copre 1*87 per cento 
dei debiti comunali). Nuove 
maggioranze, ha detto Bona
cina a conclusione della sua 
dura requisitoria contro la po
litica della DC e del centro
sinistra del Sud: « Apriamo, 
ha aggiunto, comuni rossi e 
bianchì alla nuova realtà, 
rompiamo gli schemi ». 

E' stato un punto di avvio 
sul quale poi si è svolta la 
parte centrale del dibattito. 
Ingrao, nel suo intervento, 
impegnato e articolato, ha det
to fra l'altro: « Siamo in una 
fase nuova, dobbiamo saper
cene rendere conto molto ra
pidamente. Alla fine dell'Otto
cento il movimento operaio in
ventò — si può ben dire — 
strumenti inediti quali il sin
dacato. il " comune rosso ", 
le leghe; nel primo dopo-guer
ra nacquero i soviet, la gran
de esperienza della Terza in
temazionale; nel secondo 
dopo-guerra fondammo il par
tito di massa. Oggi siamo a 
una svolta, serve un nuovo 
passo qualitativo in avanti. 
Solo cosi potremo fare del
lo scontro in atto qualcosa di 
diverso: quello che le masse, 
che i giovani chiedono. I tem
pi sono stretti, dobbiamo sa
perci muovere subito ». In
grao ha ricordato le caratte
ristiche originali, inedite, del
lo scontro cui stiamo assisten
do; da Torino, al Sud in ebol
lizione le contraddizioni del 
capitalismo esplodono, pro
vocano una crisi profonda del 
sistema. E non bisogna tarsi 
illusioni: la reazione ci sarà, 
è già in atto. A Avola, a Bat
tipaglia interviene il meccani
smo repressivo di Stato; altro
ve è l'industria di Stato che 
si fa protagonista di lusin
ghe paternalistiche e di pra
tiche autoritarie nelle fabbri
che; a Roma o a Coriglmno 
(proprio qui in Calabria) tor
nano alla luce 1 « topi di 
fogna », i gruppi di fascisti 
provocatori. Le masse oggi 
hanno nuova consapevolezza 
del livello dello scontro e del 
fatto di investire con la loro 
lotta i pilastri del sistema. 
E il sistema reagisce non solo 
con la violenza, ma anche 
con nuove tattiche paternali
stiche: per esempio con quel
le incredibili proposte fatte 
da Piccoli al congresso de 
(« Un discorso di una mi
seria e chiusura che non ha 
precedenti », ha detto Ingrao) 
sin criteri che dovrebbero pre
siedere al « decentramento » 
dello Stato: elezioni dirette 
del sindaci « notabili », ridu
zione dell'autonomia comuna
le a livello di basso munici
palismo, di personalismi co
stantemente riducibili alla lo
gica di potere dei centri mo
tori della nostra società (11 
capitale, l'agraria, la specu
lazione) 

Il comune quindi diventa 
il nuovo punto di partenza per 
una lotta che vada al midol
lo delle strutture sociali at
tuali. incidendole. Nel '53 fu 
l'onda democratica che scon
fisse la legge truffa e difese 
1 grandi comuni democratici 
— dell'attività di uno di que
sti. Bologna, e stata portata 
testimonianza al Convegno —: 
oggi occorre qualcosa di di
verso. 

Qui il discorso di Ingrao 
può essere completato con 
gli interventi di tanti ammini
stratori e dirigenti politici e 
sindacali Intervenuti. E' stato 
un coro e, per una volta, un 
coro non trionfalistico ma cri
tico. Ha detto giustamente 
Modica che oggi il problema 
è di uscire dalla vecchia con
cezione « parlamentanstlca » 
delle maggioranze o delle op
posizioni comunali: non ser
va la omoQtneitzazxone rispet
to al modelli nazionali delle 
alleanze, occorrono alleanze 
nuove, « Inventate ». Il vice-
sindaco di Bove Marina ave
va già detto: « E' ora di 
smetterla con alleante prov
visorie. fatte solo per 11 po
tere. Approfittiamo di una cri
si della DC o del PSI. ci ac
caparriamo 1 voti necessari 
in Consiglio e facciamo una 

giunta di smts'ra. Dopo set 
mesi SÌ rimettono d'accordo 
fra di loro e urto torna co
me prima, con le clientele di 
prima ». Questo è il rischio 
maggiore ha detto Carrassi, 
puntare solo sul decentramen
to, genericamente indicato: il 
decentramento ha un senso 
solo quando corrisponde » 
poteri reali, a una realta e Dm-
patta che fa tutt'uno del co
mune, degli amministratori 
e dei cittadini. Lo ha confer
mato Rizzo (deputato regio
nale del PSIUP in Sicilia): 
« Per noi decentramento ha 
significato solo una ulteriore 
clientela, un ulteriore intral
cio burocratico: a volte in
vidio i comuni della peniso
la che non devono passare 
per una Regione resa corrot
ta e pleonastica da gestioni 
burocratiche e reazionarie », 

Così anche la questione fi
nanziaria: <t Inutile chiedere 
nuovi *cr«di, postular» — ha 
detto Ingrao. — Impariamo 
piuttosto a fare dei bilanci 
comunali l'avvio di una con
sultazione e quindi di una 
lotta popolare, strumento di 
potere effettivo delle masse ». 

Aprire le maggioranze (o 
gli schieramenti di opposto
ne), ha ancora detto Modi
ca: al di là degli schieramen
ti tradizionali anche ai gio
vani, ai movimenti che non si 
riconoscono nei partiti ma che 
nel comune trovano una va
ra dimensione. Minasi del 
PSIUP ha insistito su questo 
punto: « Alla vigilia delle ele
zioni dì novembre, noi siamo 
pronti a alleanze con il PCI e 
con altri partiti di sinistra — 
ha detto — ma purché non si 
tratti di somme di forze loca
li, ma piuttosto di schiera
menti di lotta su contenuti 
reali ». Quali contenuti? Lo 
hanno spiegato, riferendo epi-
sodi avvenuti, in molti (il sin
daco di Torremaggiore, De Si
mone, altri amministratori di 
comuni del Foggiano, calabri, 
del Napoletano. Ammanta di 
Palermo): occupazioni, solida
rietà e scioperi per le « zone », 
per lo sviluppo e lo sfrutta
mento delle risorse o contro i 
licenziamenti, lotta per un po
tere che dalla fabbrica si esten
de alla città, al paese, al terri
torio. 

Come diceva ingrao: mentre 
si lotta «Ha FIAT, Torino scen
de in sciopero per i fitti e mi
gliaia di meridionali cacciati 
dalla loro terra sono i prota
gonisti della battaglia. Un 
fronte unico, dal Nord al Sud, 
che nel comune nuovo può tro
vare la sua cerniera. Conclu
dendo il dibattito il compagno 
Maccarrone ha messo in luce 
questi aspetti nuovi, sponta
nei, di lotte comunali: « Il 
sindaco non è più il postulan
te — cappello in mano — del
le anticamere dei ministri, i 
"papà ministri" ormai hanno 
i giorni contati: oggi il sin
daco può diventare il vero ca
popopolo, il "leader della sua 
città, del fronte operai-conta-
dini-studenti ». E sono fioc
cati esempi: Melfi o Sezzano 
dove i sindaci sono stati di
fesi contro i prefetti autori
tari. 

E' veramente una strada 
nuova. Occorre organizzarla, 
« inventare », e tenere fermo 
un punto: che solo la lotta di 
massa, la spinta operaia e 
contadina, possono battere l 
contro-piani capitalistici già in 
attuazione. 

Ugo Baduel 
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La salute degli italiani 

La nevrosi 
da lavoro 

i ritmi estenuanti, ie catene di montaggio, 
l'anonimità dei lavoro concorrono ad un pre
coce logorio psico-fisico - Dati e proposte 
nei primi incontri della commissione parla

mentare di indagine con i sindacalisti 

La salute nelle fabbriche. 
La questione — da tempo 
all 'attenzione del paese e 
delle forze politiche e sin
dacali — è ora all 'esame 
del Parlamento. Per inizia
tiva del PCI la C'ommisMo-
ne Igiene e Sanità della 
Camera ha iniziato una in
dagine conoscitiva interro
gando. Milla base di un 
questionario precedentemen
te consegnato, i rappresen
tanti della Contìnduatria, 
delle ACLI e della LIL 
(CGIL e CISL saranno chia
mate nelle prossime setti
mane) . A questa pr ima fa-
$e ne seguirà una seconda 
che prevede la visita e in
contri dei parlamentari con 
i lavoratori delle principali 
fabbriche. 

Già i primi colloqui del
la commissione parlamenta
r e forniscono dati e indica
zioni di grande interesse. 
Il vice presidente delle 
ACLI, Domenico Rosati, do
po avere ricordato le dram
matiche statistiche sugli in
fortuni del lavoro (14 mi
lioni e 600 mila incidenti 
con 39501 morti dal 52 al 
*66 nel solo settore indu
striale, 1 milione e mezzo 
di casi solo nel 1967: un 
morto all 'ora. un ferito ogni 
6 secondi!), ha notato che 
l 'aumento degli infortuni 
ha registrato le punte più 
alte proprio negli anni del 
« miracolo economico », pro
cedendo di pari passo con 
gli incrementi della produt
tività. 

Una recente inchiesta del
le ACLI condotta su 4.300 
lavoratori, ha dato come 
risposta che il 49rc degli 
intervistati lamenta conse
guenza delle condizioni di 
lavoro sulla salute; questa 
percentuale sale al 58 ró 
nelle zone ad alta concen
trazione industriale. Ciò si
gnifica che se nelle piccole 
e medie aziende, in media. 
gli incrementi produttivi si 
realizzano rinnovando poco 
le macchine e aumentando 
lo sforzo fisico degli ope
rai , il r isultato non cambia 
nella grande azienda mo
derna dove gli ammoderna
menti , le innovazioni tecni
che. l'adozione dei moder
ni criteri di organizzazione 
del lavoro sono stati realiz
zati dagli imprenditori « so-
prattutto — ha osservato 
Rosati — nell'intento di ri
durre i costi e i tempi di 
produzione e dì accrescere 
la produttività » senza al
cuna preoccupazione per le 
conseguenze che tut to ciò 
avrebbe comportato per la 
salute dei lavoratori. 

« l ritmi estenuanti, il 
rumore, la ripetizione mec
canica e veloce delle atesse 
operazioni alle catene di 
vìontaggio o alle macchine 
operatrici, la totale scom
parsa di ogni oggetto crea
tivo del lavoro e lo frustra
zione che 7ie deriva — è 
ancora Rosati che parla — 
tono tutti clementi che con
corrono ad ingenerare un 
precoce logorio psico-Tisico, 
vna Tiihiore resistenza ge
nerale alle malattie, un au
mentato rischio di infortii-
nio ». Si spiega, cosi, per
chè ai tradizionali rischi 
connessi alle la\ orazioni pe
ricolose, all 'uso di sostanze 
tossiche, ecc., si aggiunge 
una malattia nuova, tipica 
della fabbrica moderna, una 
usura più accentuatamente 
psicologica o nevrosi. 

Dall 'approtondimento che 
su tale questione si è avu
to nel corso dei colloqui — 
cui hanno partecipato, sem
pre con grande impegno, i 
deputati comunisti (Vcntu-
roli, Morelli. Alboni, Mona 
•terio, Di Mauro, Carmen 
Zanti, Biagini, dor re r i . Vec
chi ei altri , mentre hanno 
sistematicamente disertato 
le riunioni i deputati della 
maggioranza, salvo l'aclista 
Foschi) sono emersi altri 
aspetti importanti . | 

La responsabile femmini
le delle ACLI, Maria Filip
pi, ha notato come la « ne
vrosi da lavoro » colpisca 
part icolarmente la donna la
voratrice sulla quale si ri
versa il peso dei doveri fa
miliari. E' emersa inoltrp 
l'incidenza negativa sulla 
salute dei lavoratori dell'at
tuale situazione della vita 
della città, le distanze no
tevoli tra la fabbrica e la 
residenza, la mancanza di 
servizi pubblici di collega
mento rapidi e moderni, 
l 'assetto del terri torio to 
talmente condizionato dalla 
speculazione edilizia (quar
tieri-ghetti privi di verde. 
di servizi sociali) . 

Questo s t re t to rapporto 
t ra condizione di sfrutta
mento e di violenza nella 
fabbrica e una analoga con
dizione fuori delia fabbrica. 
richiede un discorso globa
le sulla tutela della salute 
t un sistema nuovo di assi
stenza capace di garant i re 
11 lavoratore nella fabbrica 

e nel luogo di residenza. 
E' stato riconosciuto che, 

nonostante i passi avanti 
compiuti, esiste un r i tardo 
iel movimento sindacale e 

delle forze politiche. Nelle 
fabbriche, specie in quelle 
tecnologicamente più avan 
?ulv. vi .'•ono molte su . 'an 
ze dannose non conosciute 
dai lavoratori, il medico di 
fabbrica è al servizio del 
padrone. 1EXP1 e l'ispetto
rato del lavoro sono del 
tut to assenti o se interven
gono lo fanno :n modo su
bordinato agli interessi de
gli industriali. 

Come intervenire per de
terminare una rot tura di 
questa situazione, per con
quistare un maggiore pote
re nella fabbrica e un 
maggiore potere nella so
cietà per costringere il ca
pitale ad avere riguardi per 
la salute degli operai e dei 
cittadini? Anche qui esiste 
il problema dei « tempi in
termedi » che anticipino la 
riforma e la preparino. 

II segretario della UIL, 
lìavenna, a proposito delle 
misure di prevenzione de
gli infortuni e delle malat
tie professionali, si è pro
nunciato per la costituzione 
in ogni azienda di commis
sioni paritetiche (rappre
sentanti dei lavoratori e del 
padrone) : in caso di diver
genze sulle cause di mor
bilità e sulle misure da 
prendere dovrebbe interve
nire, come ente imparziale, 
l 'ENPI adeguatamente tra
sformato. 

I par lamentar i del PCI — 
anche i rappresentant i del
le ACLI si sono dichiarati 
d'accordo — hanno invece 
posto l'accento sulla esigen
za di passare subito, anche 
se con gradualità, alla co
struzione del nuovo siste
ma, il servizio sanitario na
zionale, di cui il servizio di 
medicina del lavoro dovrà 
essere parte integrante. In 
concreto dovranno essere le 
< unità sanitarie locali » di
re t tamente gestite dai cit
tadini nel terr i tor io sotto 
la direzione degli enti lo
cali, e i « comitati di igiene 
aziendale » composti esclu
sivamente dai lavoratori i 
nuovi organi operativi di 
buse. All 'attuale medico di 
fabbrica, s t rumento del pa
drone. si sostituirà il me
dico del lavoro, adeguata
mente specializzato e parte 
della équipe di medici del
l'» unità sanitaria locale ». 

Non si tratta, quindi, di 
disperdere il patrimonio di 
uomini e di attrezzature esi
stenti: si tratta, al contra
rio, di utilizzare questa ric
chezza ora male impiegata 
(dell 'ENPI come delle mu
tue) ai fini della riforma. 

Concetto Testai 

Ciombe è morto: fine di uno strumento dell'imperialismo 

Tentò di fermare la storia in Africa 
Figlio di un ricco « comprodor », mparMtafo con il re dei binda, capo di un partito tribale, si mise al servizio del colonialismo, prima euro

peo, poi americano - Assassinò Lamamba, forse anche Hammarskjoeld e rubò im miliardo e mezzo - Abbandonato dai padroni bianchi fu esi

liato e condannato a morte - I l rapimento, la lunga prigionia ad Algeri - Una profezia puntualmente avveratasi 

Bomba contro l'« usurpatore» Carlo 
ALGERI, M 

Moite Ciombe, ex primo 
ministro del Katanga • del 
Cenge • assassina di Lu
mumba, « morto tori ad 
Algori, davo oro dotonuto 
do duo anni. Clombo ora 
nato a Musumba il t i no-
vombro 1*19. Era sposato 
con la figlia dol re d*Ha 
tribù Lunda, od «vova dia
ci figli. Un comunicato 
firmato da undici modici 
algerini informa, dopo avor 
offottuato l'autopsia, cho 
la morta avvenuto nel 
sonno è dovuta a insuffi
cienza cardiaca. 

In questo castello medievale, oggi viene insignito del titolo di principe di Galles il f igl io di Elisabetta II, 
erede al irono del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda. Gli autonomisti gallesi hanno espresso la 
loro protesta contro « l'usurpatore » inalberando un po' dappertutto i vessilli del Galles e facendo esplo
dere bombe. Una è scoppiata ieri in un ufficio postale di Cardiff, capitale del Galles 

Il figlio di Elisabetta diventa oggi principe di Galles 

Gala di rilancio monarchico 
con cocchi, pennacchi e TV 

La cerimonia al castello di Caernarvon mentre nella regione sventola il dragone rosso del «li
bero Galles» - Un ordigno esploso a Cardiff - Colossale spiegamento di forze di sicurezza 
Mobilitazione della televisione - Una monarchia che si regge su una «congiura del silenzio» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 30 

Alla .soglia dei 21 anni, il 
primogenito della regina. Car
lo. viene investito come prin
cipe di Galles nel castello di 
Caernarvon. Con concorso del
le autorità. (Iella pubblica e 
stampa, un convenzionale epi
sodio protocollare della più 
superata fra tutte le istitu
zioni è trasformato nel « fatto 
del giorno » in Gran Bretagna. 
Dov rebbe essere il punto fo
llile dell'unità della nazione, 
simbolo della continuità, invi
to al consenso e all'obbedienza. 

\AÌ vigilia dell'avvenimento 
è movimentata. Gli aristocra
tici ospiti della corona e i rap
presentanti del «'overno stan
no arrivando sul posto. L'af
flusso dei turisti è al colmo. 
Il concentramento dei reparti 
di polizia, delle squadre inve 
stigative in borghese e delle 
unità dell'esercito è stato mes 
so in atto con un impressio
nante dispiegamento di forze. 

La cerimonia ha avuto oggi 
la sua « prova generale ». La 
ennesima bomba è scoppiata 
di prima mattina in un ufficio 
postale del capoluogo Cardiff. 
In molte città e villaggi sven
tolano — per protesta contro 

l'< usurpatore » — il dragone 
rosso e la bandiera bianco 
verde del - libero Galles *. La 
annosa campagli,! nazionalista 
e le innumerevoli dimostra 
zioni di protesta potrebbero 
culminare in altri attentati 
nelle prossime ore. 

Per la monarchia inglese 
la giornata di domani è una 
piattaforma di * rilancio » at
tentamente costruita e delibe
ratamente imposta come prova 
di forza sotto forma di spet
tacolo. Per il Galles che da 
anni vuole riscattare la sua 
condizione di sottosviluppo re
gionale rivendicando l'autogo
verno, è invece una ulteriore 
occasione di contestazione del 
potere centrale. La sgargiante 
coreografia dell'investitura è 
orlata dall'apprensione e da 
un certo nervosismo degli or
ganizzatori. 

La cerimonia verrà tele
trasmessa in diretta per sei 
ore, a colori e in bianco e 
nero, sui tre canali nazionali. 
Sarà telediffusa anche in mol
ti paesi esteri e si calcola che 
la vedranno 5-600 milioni di 
persone. Il corteo dei cocchi 
dorati. la processione dei di
gnitari, l'allineamento dei 
drappi, la disposizione del pub
blico. l'angolo del baldacchino 

e la pedana circolare entro il 
riquadro interno del castello. 
il passaggio infine dalla m.i-
dre al figlio delle insegne (la 
corona, la spada, l'anello e 
la mazza d'oro), sono stati 
tutti « disegnati » in funzione 
della telecamera. 

Questa è la macchina che 
deve popolam/are l'etichetta 
e la pompa dei pochi per l'ut 
tica della maggioian/a lonta
na. Il programma incomincia 
all'una. Raggiunge l'apice alle 
tre. Si scioglie alle quattro 
e mezzo. K' una sequenza da 
film in costume punteggiata 
dai rituali colpi di cannone, i 
tocchi alla porta del maniero. 
la consegna delle chiavi alla 
regina, l'ingresso trionfale, la 
lettura del e Messaggio di fe
deltà del popolo gallese >, il 
servizio religioso interconfes
sionale, la presentazione dei 
dignitari, il congedo con l'ulti
ma dissolvenza ad effetto. La 
investitura durerà tre art e 
mezza. 

I preparativi sono costati 
almeno sei mesi di lavoro, una 
cifra astronomica, la mobili
tazione dell'establishment e 
un dispositivo di sicurezza 
mai visto per il passato. 

I giornali a grande tiratura 

sono tornati a dare fiato alle 
trombe con quella efficienza 
industriale e sottigliezza lette
raria che consentono di gonfia
re uno pseudo evento mentre si 
da \oce aru he alle inevitabili 
note critiche. Come può giu
stificarsi nell'era della tecno 
logia la persistenza di un isti
tuto monarchico che costa al 
paese parecchi miliardi al
l'anno. come capo della chic 
sa, vertice nobiliare e sup
porto della conservazione? 
Non si giustifica affatto. Tut
tavia rimane. K. per una con 
traddizione che non sarebbe 
facile spiegare, il sentimento 
repubblicano che era fiorente 
ai tempi della regina Vittoria 
è andato assopendosi in epo 
ca moderna. Non solo i con
servatori. ma la socialdemo
crazia stessa si è adattata as
sai bene sotto l'impalcatura 
monarchica per rispetto e sog
gezione formale verso i prin
cipi costituzionali. 

La questione dell'abolizione 
della monarchia che sollevava 
lotte e passioni un secolo fa 
non viene più menzionata. 
L'indifferenza è la salvaguar
dia più sicura. Uno scrittore 
inglese ha in questi giorni 
ricordato la t congiura del 
•ilenato > su cui ti baia U 

corona. Fin dagli anni cin
quanta la televisione e i mass 
media sono .stati scoperti e 
sfruttati nel compito di so
pravvivenza della famiglia 
reale. 

Il socialista Kingsley Mar
tin (ex direttore del New 
Sfa(esman) dissi» una volta 
che si trattava ormai di « una 
monarchia in technicolor », ac
cettata passivamente nella mi
sura in cui era riuscita ad 
imporre — come trattenimen
to — la visione acritica delle 
sue pittoresche apparizioni in 
pubblico 

Il deputato laburista Kmrys 
Hughes, gallese di nascita, ha 
ieri duramente attaccato la 
investitura condannando lo 
spreco di trecento milioni di 
lire necessari alla sua rea
lizzazione. All'altro estremo 
della protesta, i nazionalisti 
che sempre più di frequente 
fanno saltare acquedotti, uffi
ci e impianti e dicono di ad
destrarsi alla < guerriglia ». 
considerando la data di doma
ni come « l'insulto dell'inve
stitura di un inglese quale 
principe del Galles... un tenta
tivo di seppellire la nazione 
gallese ». 

Antonio Broncia 

Mouse Ciombe era il con
trario della più illustre deUe 
sue vittime: Lumumba. il con
fronto fra queste due * vite 
parallele » riene oggi sponta
neo. E il contrasto che ne ri
sulta è degno della penna di 
un grande scrittore di trage
die storiche. Lumumba era 
nato povero. « Mio padre — 
disse un giorno — era un 
semplice cacciatore. Ho sof
ferto la fame, ho vissuto nel
la miseria, sono stato testi
mone e partecipe del dolore 
della mia gente ». Ciombe. 
invece, era nato ricco. Figlio 
di un proprietario dì alberghi, 
piantagioni, « flotte » di auto
carri. negozi, tipico rappre
sentante della borghesia afri
cana « com pradora », cioè le* 
gata all'imperialismo, si era 
dedicato personalmente agli 
affari, e poi alla politica, con-
cependa anche questa come 
un comodo strumento per di
ventare ancora più ricco. 

Lumumba sognava un Con
go unito, moderno, e lottava 
perciò anche contro il triba
lismo. Diceva: « Per ottanta 
anni i belgi hanno coltivato 
le nostre tradizioni tribali, i 
nostri costumi, le nostre reli-
gioni. le nostte lingue triba
li. he missioni insegnavano ai 
ragazzi ad amare solo il re 
belga e la loro tribù. Le mis
sioni formavano associazioni 
tribali nelle città, per impe
dire che le grandi città di
struggessero la coscienza tri
bale. Per il congolese la tri
bù è stato tutto: il partito, lo 
stato, la patria- Abbiamo an
cora molta strada da fare 
per divenire nazione ». Que
sta strada, Lumumba voleva 
risolutamente percorrerla, con 
il coraggio e l'impazienza di 
un patriota deciso a fare dei 
Baluba. Lunda. U'aoenia e 
Bakonga. un popolo solo, li
bero e indipendente. 

Ciombe no. Al contrario. 
Dello sfruttamento più cinico 
delle rivalità trihali ha fatto 
la piattaforma della sua car
riera politica. Ha sposato la 
figlia del capo, o re, della 
sua tribù (Lunda). con il qua
le era già imparentato. Ha 
accettato di dirigere, per con
to dei colonialisti belgi, un 
partilo tipicamente tribale-, il 
Canakat. il cui programma 
i-onsisteva nella rottura del
l'unità congolese attraverso la 
formazione di molti stati. Ha 
governato, come fantoccio del
le compagnie straniere euro
pee d'Union Minière, la Tan-
ganyika Concessions. la So-
cicté General*- de Bclgiquo) 
lo stato secessionista del Ka-

j tango. Poi. dal luglio 1964 al- j 
l'ottobre del 1%5, fu primo 
ministra del Congo, al servi
zio, questa volta, dei grandi 
monopoli americani. 

Tanto Lumumba era gene
roso e leale, quanto Ciombe 
era infido e bugiardo. I/irlan
dese Conor Crni.se O'Bripn, 
rappresentante dell'ONU nel 
Katanga. ne ha tracciato un 
ritratto spietatamente lucido: 
« Era imponibile fidarsi del
le sue dichiarazioni verbali. 
o dei suoi impegni scriffi, An
che colto in flagrante contrad
dizione o menzogna, non ma
nifestava nemmeno V (/rubra 
dell' imbarazzo. Sorpreso a 
mentire — che si trattasse del 
problema dei prigionieri po
litici. dei profughi, dei mer
cenari o d'altro — .si fingeva 
distratto e sembrava deplora
re l'ingenuità d\ coloro che 
si aspettavano ch'egli dices
se la verità, mentre era per 
lui più vantaggioso dire delle 
menzogne ». 

Quando gli imperialisti de
cisero di uccidere Lumumba, 
nel febbraio VJfìl, fu al bina 
Ciombe che consegnarono l'uo
mo che Togliatti definì « ca
po riconosciuto delle popola
zioni del Congo, il più deciso 
combattente per l'indipenden
za e per l'unità del grande 
territorio africano ». Afolfe 
ombre oscurano ancora la fi
ne di Lumumba, ma una del
le versioni più fondate affer
ma che l'eroe fu ucciso, sot
to gli occhi di Ciombe, e per 
ordine di Ciombe. aa un altro 
fantoccio dei colonialisti, Mu-
nongo. Sette mesi dopo, il 18 
settembre 19(51, il secretano 
generale dell'ONU, Dag Ham
marskjoeld, che aveva avuto 
nella morte di Lumumba re
sponsabilità orarissime, rima* 
i e vittima di un incidente a*-

Una dell* ultime Immagini di Ciombe nel cortile di una prigione 
algerina. 

reo- Sì parlò immediatamente 
di sabotaggio, dì delitto. E 
Ciombe. ancora una volta, fu 
accusato di assassinio. 

Sia quando spadroneggiava 
nel Katanga. sia quando go
vernava il Congo con l'appro
vazione di Washington, Ciom
be si è sempre fatto sostene
re — anche fisicamente — dal
la feccia del mondo « bian
co >. i famigerati mercenari; 
ex SS hitleriane, razzisti sud
africani e rhodesiani, ex uf
ficiali coloniali inglesi, contro
rivoluzionari cubani. Ben pre
sto il suo nome direnfò sino
nimo di strumento dell'impe
rialismo. come quello di Qui 
sling nell'Europa occupata dai 
nazisti. Mentre era primo mi
nistro a Kinshasa, un gior
nalista sovietico gli predisse 
una brutta fine: « E' facile 
prevedere l'avvenire di Ciam 
be. Finirà male. Quando i co
lonialisti si saranno defìnìti-
vamente convinti che Ciombe. 
macchiato di sangue e fango 
dai piedi alla testa, non può 
più che screditarli, lo gette
ranno via come uno strumen
to diventato inutile >. 

La profezia si avverò- Esi
liato definitivamente nell'otto
bre J9G5, Ciombe fu condan
nato a morte in contumacia 
il 13 marzo 19f!7, per alto tra
dimento (la secessione katan-
ghese). « reclutamento di mer
cenari stranieri incaricati di 
perpetrare assassini contro le 
popolazioni locali, responsabi
lità nei massacri delle popo
lazioni del Nord Katanga, 
massacro dì congolesi rifugia
ti nei campi dell'ONU*. Du
rante il processo fu definito 

t il più grande mostro detta 
nostra storia ». Stabilitosi in 
•Spagna, continuò n brigare 
per tornare al potere. Il suo 
fu un esilio dorato, grazie a 
una somma enorme (un mi
liardo e mezzo) rubata nel 
Katanga e trafugata in Sviz
zera. Poi la ruota della sto
ria girò bruscamente. 

Il 30 giugno 1967. Ciombe 
partì in aereo privato da Ma
drid. diretto alle Baleari. Un 
avventuriero francese, Fran
cis Bodenan. costrinse i pilo
ti a dirottare su Algeri, Ciom
be fu arrestato. Un mese do
po, la Corte Suprema algeri
na accolse la richiesta di 
estradizione presentata dal 
governo congolese. Ma la con
segna di Ciombe, rinuiata di 
mese in mese per due anni 
esatti, non avvenne mai. E, 
a poco a poco. Ciombe fu di
menticato. Si dice che i suoi 
« amici bianchi » (che il sica
rio certo ricattava con minac
ce di rivelazioni compromet
tenti e pericolose « chiamate 
di correo ») non abbiano mai 
rinunciato a sotterranei quan
to vani intrighi per tentare 
di liberarlo. Ma è forse più 
realistico concludere che. in 
verità, belgi e americani, fran
cesi e inglesi lo avevano or
mai < gettato via come uno 
strumento diventato inutile ». 
La logica spietata dell'impe
rialismo aveina diroraio anche 
il suo docile, ma logoro e im
barazzante fantoccio. Quello 
che si è spento ieri ad Algeri 
era, in realtà, un uomo morto 
da tempo. 

Arminio Savioli 

Per la libertà e l'autonomia 

culturale delle classi lavoratrici 

Impegno della Cgil 
per la riforma Rai 

Al ma vasto fronte dei la 
voratori, polit.ci, nomini <ii 
<. ultimi in lottii iwr la rifornì.! 
della Rai-Tv si e aggiunta "» 
questi giorni — e il Tatto me
nta un particolari' rilievo — 
una nuova conponeme la cui 
presenza potrebbe contribuire 
in modo decisivo a far compie
re all'azione già in corso un 
salto eli qualità. K' la CGIL, in
fatti. cho ha fatto proprio il 
tema (Iella riforma inserendo
lo — nella mozione conclusiva 
del suo recente VII Congresso 
- fra 1 momenti di una sem
pre più autonoma partecipa
zione dei sindacato ,il!a \ i t ! MI 
culle, come i esigenza di ile 
mocrazia •> che * si espande nel
la soi icta tutta, nelle MIO isti
tuzioni politiche e culturali ' 
K' in questo quadro che la pili 
forte organizzazione dei lavo 
ratori italiani ha sottolineato al
l'unanimità i la volontà di ve 
aere ampiamente affermata la 
libertà e l'autonomia culturale 
delle classi lavoratrici contro 
le varie forme in cui si eser
cita oggi il controllo capitali
stico sulla cultura ed in par
ticolare propone l'esigenza rli 
riformare la Rai TV e di cor. 
trastare il monopolio della 
stampa ». 

La portata ed il senso di 
questo impegno sorto, del re 
sto, ampiamente sviluppati in 
un documento votato all'unani
mità nel corso dello stesso 
Congresso. Si tratta di una mo-
7.one specifica, proposta dalla 
l'Ms (la Federazione dei lavo 
ratori dello spettacolo) e già 

CGIL € esprime la necessità e 
l'urgenza di sviluppare tra ì 
lavoratori un vasto movimento 
di lotta sul tema della radiote
levisione, potente strumento di 
potere e di condizionamento 
dell'opinione pubblica nelle ma
ni della classe dominante ». 
Quindi, dopo aver denunciato 
* l'asservimento della Rai-Tv 
all'esecutivo; t sistematici si
lenzi e le distorsioni at
traverso cui la Rai - Tv elu 
rie i problemi e le lotte del 
mondo del lavoro: la falsa neu
tralità dei cosidetti e program
mi di evasione» che si impa
droniscono del tempo libero dei 
lavoratori indirizzandolo ad un 
tipo di società esclusivamente 
consumistica. il progressivo 
espandersi economico e cl.en-
telare dell'ente su schemi neo
capitalistici, in ogni campo 
della cultura e dello spetta
colo \ la CGIL « riafferma il 
diritto d: tutti i lavoratori, co
me utenti e come protagonisti 
del processo di sviluppo socia
le. ad una informazione radio
televisiva non distorta o par
ziale e a programmi formativi 
che assolvano la funzione tfa 
"pubblico servizio" che do
rrebbe essere propria della 
Rai Tv ». La CGIL chiede dun
que -t che tutte le categorie e 
ciascun lavoratore facciano 
propria la lotta dei lavoratori 
dell'Ente e delle tutu politi
che e culturali democratiche 
per una riforma su base popo
lare della Rai-Tv e per creare 
nel Paese nuove strutture or-

fatta propria dall'VIII Congres- i ganizzative e produttive di una 
so della Camera del Laverò di iad ot«levtsione ai semaio di 
Roma. tutti i cittadini e M U 

Con Questo documento, la nanonale », 
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L'Italia non ha 
le carte in regola 
Gli Mortuni sul lavoro 
sionì di uni guerra » - Il 
vennon dio ha firmalo -
oonare una fabbrica « una 

BVAaaaaaàMaaaaaldk u laai dfiaÈftaaUB 

raojMnQ * io oanoir 
non rispetta le con

to dalia è pittilo ist* 
sola votla ogni 15 anni» 

L'Italia ai appresta a cele
brare il cinquantenario del
la fondanone dell'OIL (Ore*a-
nixiamone intemazionale del 
lavoro) con una serie di ao> 
lenni manifestazioni. E' pre
vista una seduta comune del
la Camera e del Senato. Il 
presidente della Repubblica 
prenderà parte ad una ceri
monia in Campidoglio. Il mi
nistero delle Posi* emetterà 
per l'occasione un francobol
lo celebrativo. La televisione 
orfanisserà una tavola roton
da. Conferenze ed orazioni 
ufficiali avranno luogo in di
verse città. Il battone, in so-
stanga, sarà piuttosto nutrito 
e ne avremo per parecchi 

Non che l'avvenimento non 
meriti considerazione. L'Oli, 
rappresenta infatti una con
quiste importante per tutto il 
mondo del lavoro, anche ss le 
discriminazioni operate fino a 
ieri dai suoi orfani direttivi 
nei confronti dei sindacati più 
rappresentanti ed autorevoli 
— In primo luogo la CGIL -• 
• la sua stessa composizione 
triangolare (governi, padroni, 
sindacati) le hanno impedito 
di fatto di perseguire le fina
lità dichiarate nello statuto: 
«far regnare nel mondo la 
giustizia sociale, base indi
spensabile di una pace dura
tura». 

Sappiamo bene, per sltro, 
che i problemi del lavoro 
non si possono risolvere in
teramente in organismi come 
l'OIL e che fino a quando 
durerà lo sfruttamento capi
talistico dell'uomo sull'uomo 
le masse lavoratrici per af
fermare i loro diritti non 
avranno altra scelto all'infuo-
ri della lotta. E tuttavia esi
stono norme internazionali, 
accertate anche dall'Italia, che 
dovrebbero essere osservate, 
soprattutto per quanto riguar
da la protezione dei lavora-
tori. Qual è però la realtà 
Italiana? 

Gli scioperi, le proteste, le 
manifestazioni in atto in que-

i ati giorni da un capo alì'al-
> tro del passa mettono a nu-
1 do una realtà drammatica e 

m volte dolorosa che non e 
più possibile ignorare, Non ci 
riferiamo soltanto alle piaghe 
di miseria rigenti soprattutto 
nelle regioni meno sviluppate, 
né alla piaga della disoccupa-
«ione, ma anche e in parti
colare all'organiliwtzione del 
lavoro quale l'hanno voluta e 
Imposta i padroni, con l'aiu
to anche esplicito dei vari 
governi. 

A parte U vergogna del la
voro minorile, tuttora larga
mente praticato pressoché 
ovunque, e senza considerare 
qui il fenomeno asociale del 
lavoro a domicilio, la cui uni
ca caratteristica è uno sfrut
tamento feroce della mano 
d'opera, sta di fatto che nel
le fabbriche italiane si lavo
ra spesso senza osservare gli 
orari, senza garanzie per 
quanto riguarda la salute e la 
incolumità, senza sicurezza 
per ciò che concerne l'assi
stenza e la previdenza. Ogni 
giorno in Italia accadono de
cine di incidenti sul lavoro 
molti dei quali anche mor
toli. Il presidente dell'I NAIL, 
dr. Andrei», commentando le 
cifre ufficiali relative agli in
fortuni sul lavoro nel 1967 (un 
milione e mezzo, un morto 
ogni ora di lavoro, un Tento 
ogni sei secondi) ebbe a di
chiarare che il fenomeno ave
va raggiunto « le dimensioni 
di una guerra ». 

Questo succede soprattutto 
perché finora il movimento 
operaio e sindacale non è sta
to in grado di imporre ovun
que l'osservanza scrupolosa 
delle leggi che tutelano i la
voratori, né è riuscito a sta
bilire nel luoghi di lavoro 
rapporti di forza tali da otte
nere sempre il rispetto dei lo
ro diritti di uomini e di cit
tadini. L'organizzazione pro
duttiva voluta dai padroni è 
tale per altro che compor
ta essa sfossa l'evasione alle 
norme pure accettate che do 
vrebbero difendere 1 lavora
tori. Quando i ritmi sono esa
speranti, quando i carichi 
di lavoro sono insopportabili, 
quando l'uomo operaio diven
ta una macchina tra le mac
chine costretto a lavorare col 
ritmo delle « catene », le di
sposizioni sulla tutela fisica 
vengono inevitabilmente e de 
liheratamente ignorate. Ed è 
necessario che il movimento 
operaio e 1 sindacati prenda
no nelle loro mani anche que
sta materia — come del resto 
stanno facendo ormai larga 
mente anche in sede di con
trattazione aziendale — per
ché si possa veramente par
lare dt difesa del diritti e 
della persona dell'uomo lavo-
raUire. Ma sulla carta esi
stono già oggi, pure in que
ste condizioni di obiettiva ar
retratezza, le possibilità di in
tervenire in questo campo e 
non senza efficacia. Gli ispet
tori del lavoro, ad esemplo, 
sono stati istituiti e dovreb
bero funzionare proprio per 
questo. Come possono, però, 
i 1500 addetti a questo deli
catissimo lavoro, che compor
ta oltretutto serie responsabi
lità anche personali, affronta
re i compiti loro affidati? 

Leggiamo in una « me
moria » della Associazione 
ispettori trasmessa al capo 
dello Stato, al governo e al 
gruppi pariamenferi, che « nei 
HW (secondo gli ultimi dati 
ministeriali disponibili) l'I
spettorato dei lavoro ha ese
guito complessivamente 311 

•" 334 visite ispettive (esclu-
quelle degli ispettori me

dici) a 219J16 estende, pari 
cioè a circa il 23 per cento 
delle aziende schedate, am
montanti a fl9.«M». «E* da 
rilevare a questo proposito -— 
scrive ancora l'Associa dono 
ispettori del lavoro — che, 
essendo le aziende schedate 
al 31 dicembre 1966 m nume
ro di 919.638, mentre 11 tota
le effettivo delle aziende ita
liane era circa H quadruplo, 
cioè circa 3-500.000. ne deri
va che il già effimero rap
porto si attenua amo a circa 
U 6 per canto a. Ciò senza 
considerare che le ispezioni 
tono durate in media appena 
due or» • mezza e eh* nei 
frattempo il rapporto fra 
•asapde • numero 
tori dal lavoro * 

L'articolo 16 dati» 
stona OIL n. 81, sottoscritte 
dai governo, afferma che «gli 
stabilimenti dovranno essere 
ispezionati con la frequenza 
e la cura necessarie per ga
rantire l'applicazione effettiva 
delle disposizioni di legge in 
questione ». L'articolo 10 del
la stessa Convenzione stabili
sce che « il numero degli 
Ispettori del lavoro dovrà es
sere sufficiente s garantire lo 
esercizio efficace delle funzio
ni del servizio di ispezione». 
Nella pratica, però, siamo 
ben lontani dall'osservanza di 
queste norme, pure accettate. 
Nella pratica, come denuncia
no gli ispettori — che oltre
tutto *ono assai scarsamente 
retribuiti (da 104306 a 101.000 
lire mensili complessive) —, 
nel nostro Paese esiste oggi 
la possibilità di ispezionare 
un'azienda «una volta ogni 
quindici anni ». Anche questo 
spiega pertanto il motivo per 
cui la grande maggioranza 
degli imprenditori evadono si-
•tematicamente e apertamen
te leggi e regolamenti, con la 
complicità consapevole dei go
vernanti. 

Aumento sensibile e diffuso dei prezzi 
" • • • — • * — • I • • • • • • • ^ — ^ — - I IH M — • • ! , , • „ , M M M . 

Oggi nelle 5 grandi città 
rincara il costo della luce 
Presa di posizione dell*Alleanza dei contadini contro la speculazione 

Le responsabilità del governo — Spezzare la spirale del profitto 

Disagio nelle ferrovie 
senza i capistazione 

Proclamato da un sindacata autonomo, ha fatta refistrara basse asten
sioni — Un camanicata dette tre grandi Confederazioni — Prossime 

agitazioni degli assistenti e del personale nanevratere 

Sirio SebaStianellì Turisti in sesta fonata davanti alla staitene Termini, 

Precipita la crisi dell'Ente di previdenza 

ENPAS: OLTRE 50 SEDI 
OCCUPATE DAL PERSONALE 

Gli statali senza assistenza - Preoccupante irresponsabilità del governo 
Indispensabile un intervento delio Stato per il risanamento dell'istituto 

La grave crisi che Attana
glia l'ENPAS è giunta in que
sti giorni nella fase più dram
matica. 

L'occupazione delle sedi del
l'Ente da parte dei lavoratori, 
iniziata circa una settimana 
fa dal dipendenti delia Dire
zione Generale, si è rapida
mente estesa a macchia d'olio 
—- interessa ormai oltre cin
quanta sedi provinciali — e si 
prevede che a breve termine 

coinvolgerà l'intero territorio 

na7ionale. 
Le cause remote della cri

si rosi violentemente esplosa 
vanno individuate essenzial
mente —dice una nota sin
dacale — nella inadeguatezza 
delle prestazioni e nell'insuf
ficienza del sistema contribu-
ttvo-erogativo, che hanno de
terminato il progressivo sca
dimento della funzionalità 
dell'Istituto. 

Malgrado le Confederazioni 
dei lavoratori abbiano da tem-

All'assemblea 

del CNEL 

Intervento 
di Froncisconi 

sul collocamento 
dei braccianti 

Il i(»i>p.ipu> Doro l-'r.ilirici o 
ni tu affrontato. in sede ili di 
MUSMOHC .il Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro 
(C'NKI.l. i problemi del olilo 
lamento dei braccianti. Kranci 
Mimi lia esordito dichiarando di 
non ritrovare nelle conclusioni 
la tensione elle a proposito di 
questa questione è in atto nel 
Paese. Ricordato il mercato di 
pia/za aiuora m aito nel Me/ 
/ogiomo. Kraneisioni ha ehi»* 
sto che le conclusioni del 
l'NKL siano meglio arinola 
te per quanto riguarda le 
po'.sihilitii di partecipa/ione dei 
lavoratori' Commissioni Connina 
li e collocatori nominati dai la 
voratori In particolare Kranci 
scoio ha proposto che la richie 
sta numerica dei lavoratori non 
subisca attenua/ioni uni forimi 
le che lìnirehhero per far diven 
tare la richiesta nominativa ima 
redola an/lchè l'eicr/lone. 

l'or quanto concerne la for 
inazione professionale. Fran 
ciseoni ha insistito sulla neeps 
sita di una visione integrata 
nell'atti*, ita scolastica e di qupl 
la cxtrascolnstica. Non si tratta 
di potenziare le scuole professio 
nali finalizzandole alle esigenze 
della produzione, ma piuttosto di 
vedere il problema tri termini 
di riforma della scuola tprolun 
«amento dell'obbligo), climinan 
do l'attuale conu'Zioiic che vuo 
le due tipi di formazione, quel 
lo che dà cultura e quello che 
dovrebbe soltanto insegnare un 
mestiere 

In questo quadro Krancisconi 
ha insistito per la creazione di 
un Ente unico per la formatto 
ne professionale evtrascolaSU 
ca (strettamente collegata alla 
scuola). 

Consultazione 

FIOM-FIM-UILM 

I metalmeccanici 
preparano le 
richieste per 
il contratto 

J.e sCilietenc della l'iOM. 
F1M »' Cll.M si sono i limite 
pei esaminalo l'andamento del 
la consulta/ione in atto sul nn 
novo contrattuale dei metal
meccanici e i problemi a que-
Mo connessi. ÌAÌ tre scg-ctene 
hanno convenuto sulla necossi 
tà di accelerare l'attuazione 
delle assemblee di fabbrica e 
di zona nonché il ruo'so al 
lefciendum p?" la consulta/io 
ne dei lavoratori metalmecca
nici sulle mendica/ioni con 
trattnali. individuando in linei 
d, massima il I.ì luglio come 
data della Imo min Ingioile. Ks 
so hanno convenuto di comò 
care per i! 2ti 27 Inulto una rtu 
mone dei diriBcnti na/ion.ili e 
piov incinti per la definizione 
della piattaforma. Ti a il la e 
il 25 luglio dovrebbero quindi 
avere luogo 1 direttivi provin
ciali delle tre organizzazioni 
onde registrare insieme i risul
tati della consultazione i qua
li dovranno costituire .senza po
sizioni preoostituite di organiz
zazione punto di riferimento 
essenziale per la piattaforma 
rivendicativa nazionale e per 
affrontare i problemi di tattica 
e di azione connessi all'azione 
sindacale. La scelta della da
ta è m relazione all'esigenza 
d; presentare le rivendicaiiont 
alle controparti interessate en
tro la Hne di luglio e allo sco
po quindi di iniziare tempesti
vamente ai primi di settembre 
la discussione sul contratto. 

pò e ripetutamente prospetta
to agli organi governativi la 
gravità della situazione, giun
gendo perfino alle dimissioni 
dei propri rappresentanti in 
seno al Consiglio di Ammini
strazione sin dallo scorso me
se di febbraio, e malgrado i 
dipendenti statali abbiano più 
volte manifestato il loro mal
contento avverso il sistema as
sistenziale dell'ENPAS, ricor
rendo anche allo sciopero, il 
governo continua a dimostra
re una irresponsabile ìndiffe-
rpnza ed Insensibilità, tanto 
più grave e colpevole in quan 
to la crisi dell'Ente coinvol
ge oltre cinque milioni di as
sistiti sotto il profilo dell'as
sistenza di malattia, dei mutui 

A breve e lungo termine, 
delle indennità di buonuscita, 
delle borse di studio, delle 
colonie e convitti, ecc. 

il personale dell'ENPAS — 
che si è impegnato ad attua
re più pesanti ed incisivi stru
menti di lotta ove dovesse 
persistere l'assurdo assentei-
mo del Governo — sicuro di 
interpretare anche ie aspetta
tive delle categorie assistite, 
chiede agli organi responsa
bili l'adozione di immediati 
provvedimenti che realizzino 
il miglioramento delle presta
zioni mediante il passaggio al 
sistema assistenziale diretto, 
il risanamento del congegno 
contributivo tramtfle una mag
giore partecipazione dello 
Stato quale datore di lavoro, 
la democratizzazione della vita 
dell'Ente ed infine la norma
lizzazione dell'organo delibe
rante per la giusta tutela del 
diritti del personale stesso da 
troppo tempo ignorati. 

Manifestazione 
di protesta 
nella Val le 
del Belice 

TRAPANI. 30 
Una manifestazione di prote

sta si è svolta nella fascia si
smica di secondo grado della 
provincia di Trapani, compren
dente i comuni di Santa Ninfa. 
l'arianna. Sa lem i, Castelvetra-
no, Vita e CalaLaflmì, i cui cen
tri aiutati dovranno essere par
zialmente ricostruiti e trasfe 
riti. 

Tutte le attività sono state 
sospese un segno di protesta 
per il mancato avvio dell'opera 
di ncostruzione. La manifesta 
none è stati decisa nel corso 
di una riunione svoltasi giovedì 
sera nella < baraccopoli > dt 
Santo Leonardo (Saiemi), dove 
erano convenuti i sindaci dei 
sei Comuni. 

Cesa nella ferrovie anche 
sa sono in sciopero da dome
nica sarà fino alla 21 di 
oasi, I soli capitazione ade
renti al sindacato autonomo 
(F i ta f t ) . L'agitazione ha 
create notevole disagio sulla 
linee minori come su alcuni 
importanti tragitti quali Ro-
ma-FIranz* a Roma-Napoli 
mentr* ritardi sono stati re
gistrati In tutto il traffico far 
rovlarlo, partlcolarmant* in 
Sicilia, dova si è registra
ta |a più alta astensione, 
che non ha raggiunto però 
Il J0V Lo sciopero, che 
secondo le tre grandi con
federazioni per II tuo carat
tere corporativistico ha avu
to solo funziona di distur
bo, malgrado fi notevole di
sagio arrecato proprio por 
la categoria In lotta, ha da
to la possibilità ad oltre II 
70»» dai treni di circolare. 

In un comunicato congiun
to, la segretario del SFI-Cgil, 
Saufi-Cisl a Siuf-Uil hanno 
preso nuovamente in esame 
lo motivazioni addotto dalla 
Fisafs per lo sciopero sotto
lineandone ancora le ragioni 
strumentali, proprio In rap
porto ai benefici acquisiti nel
l'ultimo stedio della trattati
va anche per il personale di
rigente ed esecutivo delle 
stazioni. Essi si riassumono 
— prosegue il comunicato — 
sia in una diminuzione da * 
a 5 anni ri> permanenza nel
le classi di stipendio con **.on-
teguenti miglioramenti econo
mici, sia in notevoli facili
tazioni di carriera. Lo scio
pero dichiarato dalla Fisafs 
provoca la rissa tra lo qua
lifiche ferroviario perché pro
pone soluzioni contradditto
rie tra di loro. Nel momento 
attuale, infatti, la Fisafs e-
saspera strumentalmente il 
confronto tra i dirigenti delle 
stalloni e II personele di mac
china, facendo leva sulla 
qualità professionale che è 
propria di tutte le qualifiche. 

Inoltre — dicono sempre I 
tre sindacati — l'azione pro
vocatoria della Fisafs tende 
a rompere l'unità facendo le 
va sul deteriore spirito di 
qualifica e indebolisce com-
i lesivamente i lavoratori nei 
confronti della controparte, 
proprio nel momento In cui 
è più che mal necessaria la 
unità della categoria. Infat
ti anche dopo l'accordo del 
2» giugno devo ossero perfe
zionata la collocazione delle 
diverse qualifiche-

Inoltro, anche per quanto 
riguarda la rivalutazione del
le competerne accessorie, il 
proseguimento delle trattati 
ve con l'azienda che si con 
eluderà entro due o tre gior 
ni, tende a migliorare ulte 
riormento il progetto azien 
dale e a consentire la sol
lecita corresponsione di un 
acconto già chiesto e di mas 
sima concordato sui futuri 
miglioramenti. In questo qua 
dro lo segreterie del Sfi, Sau 
fi e Sluf Invitano la catego
ria a non prestarsi al gioco 
provocatorio ed eversivo del
la Fisafs. 

Sempre su Indicazione del 
sindacato autonomo sciope
rano, il 10, 11 e 12 luglio, 
gli assistenti di stazione e 
gli assistenti principali i 
quali hanno proferito procla
mare una asiano autonoma, 
mentre sempre su Indicazio
ne dolio stesso sindacato II 
e luglio, dalla 10 a por 24 ore, 
dovrebbe scioperare II per
sonale macchine. 

Il 

Oggi è la volta della luce: 
nelle cinque maggiori citta 
italiane — Roma. Milano. Na
poli. Genova. Torino — la 
energia elettrica per illumina
zione privata e per uso < pro
miscuo > a partire da oggi co
sta 6 lire di più per ogni ki-
lowatt. il che. trasferito sui 
consumi medi, comporta una 
maggiore spesa, per la fami
glia italiana tipo, di 150-200 
lire al mese. Non è molto. 
Ma è proprio in funzione di 
simili non cospicui aumenti di 
una moltitudine di voci che si 
sta verificando una continua 
e progressiva erosione del po
tere di acquisto dei salari. 

Le tappe di questa spirale 
sono punteggiate da aumenti 
di prezzi che via via hanno 
interessato ora la benzina, ora 
la frutta, ora le tariffe ferro
viarie, ora le carni, ora in
fine i materiali da costruzio
ne. Nel ffebbraio scorso la 
benzina è rincarata a 130 e 140 
lire portando l'introito per lo 
Stato a circa 1100 miliardi: 
l'aumento per l'erario è stato. 
solo per questa voce, di 200 
miliardi mentre per le pen
sioni, che secondo il governo 
dovevano essere la giustifi
cazione di tale aumento, sa
ranno destinati solo 96 miliar
di. Sempre nel febbraio scor
so le tariffe ferroviarie per i 
trasporti delle merci, sono sta
te aumentate del doppio. 

Dell'aumento dei prezzi dei 
prodotti ortofrutticoli già s'è 
detto: si tratta di impennate 
clamorose, registrate special
mente in questi ultimi mesi, 
raramente inferiori a! 100 per 
cento e che molte volte ar
rivano al 300 per cento rispet
to allo scorso anno. In propo
sito l'Alleanza dei Contadini 
ha preso posizione sottolinean
do le manovre speculative 
operate dai grossisti. I prez
zi alla produzione infatti con
tinuano a rimanere a livelli 
non remunerativi per i colti
vatori e neppure la diminuita 
disponibilità dei prodotti ha 
permesso la realizzazione di 
un prerzo conveniente per i 
contadini. L'Alleanza dei Con
tadini, preoccupata di questo 
stato di cose, ha annunciato il 
suo intervento presso il mi
nistero dell'Agricoltura ed il 
ministero degli Interni. 

Il confronto con un anno 
addietro rivela differenze im
pressionanti su mille altre vo
ci. La carne di vitello oggi 
costa non meno di 2.500 li
re il chilo, segnando un au
mento di circa 200 lire; cosi 
per i negozi dei quartieri « po
polari » delle grandi città. 
mentre se si rilevano i prezzi 
praticati nei quartieri « alti >, 
si trovano punte di 2.800 e 
3 000 lire con aumenti, quin
di. di almeno 250 lire il chilo, 
L'abbacchio, molto consuma
to nel centro-sud. costa oggi 
2.200 lire feon aumenti cioè 
di almeno 200 lire) e con pun
te, per i negozi di lusso, di 
2 700 e 2 WÌ0 lire. Il formaggio 
parmigiano costa oggi da un 
minimo di 2.000 lire ad un 
massimo di 2.500. con aumen
ti ohe vanno dalle 200 alle 250 
lire il chilo. E così potremmo 
continuare con molte altre 
voci. 

Perché questo diffuso au
mento dei prezzi? Di volta in 
volta le fonti ufficiali sosten
gono spiegazioni che vanno 
dal pretesto del ritardo sta
gionale. p«?r il caso degli or
tofrutticoli. all'aumento delle 
pensioni, agli aumenti sala
riali Si tratta evidentemente 
(ii motivazioni pretestuose che 
nascondono spiegazioni inter 
ne al sistema capitalistico e 
che obbediscono solo alla lo
gica del profitto e della spe
culazione. 

E la corsa al rialzo non ac
cenna ad arrestarsi. E' in pro
gramma l'aumento (100 lire 
sulle qualità superiori) sui ta
bacchi, sono in corso aumen
ti sensibili sulle fibre tessili 
(pagheremo di più anche i 
prodotti di abbigliamento), sui 
laterizi, cementi ed altri mate
riali da costruzione Anche i 
quotidiani da oggi costano 
dieci lire di più- questo è in 
.irinoma con la nostra batta
glia m difesa della libertà di 
stampa, e tuttavia rimane og
gettivamente un elemento che 
concorre all'aggravarsi del 
costo della vita. Infine, se
condo voci correnti da qual
che tempo, sarebbero allo stu
dio anche aumenti sui pneu
matici e, almeno in alcune cit
tà. sulla nostra quotidiana taz
zina di caffè. Ormai non si 
salva nessun settore. Di fronte 
al dilagare degli aumenti e dot 
rincari c'è già chi afferma 
che lo richiesto dei lavoratori 
per i rinnovi contrattuali so
no troppo alte e quindi e in
compatibili * col sistema. Ma 
i lavoratori oltretutto devono 
difendersi da questa spirale. 

Elio Criscuoli 

mm 
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VARATA LA SUPERPETROLIERA iLtr.SZ^il 
la tonnellate, è uscita ieri dalle scalo-bacino di Menfalcene. Si tratta di un avvenimento di 
eccezionale per iata , perchè segna l'entrata dell ' ltalcantieri nel novero dei costruttori navali 
da record mondiale, al par i dei quotati cantieri giapponesi. La grande unita cisterniera è 
lunga 38* metr i , l a r o * 43, è alta al ponte superiora oltre 24 metr i , è dotata di un appara i * 
motore della potenza di 32.500 H P , capace di dare alla n»vt una velocità a pieno car ie * 
di H,1 ned! erar i . 

Continua lo sciopero della fame per la salvezza del Centro di Ispra 

« BARACCA DEL » ! 

atto di accusa 
contro Bruxelles 

Ai dieci che hanno iniziato la protesta, se ne aggiungeranno altri? - Da 
ieri 40 « appaltati » lasceranno il complesso • Lo smantellamento stri
sciante . Visita dei compagni on. Battistella (PCI) e Libertini (PSIUP) 

Dal nostro inviato 
I S P R A , ( V a r e s e ) , 30 

L a b a r a c c a n u m e r o 2 3 » — s e d e d e l C o m i t a t o d i d i f e s a e d e i s i n d a 
c a t i — a l l ' E u r a t o m d i I s p r a è d i v e n t a t a u n d r a m m a t i c o s i m b o l o d e l l a lun
g a , e s t e n u a n t e l o t t a d e l p e r s o n a l e c o n t r o i l i c e n z i a m e n t i e l o s m a n t e l l a 
mento del Centro. In questa baracca dieci dipendenti — sei «appaltati» e quattro 
funzionari — hanno iniziato lo sciopero della fame, una esasperata protesta che si 
effettua proprio qui, in uno dei complessi più evoluti della scienza e della tecnica 
e che era stato sbandierato 
come un modello degli idea
li comunitari, in cui i diritti 
dell'uomo avrebbero trovato 
la loro esaltazione-

Ma sui diritti dell'uomo • 
sugli stassi interassi della ri-
cerea stanno prevalendo altri 
interessi: quello dell'Europa 
del monopoli, che si appresta 
a dare un colpo forse morta
le al Centro di Ispra. Infatti, 
dopo un alternarsi di impe
gni e di previsioni, lo sbocco 
è stato la riconferma secca 
e brutale dei licenziamenti e 
dei piani di ridimensionamen
to. avallati dalle notizie cne 
sono giunte nei giorni scorsi 
dalla capitale della Comunità. 

Bruxelles sembra orientata 
ad accogliere solo molto par
zialmente le richieste dei cir
ca duemila dipendenti di 
Ispra, relative alla salvezza 
del Centro: si è parlato del'a 
sospensione, per quattro me
si. dei licenziamenti di un 
massiccio gruppo di funzio
nari, una sospensione che ha 
tutto il sapore di un rinvio 
della sentenza di morte. 

Nulla, infatti, almeno per 
il momento, autorizza a pen
sare che il personale della ri
cerca non sarà falcidiato, poi
ché il problema dell'organi
co non è stato visto nel qua
dro di un programma nlu-
nennale che garantisca nel 
futuro il pieno svolmmento 
della ricerca. In mancanza di 
questo piano, il problema si 
npresenterebbp puntuale al 
drammatico appuntamento del 
novembre prossimo. 

Ma c'è già una concreta rìi-
mostrayione che lo smantella
mento è in atto- quaranta 
« appaltati » devono lasciare il 
Centro da oagi. Essi rappre
sentano 11 primo, robusto sca
glione di lavoratori di cui la 
Comunità vuole disfarsi il più 
rapidamente possibile Le ore-
visioni riguardavano il licen
ziamento di 75 « appaltati ». SI 
sono ridotti a 40 unicamente 
net una specie di autoselezio-
ne- seorauciafi dal cinismo 
dei responsabili della ^.imu 
nità e dal disinteresse del go
verno italiano trontacinnue d". 
essi hanno preferito non it-
tenriere di essere cacciati e 
se ne sono andati a lavorare 
altrove. 

Uno « smantellamento stri
sciante » è stato definito da 
un membro del Comitato di 
difesa, che Ita diretto e diri 
Ke l'agitazione del personale. 
Uno «smantellamento stri
sciante » con il qiiols si spe
ra di favorire l'autoelitninazio 
ne di parte del secondo sca
glione di «appaltati» il cui 
licenziamento era previsto en
tro dicembre Intanto anche 
qualche ricercatore, dopo aver 
profuso pascione ed esoerien 
?a ad Ispra, potrebbe fare 
altrettanto Anzi .sembra che 
lo stillicidio sia pia minato. 

I primi a subire le conse 
jruen?e dei piani di liquida-
7ione sono stati — rome era 
nelle previsioni — gli « ap
paltati ». lavoratori cioè che 
l'Euratom ha preso a «presti
to » da ditte private, renden 
dosi corresponsabile di una 
nrgiinÌ77fl7ione che ha agito 
calpestando impunemente le 
leggi 

Che cosa accadrà nulle pros
sime settimane, nel prossimi 
mesi? Che cosa ha intenzione 
di fare il governo italiano, sol
lecitato dai parlamentari co 
munisti ad intervenire diret
tamente per sostituirsi alla 
azione carente dell'Euratom? 
Una risposta si impone e non 
è più possibile trincerarsi die
tro il comodo « ombrellone 
comunitario » per attribuire 
ad altri anche le proprie re 
aponsabilità. 

I dieci che a Ispra effet
tuano lo sciopero della fame 
(Bonnèt, Hokbecker, Monta-

gnani, Perschlke, funzionari 
del settore tecnico; Crespi, 
Ravelli, Rossi, Nova, Ghirin-
ghelli e Ferraretto, « appalta
ti ») sono assistiti da colleghi 
che si occupano dell'assisten
za e dei collegamenti con 
l'esterno. Si prevede che altr 
si aggiungano ad infittire il 
gruppo che ha iniziato all'ini 
provviso. venerdi alle 16,30, il 
digiuno di protesta. Nel'a 
«baracca 23» si sono recati 
i compagni onorevoli Batti-
stella (PCI) e Libertini 
(PSIUP), che oltre ad espri
mere pieno appoggio, hanno 
annunciato iniziative parla
mentari per riproporre con 
urgenza il problema del Cen
tro Euratom. 

Un telegramma è partito 
dalla «baracca della orotesta» 
all'indirizzo di Sceiba, presi-
dente del Parlamento euro 
peo, per chiedere il suo in
tervento presso la Commissio
ne permanente e il Consiglio 
dei ministri della Comunità 

allo scopo di regolarizzare la 
posizione del personale assun
to con contratti irregolari e 
per il rilancio dei programmi 
di ricerca. 

Ogni giorno un bollettino 
sui motivi della protesta vie
ne redatto e diffuso dai di
pendenti. Lo scopo della tot 
ta — come era scritto in ur. 
primo comunicato diffuso ien 
— è quello di « rendere sen
sibile l'opinione pubblica m 
modo che le decisioni non 
vengano più prese da un grup
po ristretto di burocrati ma 
siano decisioni responsabili e 
democratiche dei Paesi inte
ressati ». 

Il i-lima di tensione ricrea
to nel Centro di Ispra sta già 
riscuotendo l'attenzione e la 
solidarietà estema, mentre al
l'interno del Centro eli occhi 
dei duemila sono puntati alla 
« baracca 23 » dove si lotta 
per tutti. 

Sergio Banali 

ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 

Bilancio al 31 dicembre 1968 

(LVI Esercizio) 
Il bi'.iiKi») dell'UtiMto .Vizio-

l i . i lo OCl.C AìsUJUia*.|lMìl d i il 
dicembre 19M (LVI KSL'IVIZIO), 
preseiKato dal Direttore Gene 
raie avv. Emilio Pannisi, è 
.itati» approvato cidi Consiglio 
di Amministrazione celi ddun.in 
za de! 26 giugno e. a., precedu
ta dal Precidente prof, aw.to 
Francesco Santoro Pa^-arulh. 

Î a relazione del Con-iglio di 
Atuministrawonc si soffri ma a 
<.oiiM(it>rure i problemi di fondo 
de, a--u ni .w.one -tuia \it.i nel 
nostro Paese indicando no!.e 
nuo\e forme a«-sicurative t con 
adeguamento al coìto della >i-
t.i » e « familiari ». immcs-e 
dallIW sul mercato quasi alio 
stadere dell'esercizio, un miv/o 
ri'eii'UO idoneo a richiamale 
piu decisami nte l'aUen/io.ie del 
pubblico sulia accresciuta con
venienza del risparmio assicu
rativo. 

1 risultati conseguiti nel 1968 
sono da considerarsi posi!i\i. 

Le nume assicurazioni sono 
state .162 15TJ per 4(M miliardi di 
somme assicurate, con un au
mento del 12 per cento. 

Le assicuTazumi in vigore a 
fine anno erano complessivameii 
te 6M5 267 per 2 645 miliardi 
di somme assicurate e le ri-
.serri' matematiche '̂ 90 miliardi 
Tutte queste cifie MMIO in sen 

sibile aumento rispetto al 1967 
I premi di compererà dello 

esercizio sono aumentati di cir
ca 4 miliardi. ran«iungendo i 
99 t miliardi. 

Un incremento del 12 per cen 
to ha fatto regi.stiare il reddito 
riatto COTTI p/c.1»*: irò del fìat rima 
nio. che e stato di 35.3 miliar
di: anche l'aumento del rendi
mento medio è appreuabile. 

Un aumento ancora più co-spi
eno è stato registrato dalle 
prestazioni npli assicurali a fa
vore dei quali eono stati liqui
dati SI 8 miliardi. Le prMtajiont 
aamunluv Gratuite aoli assicu
rati sono state 1560 milioni; 
sommate alle erogazioni degli 
anni precedenti, portano il to 
tale liquidato dal 1956 al 196H 
a 10.5 miliardi. 

Le disponibilità destinata ai 
nuovi investimenti hanno supe
rato gli »o miliardi ed hanno 
consentito di accentuare l'indi
rizzo di « utilità sociale » cui ai 
ispira l'attività finanziaria del-
TINA, mediante !'eroga*ione di 
35 miliardi per mutui ad Enti 

locali per opere pubbliche. 30 
miliardi per aeq.nsto di titoli 
a reddito tis-so. H 9 miliardi per 
investimenti immobiliari. 5.4 mi
liardi per mutui su polizze e 
cessioni del quinto. 3.1 miliardi 
per partecipazioni. 1 miliardo 
pei sconto di annualità. 

A line 1968. gli vnestimenti 
patrimoniali avevano raggiunto 
fili) miliardi, il 34.38 per cento 
era rappresentato dal patrimo
nio immobiliare, il 33.35 per 
cento dai mutui vari e dagli 
scorni di annualità; il 21,74 per 
tento dai titoli a reddito fisso, 
I tOl per cento dalle par'ecipa-
7ioiii e il 2 D2 per cerilo dai de 
po-iti bancari. 

Buoni i risultati conseguiti 
nel 196H dalle imprese assicura
trici del Gruppo « Le Assicura
zioni d Italia ». la t Kmmeter ». 
la « Praevidentia >. che hanno 
proseguito nel settore della as
sicurazione danni fé dell'asvcu-
ra/ione vita per la Praeviden-
da) 'o sviluppo dei propri por
tafogli. 

Il rafforzamento conseguito 
ned'eserci'.io della speciale ri
serva per le prestazioni aggiun
tive gratuite agli assicurati ha 
consentito di riconfermare la 
corresjxm.sionr del premo di 
fedeltà ai contratti con almeno 
t anni di antidurata. che saran 
n> liquidati per scadenza o si
nistro tra 11-7 69 e il 30-6-70. 

Inoltre è stato possibile •*-
r.intirc una ma2gtora?,one a: 
capitali ass'cnr.iti in caso d\ 
vita a scaden7a in vigore al 
30 giugno 1968. come negli anni 
precedenti. 

Analoga garanzia è stata at
tribuita per le prestauoni in 
caxo di morte ai contratti in vi
gore al 31 dicembre 1968. me 
diante destinatone della quota 
degli ut ih di esercizio che per 
legge è riservata affli assicura 
ti e che è ujtuale a quella d.i 
versare allo Stato. 

L'utile di lire 2 005 171 420 col 
quale si e chiuso il conto eco 
nomico deH'eserci7io è sennhil 
mente maggiore di quello de! 
1967 

Dilla esposizione dei risultati 
di bilancio e dalle iniziative 
prese nel 196R a favore dell'as 
sicura?ione sulla vita emerge la 
costante ricerca da parte dello 
INA. come suo fine istituzionale. 
del bene degli assicurati e «ari
la collettività. 

file:///it.i
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Con lo scandalo delle bische altri nodi vengono al pettine 

REGALIE DI MILIONI 
A POLIZIOTTI AMICI 
Assegni di banche e industrie per i servizi di scorta — Una 
singolare prassi che vige in tutte le maggiori questure 

Continuano i tentativi per limitare tutto al caso Scirè 

Però, le entrate di cert» poliziotti d'alto rango sono davvero 
imprevedibili. A parte 1 libri gialli. le consulenze cinematogra
fiche. gli assegni-ricompensa delle miliardarie americane deru
bate. a quanto pare anche le banche e le grosse industrie 
avevano ed hanno l'abitudine di inviare regalini, sotto forma 
di f cheques » con parecchi zeri, a certi funzionari che assicu 
rano le scorte durante 1 trasporti di preziosi o altri servizi 
di vigilanza. 

La cosa sarebbe venuta fuori durante l'ennesimo interro
gatorio di Scirè. il viceque:>tore in carcere per Io scandalo 
delle bische, e non ha neanche provocato troppo stupore. Sem 
bra infatti che sia prassi consolidata, nelle maggiori questure 
italiane, ricevere queste gratitiche di banche e industrie. Forse 
non sarà illecito, ma certamente puzza di poco pulito. 

D'altro canto l'impressione è proprio che. a forza di inda
gare sulle attività e sui guadagni di certi alti funzionari di PS, 
verranno fuori parecchie entrate non proprio ortodoi-se Anche 
per questo motivo, per evitare che le indagini si estendano, si 
cerca di restringere tutta la vicenda nell'ambito del « caso 
Scirè ». A maggior ragione invece, proprio perché si intrave
dono delle « regole * che tanno a cazzotti con i compiti affidati 
ai poliziotti, si impone il problema di fondo, di far luce cioè 
su che cos* è diventata la polizia, sul perché viene permesso 
un simile andazzo. 

Altrimenti lo scandalo delle bische sarà forse soffocato. 
ma ben presto esploderà nuovamente, magari sotto altre forme 
e accuse, riproponendo tutti gli stessi problemi. 

Altra tragedia a Napoli per una criminosa insensibilità 

Muore bimba di due anni 
fra un ospedale e l'altro 

Un fagiolo nei bronchi - Ai Pellegrini la radiografia è possibile dopo due giorni - Pediatri introvabili - « Avete un quarto 
d'ora di tempo » - Da un reparto all'altro del Cardarelli - Un po' di antibiotici - Quindici ore dopo la diagnosi ormai mutile 

Nicol» Scirè 

Dalla MStra redaxioae 
NAPOLI 30 

L'n'aifa bamb na a \"apoli è 
morta j e " la di-organizzazione e 
per il os-e-vizio ospedaliero'. 
a \eva ingoiato uno. o for>e più 
fagioli. ~IK* le erano andati a 
finire noi bronchi. Benché per 
un medico fosw? evidente che 
e era m corpo e^t-aneo. in due 
ospedali napoletani non c'è sta
ta. per h nuvola, alcuna tem-
peì t i .a a-^istenza che p o t e r e 
salvar'.». 

E" mo'ta mentre la sottopo
nevano ± b-onco-,cop.a. 13 01 e 
dopo ohe 1 genito-i l avorano 
jw td ta ?i Cardarelli scorigli* 
- an lo t medici perchè le fo-se 
fatta -ma :adiog rafia. perchè s' 
conv inct's-ero che c'era •jua'-
ec-a di l'st-aneo nei bronchi 
cella p ' • >!a E' <tata portala in 
wimera ^veratona soltanto alle 
2).13: 1 ora ufficiale della mor
te -isulta e-v-ere le 0.15 di -ta-
mane. •'•-! fino alle 2 1 nen tori 
hanno i . te-o di sapere come 
stava la loro bambina. 

232.750 t CANDIDATI 

Da oggi i «nuovi» 
esami di maturità 
Due prove scritte, un «colloquio globale» poi un «giudizio finale» (in sessantesimi) 

Stamattina iniziano in tutta Italia eli esami di maturità 
I 232.750 candidati di quest anno saranno 1 primi protagonisti 
del nuovo tipo d'esame: due soli scritti seguiti a ruota da un 
colloquio globale, bonza i giorni e giorni di un interrogatorio 
estenuante, sotto la calura di luglio, e senza la sez ione autun
nale. 11 nuovo tipo d'esame dovrebbe, secondo le intenzioni ' -r i-
formatrici >- del governo, adottare nuovi procedimenti e criteri, 
volti a superare definitivamente il nozionismo, le domande-quiz, 
stabilendo effettivamente la maturità dei candidati, la loro cultura 
e ia loro preparazione Questa la .sostanza del nuovo tipo d 'esame 
che coinvolge 1 122 35,3 studenti dei licci e delle magistrali e 1 
110.497 degli istituti tecnici Stamattina 1 candidati della maturità 
affronteranno la prova scritta d'italiano 

Infine, il giudizio finale, espresso in sessantesimi: da un minimo 
di 36 a un massimo di 60 (in caso di •? non maturità *• il parere 
negativo non verrà espresso numericamente). 

Assurda sperimentazione 

«Certo è rischiosa 
Fimpresa lunare > 

Da oggi in avanti, 
per tutto il periodo in 
cui gli esami si svolge
ranno, il nostro giorna
le intende offrire infor
no a questi problemi 
una testimonianza di 
grande interesse: quel
la di un protagonista 
dell'esame, un inse
gnante, presidente di 
commissione. 

Riunione preliminare: diffidi 
fnente ci si può trovare immorsi 
improvvisamente in una situa 
7 one (osi nitri iata e rlsonon 
tante, iiivostiti di responsabili 
ta individuali tali da dover sop 
perire a quanto nuli e stato prò 
v sto rìaali organi super,011 

Innanzitutto la composiz nne 
della commissiono* lo nomine 
Fono giunte una settimana f i , 
il Provveditorato non ha ancora 
provveduto allo spog'io di tele 
grammi e lettere d, at-ce't 1 
T one. quas' ogni comnus- one 
si trova priva di almeno uno 

Non idonei al latino» 

Bloccata 
l'iscrizione 
di giovani 
nei ginnasi { 

Il parere delle commls- , 
tieni d'esame — si parla | 
ovviamente delle commis
sioni che hanno fatto gli ' 
esami di ferra media — è 
precettivo per quanto ri
guarda il proseguimento de
gli studi dei ragazzi? La 
legge non lo dice, anzi sem- ' 
bra escluderlo, ma alcuni ' 
casi segnalati in questi gior
ni sembrano assegnare alle 1 
commissioni d'esame poteri 
straordinari. j 

Ad alcuni ragazzi, ni 
•sempio, è stata negata la 
iscrizione nei ginnasi romani 
parchi la commissione d'esa
me aveva dato di loro il giù 1 
dizio « non idoneo al lati- < 
no 1 Abbiamo voluto appro 
fondire uno di questi casi: 
il ragazzo che, seppur prò- , 
mosso al recente esame di > 
terza media, ha avuto dalla 
commissione esaminatrice li 
I non idoneo al latina », ci 1 
ha mostrato la pagelle dei 
tre anni di scuola media, I 
dalle quali risulta che in ; 
italiano e in latino il prò- ' 
Atto * stato sempre discre
to, mentre in matematica ' 
ha sempre lasciato a desi- 1 
derare. All'esame il ragaz-
to è Invece andato non frop- ! 
pò bene In latino, e da qui 
II giudizio negativo. La con- 1 
teguenza è che ora gli via- | 
ne rifiutata l'iscrizione al ' 
ginnasio (a prevalente ca
ratterizzazione letteraria) e 
dovrà accader* ad un liceo 
scientifico ove la mattinati-
va ha un paso rilavante. 

dei suoi lomiKinenti La Ugge 
pi evede la nomina da parte 
del presidente di un commissa
rio aggiogato non sono stati 
predisposti elenchi a m i attin
gete. ed anzi una circolare in 
proposito fa capire che ci si 
deve arrangiare e non mettere 
1 bastoni fra le ruote cercando 
professori più competenti in cer
te materie particolari. 

Ne il presidente ne 1 cnmmis 
san hanno ricevuto, insieme 
con la convoca/ione, qualche 
cenno di istruzione Ieri mattina 
e, si e trovati sul tavolo un li
bi etto col testo della legge e 
della successiva ordinanza, che 
pero non risolvono una serie di 
del i . i t i problemi prat i l i : si ha 
notizia di un sei ondo libretto 
p,u sped ivo ma s, sa anche 
ilio non ne sono state t ua t e co 
p e siiffa ent, e che quindi si 
potrà prenderne visione soltanto 
g merli ' 

Parevi hi 1 pnv atisti. con * cur 
r i u l a •> un. roriibil: costituiscono 
un e emonio di sor,a preooeu 
paz one in fondo b sognerebbe 
a, portare la maturità ricorrendo 
ai ve. ih, metodi, poiché la mio 
va ' d u e da ben poi he u i d i a 
/ ii 1 , 1 ,) o,),is to f! 1'/ 1 i l i ' 
o, v n IOTI ov'don/a 1 proble 
111 1 dei 1 si noia pnv i ta con 
fé- -un I'O e non 1 onfo-sioia'< . 
u n tutto (|iie' (he rii spedila 
t.vo e ri' oqiliioio ha sempte 
po' t ito u n se ne! no-tro pqe-e 

Spaventa la mole di 'avnro 
ihe -i dovi a svolgere in noih 
e orn per e-emp o e ( hiaro 1 he 
la correzione lo i lcdale di un 
tema con relativa ri scissione e 
formula? one d i n art,colato 
giuri /io comporta almeno in 'ora 
di lavoro - a osim commissione 
sono assegnati i m a 70 studenti 
P ma dell'ini/ o degli ora'., si 
può disporre di quattro g.orni. 
fr i • quali una domon ca ' 

Mentre si discutono questi ed 
i l t " prob,emi ancor p n me 
S( h ni se si v uo'e ma ,rwv itah ' 
H' ippi di -t irle iti si raicolgri'ii 
a 1 ngros-o He'la scuola, con 
vo'ti preoi upat, come mai s'era 
v -to prima d o r a ' (hi sarà il 
p r e - rio'ito" ehi saranno 1 com 
ni s-ar venu'i da fuori'' come 
davo 'o avranno nternretato lo 
-•) 1 in 1), q,)< -t a=.-nrda snen 
m e i ' 1 / o i- fatta -u'!a pel,e dei 
111 i\ ),) ' it '" 

( 1 s domimi 1 quanti p-csi 
dei* ihh ano -ven-ato a promuo 
ve-e un in (intra con qii"<;ti 

1 S'UUM1 ,11 ni.i del! 'i,7o dr'le 
p ove Per la venta pero e<-a 
•10 — 1 pres drnti - tutti pre 
sent al pnmengj o a'ia pe iosa 
1 univi" ridetta del prov>edio 
re il ' 11 timo monion'n una ra 
p i l i irTa'inosa ,nfoi n, iz one sul 
'e "ito'V'0,1 del in n stro e sui 
1 i or <ÌP 'e eomm = » ini di stu 
dio r ini 'csi a discite-e =11 quo 
sto strano e- ime, e sub to dopo 
una altrettanto penosa serie di 
quesiti paiticolan — almeno la 
meta dei presenti ha chiesto la 
parola! , senza un mimmo 
accenno di protesta per l'as«ur 
d,ta di quanto «ti accadendo 
In un angolo gli ispettori s v e r 
nativi che m m e oracoli ascol
tano in silenzio. 

C A P E K E N N E D Y - Il direttore dalla NASA, mister Thomas 
Paine, in un'intervista concessa ad un settimanale americano 
ha fatto il prudente. Non dimentichiamo — egli ha detto — 
che lo sbarco sulla Luna è l'impresa più rischiosa finora ten
tata e che i tecnici non hanno potuto el iminare tutte le Inco
gnite al cento per cento. « E' probabile — sono la parole 
testuali — che questo primo tentativo di allunaggio non venga 
coronato da successo ». Ci vuole, ha quindi concluso, un buon 
pizzico di fortuna. Il momento più pericoloso è stato Indicato 
da Paine nell 'atterraggio sul suolo lunare: dovrà essere per
fetta perché il L E M dovrà posarsi in modo tale da poter poi 
sicuramente r ipart ire 

Isolata un* regione negli USA 

Esplode un treno 
carico d i bombe 

- WELLS ' N'evada). W 
Z Esplosane H ( a ' t . i a d. un ti «no merci cara n di bumbe e 
" mun ? nn uno dopo 1 i c io n seuu.to alla prima, fia^orosi 
Z rieflagrazwie sono s<lta''. n ,1 .a ionie m.nc lollegate <\<i 
• una uniia m in ia , aimeno .IJ dei 71 vagoni che componevano 
- il lungo vonvogi o 
~ Jl villaggi» d l'obar a) KUifiiie con ! L'i ah nel deserto 
• del Nevada presso il rjuale si l i m a v a il t r ino al momen'o 
Z de! disastro, e stato investito da una poggia fitta di proiet'.h 
- e pezzi iiKandescenti che hanno appiccato oua e la numerosi 
Z incendi Almeno por ora, comunque, non si ha notizia di 
- morti, si sa che annue perbone, fra cui il tonducente del 
Z merci, Tavlor Johnson di 53 anni, sono rimaste ferite. Son 
• si conoscono ancora 1* cause dell'esplosione. 
Z La zona è stata completamente isolata • "ani t re sul luogo 
2 sono state riunite tutte le squadre anticeriao delle vicinanze 
Z e diversi raparti dell'esercito. Bisognerà disinfestare tutto il 
2 territorio dalle bombe che. ancora inesplose, sono state «ca-
- ( I u t e per diverte centinaia di metri all'intorno. 

Alle ? di questa mattina ano 
zio della piccola si e -ecato n 
Qjestjra ed ha dettato a! fon 
zionano '•< nottjrna jna lunga 
e dettagliata denuncia nei con 
fronti lell'ospedale Caida-e'li 
descrivendo il lungo u l v a - m di 
suo fratello, di sua cognata e 
della npotina. ricordando oh? 
anche u i ha avuto oeva-one 
oprante J i a sua degenza cu en 
de-rsi conto di quale .sia 1 assi
stenza wlie v iene fo nita e cn-e 
dendo ili ;x te - confe-i e .: ta'i 
argomenti con il procu-^tore del 
la Repubblica. 

La piccola vittima è I-nmacv 
lata Ca->>n»e. seconda figlia <: 
un impiagato comunale e di Ma 
ria Rosaria De Pa>quale. Ini 
macola'.» avrebbe compiuto 1 
due anni ij 15 luglio pros.-imo; 
10 n o cne ha .sporto la denun 
eia si oniama Giuse-ppc Capone, 
ed è anch'?gh, imp egato co
munale. 

Ecco il racconto dei genitori. 
Sabato vi»rso le 12 la bambina. 
mentre sia in cucina con .sua 
madre — nella abitazione di via 
S. Agostino della Zecca — ero! 
la a terra improvvisamente, e 
sembra che non riesca a respi
rare. La donna e una v icma ia 
poetano di eor.sa su una mac
china a l'ospedale dei Pellegri
ni. nel centro della città. Spie
gano all'infermiere che la bam
bina deve aver ingoiato qual 
cosa. L'infermiere corre a cer
care :1 radiologo. Non c'è. -e ne 
è andato da pòchi minuti La :a-
diografia si potrà fare .solo 
lunedì. 

La siìfnora Capone telefona a 
suo marito, decide di n p o t a r e 
a casa l i bambina. Di li. elenco 
telefonico alla mano, chiamano 
un gran nume.o di studi radio
logici Trovano aperto solo quel
lo del dottor Muto, in via Ro
ma. La lastra non rivela n.illa: 
se il corpo estraneo c'è dei e e-> 
sere trasparente La piccola pe 
rò non presenta disturbi tipici 
di casi d ' I genere .".desso re
spira di nuovo bone. 

Ma d j ran te la notte le ri
prende 1 3ffanno. 1! soffo amen 
to, riesce a respirare .-o'o »e la 
mettono dritta. Alle nove di do
menica mattina il pad-e si riat
tacca al telefono: i pediatri sem
bra che se ne siano andati tutti 
in vacanza. Risponde finalmen
te il dottor Antonio Caniglia. La 
visita, e trasecolato, si doman
da come sìa possibile che la 
bimba è ancora viva C'£ un pol
mone che non funziona affa'to 
e gravissima: «Avete un quar
to d'ora appena, poitatcla sjbi 
to al Cardarelli, che la mettono 
in rianima/ione » Scrive una 
diaenos- ceni il suo sospetto sul 
la grav *à della sit uzione 

Padre madie e 7:0, con 'a 
piccola Immacolata, corrono ,1 
Cardarelli Ne) p-onto ^vco^o 
del gran<le complesso o-spedahe 
ro descrivono l'accaduto e ma-
.strano la <iiagno-i del oot'or Ca 
nislia N.>n li creiono: dovreb
be to—1 e a vomitare. Che va 
da a reo ,« -a r s i in pediatria. 
11 padre po rta la oiccol^ in pe 
diatria, ma il medico di turno 
la nmanna al pronto -occorvo 
Deve ?nda-e alla « terapia "fi 
ten-iva », 1.011 e cosa che lo ri 
>j lardi K' p i - -a ta mezz'ora j 
il dottor i"aiii^lia aveva dotto 
ohe non ni sognava perdere nem 
meno un ni 11 ito Ma la met'o 
no in ''o,\\->A intensiva» la 

11 ntlo e > 1 udore in cicchiamo 
di antiomt.i 1 l n medico la / ' 
sita, dite alla madie di non 
p:oorc na.'si «li stare b Iona e 
zitta. 

Genito-! <• parenti trascorro
no o e nel co «imo del repar 'o 
\l!e Ih iti virne un pediatra, v 

.sita Imnacoh ta . cambia la *e 
rapia: decide ohe ci vuole ma 
iniezione o antibiotici, e vjbito 
una radioi?"al>a. Mie IH le fan
no 1 UH /i«>ni la bimba pian 
>:e e diventa nera in volto — e 
-o!o allo HI di l'infermiera 'a 
p t n ie n b KCIO per andare 
•ì»-iono ,il ,1 he alla radi>l> 
c i II adioojo accolta e i a -
,i,i ! 1 1 ' e ' 1 r - e c i f I o -am- ' 
(din ,e io n i i i ili preciso, nrii 
i\ ial< o-a <.i > < ---e.< 1, 

Solo ..1 0 _" 1O — sono o r m n 
pi--.ite 11 1. t dal momento \n) 
ncoveio — la piccola viene 
r>ortata in S^M operatoria ;>».-
la b-oncoscop a Padre e z o 
atton^oio fu*. 1 invano invita.i 
ad aniar-«iie X'txiono un v n 
vai di insili) v,ene anche '' 
dottor CaniRha. all'una di not
te, e poi il dottore che avev-a 
«'etto dia mad 'e di non preo>>-
oiipai-i Qialcino d e e : « As-
b a m o ' r o v a ' o in fagiolo» li p i 
• ire n u m i ohe j | venerdì ave
vano r ipinto p'anzato con n w 
• • laain 1 via - a la piccola lm 
nwio 'a 'a ne ,1 fiatellino Lello. 
di ,'1 anni, avevano mangiato 

efiolai uni to -cn/a colpi di lOs 
-e o iltn ine denti. 

Mie 2 J M P dalla camera ope-
••ato. w ,n moi.ro » Vostra ÌV 
1̂ a e "1H> ta ' 

I! '.i felibraio scorso la pic
cola Mina Cia'e-tlle mori do 
r» es-e"-e stata .espinta da tre 
o-peda-i Cin(jje giorni fa una 
g.ovane nonna che aveva inge 

ito comp-fssc a scopo suicida 
e stata man lata ali ospedale 
p-icriMt'ico perche ritenevano 
ciic fo-se in p.oda a crisi iste 
•uà" e molta dopo per l ' a w e 
lenamento. 

Stamane la direzi'wie -nita 
ria del Caida-elh ha dichiaralo 
i hc la ,MO<ola Immacolata Ca 
pone e iUUa sottoposta in entre 
mis alla broncoscopia, intervento 
estrema mente pericoloso, che na 
1 ivelato 'a presenta del fagio 
lo. ma non è riuscito a strap 
pare >illa morte la piccola. Ma 
questo è accaduto 34 ore dopo 
il primo allarme. 

Eleonora Puntillo 

Nel burrone 
con l'auto 

il complesso 
dei Caravan: 
un morto e 
cinque feriti 

Soltanto Cimino sparò ma 
c'erano anche gli altri tre 
A via Gatteschi erano in quattro: Francesco 

Mangiavillano, ideatore della rapina, Franco Tor-
reQiani, un ragioniere del delitto, Leonardo Ci
mino, killer freddo e spietato, Mario Loria, un 
piccolo personaggio. Questa è la tesi che ha pro
spettato la parte civile con l'arringa dell'avvo
cato Nicola Maria De Angeli», il quale ha dato 
il via alla fase della discussione nel processo 
per la sanguinosa rapina In cui rimasero uccisi 
I fratelli Mcnegaizo, I l legale nella sua arringa 
ha puntato come era da attendersi la sua atten
zione in modo particolare sulla personalità di 
Francois e del miope precitando I diversi ruoli 
che hanno avuto nel delitto. Gli elementi che 

accusano I quattro, secondo l'avvocato De An
geli» sono: e Per Cimino i bossoli rinvenuti in 
via Gatteschi; per Franco Torreggia ni gli occhia* 
li perduti sul luogo del delitto e i segni della 
pistola sul volto e sull'agenda, di Silvano Me-
negazzo; per Mangiavillano la fuga precipitosa 
dopo l'arresto dei complici, la falsità dell'alibi 
e la dichiarazione di un teste. Bruno Galletti 
il quale ha detto che il 17 gennaio del '«7 vide 
quattro individui a bordo di una Giulia e rico
nobbe due degli accusati; per Loria il ricono
scimento della Fiorentini. 

NELLA FOTO; la madre di Silvano e Gabrie
le Menegazzo tra il pubblico ieri mattina. 

AREZZO. 30. 
I sei giovani del complesso 

musicale inglese « Caravan 
Show > sono rimasti vittime di 
un incidente stradale sull'Au
tostrada del Sole: uno dei sei. 
Mike Deaking di 23 anni è 
morto: gli altri sono tutti più 
o meno gravemente feriti. La 
auto s'è schiantata in fondo ad 
un burrone, 

La sciagura è avvenuta sta
mane a pochi chilometri dal
l'uscita por Arezzo, a Monte 
San Servino. I sei che suo
nano e cantano in un com
plesso beat stavano attraver
sando l'Italia per una tournée 
piuttosto faticosa che prevede 
tappe dall'un capo all'altro 
della penisola. Appena reduci 
da una esibizione a Modena. 
dovevano trovarsi en'ro do
mani a Reggio Calabria. 

Viaggiavano utilizzando an
che le ore di notte in un piccolo 
pullman Ford, alla cui guida 
sembre che s'alternassero: ieri 
mattina era al volante Thomas 
Stanley di 22 anni, un negro 
di Trinidad. Non si conoscono 
bene ancora le cause dell'inci
dente: probabilmente molto 
stanco, il guidatore deve aver 
perso per un attimo il con
trollo della vettura che ha 
sbandato, ha urtato contro il 
guard rai!. quindi è rimbalzata 
dall'altro capo della corsia 
precipitalo in un burrone. 

Automobilisti di passaggio 
hanno dato l'allarme e hanno 
prestato 1 primi soccorsi: 1 
sei sono stati trasportati al
l'ospedale p;ù vicino, ma per 
Mike Deaking non c'era più 
nulla da fare II più grave ora 
è lo Stanley che ha riportato 
ferite guaribili in quaranta 
giorni. Gli altri — Ronald Alla 
e William Clarke di 22 anni. 
Saig Schow e A. Christensen 
di 21 anni — guariranno in due 
o tre settimane. 

Concluso l'interessante convegno Gramsci 

LE ORGANIZZAZIONI DI CLASSE 
E LA «PSICOLOGIA » OPERAIA 
La relazione di Rozzi e gli interventi di Laura Conti, Garavini e Oddone 

Duf questioni '.uno emerse 
al ( omi i ì i i o dello Isti l l i lo 
Oramsc i , clic ha cont inua to 
1 suoi lavon Imo a <r>n -eia 
La pr ima e l.i r ra l ta r.sico 
IORKH (Irli operaio in fabbri 
ca, tratttRKiata rnn grnndp 
ampiezza nella relazione di 
R07/Ì, che sarebbe stata Tra
scura ta , o d iment ica ta , rial «• 
orRani / ra / ioni di classe, in 
par t ico lare dal s indacato La 
seconda quest iono e il larnon 
ta to e cr i t icalo « r i tardo » ria 
pa r t e del movimento orpaniz 
zato di r iasse nel p rende te 
coscienza dei problemi psichi 
ci, p s i ( o l n " ( i o ueiicalineniM 
assistenziali 

Gli interventi di Oddone 
Inaura Conti e Cìaiavini, nel 
pomenetzio di domenica han 
no affrontato senza mez?t 
termini due problemi f an 
ra Conti ha f i t to \\ suo 
intervento purvjente ironico 
« dal l ' intorno del movimento 
opera io ». nel suo stile di in 
tellettunle comunis ta , mol to 
a t tenta alle novità vere, ma 
pochiss imo disposta a com
muovers i di fronte alle nov 
tft apparen t i . Ha det to fra 
l 'altro C'IP '1 moi m e m o one 
rato non ha app i e so d a d i 
specialisti 1 esistenza della >< 
cremazione e la necessita del 
la lotta anti ist i tuzionale, che 
e poi la sua ragione di PS 
sere In par t icolare , il movi 
mento di - lasse ha vds 
suto d r a m m a t i c a m e n t e la 
real tà delle istituzioni assi
stenziali . che sono statp, sto 
r icamante , 11 p u n t o obbliga
to di compromess i fra le esi
gerne della borghes ia di esclu
de re le feree-Iavoro Inutili e 
l'eaigenza degli operai di tro
var* « comunque » una solu

zione personale alla tragedia 
della vecchiaia, della ìnaPni 
tà, alla t ragedia dei molti 
modi rii esse ie esclusi Odi M 
stema (Marx: l 'operaio vive 
abbracc ia to a) suo carnefice» 

La realta, anche psicologi
ca. dei naraccat i . degli mi 
migrat i , delle scuole speciali , 
non e cer to ipnoia alle orna 
ni7zazioni di classe. Cosi , non 
e cer to ignoto il ruolo min 
vo della selezione degli ope 
rai esso oggi serve a d° 
prezzare la forza lavoro, a far 
ia paca re meno, a t t raverso 
la s trumcntal i?7a7ione delle 
tecniche psicologiche e «le • 
statistiche Serve ad etichet
tare sotto forma scienti!.( a 

Nove operai 
feriti nel crollo 

di un capannone 
V E R C K I X I .Vi 

\ Caiosana nel Vorcelle-o 
oggi dopo le lfi e cinl'ato il o< 
Piumone Hi una fabbrica in co 
stili/ione Sopì a il tetto del i.i 
palinone o sotto si trovavano 
m<ve minatoli the sono nniusti 
lutti fenti 

Il tHpannone appaitcnpnte a 
una fabh ita di filatili a che do 
\ rohbe fuii/ionarp pinna dell in 
verno lo costruiva la ditta KDII. 
vercellese Si stava effettuando 
una gettata di cemento, quando 
improvvisamente il tetto sul qua 
le si trovavano 1 muratori è sta
to visto ondeggiare, quindi crol
lare al suolo, frantumandosi e 
sollevando una impressionante 
nuvola di polvere. 

l ' a rmata dei disoccupat i , de
finendoli malat i , d isadat ta t i 
inabili , inadatt i a ques to o 
a quel lavoro 

A propos i to del cos iddet to 
« r i t a rdo » del movimen to ope
raio ad accorgersi delle scu 
per te degli specialist i , Lau-
ra Conti ha de t to che non b; 
sogna general izzare superfi
c ia lmente . C e da r i co rda re 
che una par te d r a m m a t i c a 
della s tor ia del p ro le ta r i a to 
anchp recente, si e svolta sen 
za che nessuno, a l l e e r e m o 
se ne accorgesse , e che evi 
den temento il lmpu.icsr'o del 
movimen to opc ia io non e ar
rivato agi: a l ' r : m e n ' r e '1 
mov imen to opera io e s e m p r e 
a p e r t o al lingua IMO «• al1» 
scope t te degli al tr i La clas
se opera ia « :l m o n d o ioti 
n o r e 1) sa di ave r lo» , gli 
specialisti m fondo s; limi 
(ano a scoprir lo Cosi alcu
ne cr i t iche sulla ignora t i '1 
da p a r t e del pa r t i to o del 
s indaca to della realta an< n> 
psicologica delle donne lavo
ra t r ic i sono poco serie , 

Il p roh lema nel c a m p o a s 
si-stenziale e quel lo di misc i 
re con la lotta polit ica a con 
quie ta re ma ig ine maggiore 
di potei e reale e a trasfor
m a r e o abol i re le i s t m i / o n . 
repress ive Ed e anche il pro
blema del col legamento m 
specialist i con il movimen
to ope ra to , che e s e m p r e di 
sponibi le . 

Oddone , con una relazione 
documen ta t i s s ima , e Garavi
ni , con u n in tervento mol to 
app laud i to , hanno affrontato 
la ques t iono della psicologia 
de l l 'opera io . Oddone , in par-

1 Uoolajre, h a af fermato l'eai- 1 obiet t ivi 

genza di r i condur r e il discor
so sul la rea l tà psicologica 
de l l 'opera io col legandola sem
p r e alla real tà del g r u p p o 
ope ra io omogeneo , cioè al 
g r u p p o che si pone come nor
m a nella d e t e r m i n a t a situa
zione di fabbr ica Solo tale 
co l l egamento ci p e r m e t t e un 
di&corso che sia, insieme, psi
cologico e pol i t ico, non di
spers ivo . La r icerca moti 
vazionale — l « perchè » de
gli ope ra i — ha un senso 
opera t ivo e conosci t ivo solo se 
r i f e n t o al g r u p p o opera io omo
geneo In ques to q u a d r o i\i 
psicologi del lavoro devono 
social izzare le loro scoper te . 
t r o v a r e la loro collocazione 
nel legame con il s indaca to . 

Garavin i ha acce t ta to l'aai-
Renza posta da Rozzi del pie
no recupero della soggettivi
tà del l 'opera io , cioi1 delia co
noscenza prec isa delle moti
va/ ioni alla hase della sua 
az ione in fabbrica . Ha os
se rva to , pe rò , che c'è ti peri
colo reale di r i condur re que
s ta azione a fattori , a limi
ti emozional i in contrapposi
zione alla razionali tà delle 
organizzazioni s indacal i . La 
sopravvalu taz ione delle moti
vazioni pprsonali m e oo; 
possono giocare sta nel sen
so dello spingere alla lotta 
come nello s taccars i da essa . 
può po r t a r e alla negazione 
del l 'organizzazione. I proble
mi di potere , pe r esempio M 
pongono solo a livello rasio-
naie, di organusazione. Non 
c'è dubbio, na proseguito Qev 
rovini, che l'organia***ione. 
il sindacato per loro aej»r» 
eeigono nudonaiitfc, ima • 



'6 / problem! del 0 lorno 1" U n i t & I »art*di 1 lafllia 1M9 

DitmiUKitko gppello contro rinquinamento morino al convegno di Ancona 

Adriatico: un deposito di veleno 
Horie di ptsd e stragi di mlili nelle zone ritenute fino a poco f i il paradiso della fauna Mica - 1 campioni di plandon preseniano un grado di lossicita 
doppio rispetto a quattro anni fa - Alcuni casi di malaMie da mercurio simili a quelli verifkatisi in Ciappone - Eppure la purificazione e possibile, in tempi 

ancbe brevi: si tratta di affronlare seriamenle la creazione di implantj di depurazione degli scarichi industrial!' - la legge-burla del governo 

Mondanita, pettegolezzi, lusso: 
questo e il loro mondo 

Une ftorHglla di pascharaccl •ll'arnMogio M l parto di Ancana 

Una montatura della repressione contro i giovani 

CASO TRIMARCHI*: IL 9 LUGLIO 
processo a 17 studenti milanesi 

Rinviati a giudizio per una strie di reati gravissimi — II giudice istruttore mette in luce pe 
raKro I'atteggiamento di Trimarchi mentre gli altri professori «avevano cominciato ad ab-

• bandonare la torre d'avorio in cui erano chiusi da sempre* 

BUftro sertizio partkolarc 
MILANO. 30 

1 due episodi del cosiddetto 
caso Trimarchi verranno giudi-
c»ti con un unico processo. il 9 
higlio prossimo, alia 1, sezione 
del Tnbunale. 

Oggi, infatti. sono state de-
positate contemporaneamente la 
senienza di rinvio a giudizio del-
i'istruttoria formate compmta 
Mil primo episodio e la citazione 
a giudizio conclusiva dell'istrut-
torio sommarja condolLa sul se-
condo episodio. 

Oiciamo subito che quest'ulti-
ma, opera del Procuratore del
la Repubblica aggiunto dr. Isi
dore Alberici e relativa all'* ag-

ziare gli esami, ammonl che 
avrebbe verbalizzato anche quel
li falliti e ritirato gli statini 
perche quest a era la sua ri-
gida interpretazione della leggc 
(risalente al 1938!). II che si-
gnificava togliere agli studenti 
la possibility di ripetere gli 
esami il mese successive e 
costringerli anche a pa Bare 
nuovamente la relativa tassa. 

Ora, continua il consigHere 
Amati, I'opposta pretesa degli 
studenti non tu sollevata al 
l'improwiso o peggio in odio 
al professore. Infatti altri no 
ti inscgnanti d«'lla facolta, co
me Schcrillo. Nuvolone. Deli-
tjila. Lu'bman. Smuraglia. sen 

gressione» subita da I professor titi come testimoni, hanno di 
Pietro Trimarchi in via Albrici 
il 21 marzo scorso. contesta ai 
giovani Lucio Trevisan, Anto
nio Bonini. Salvatore Toscano, 
Joseph Ergas. Giuseppe Fallisi. 
Giuseppe Ssracmo, Ferruccio 
Cattoretti, Marco Laurini (dete-
nuti). Andrea Banfi Orreperi-
bile), Camillo Spinelli. Maria 
Grazia Longoni ed Ermanno 
Cnscione (a piede libero) i rea
ti di oltraRgio al professore -
pubbheo ufficiale; ai soli Banfi, 
Ergas, Fallisi. Saracino, Cat
toretti e Cnscione il reato di 
violenza pnvata sempre ai dan-
ni del professore; a Trevisan. 
Homni. Banfi, Toscano, Krtfas, 
Fallisi. Saracino c Cattoretti. i 
rcati di rrsistenza e lesioni ai 
vigili urbani Giovanni Kassonc 
e Massimihano Galvani e al-
1'ngente di P. S, Antonio Pala 
cino. intervenuti a difesa del 
professore; con le aggravant! 
del concorso in un unico dise-
cno criminoso, del numoro dcl-
je prrsone e per aver commes-
so un reato (le lesioni) al fine 
di rcahzzarne un altro (la resi-
•tcn/.a). Tali aggravant!. se 
condo la tallica della Procure, 
gia da noi lllustrata, pnrUinn 
il ttMssitno delle pene ad oltre 
30 anni! 

Ma il fatlo pin mteressante e 
Ja srntcn/a del corisnjliciv 
istruttore dotlor \ntomo Amati 
•ul primo episodio, nato I'll 
mar/o iirecedente alJ'Umiersita. 
dal rifmto del professor Tri
marchi di restituire lo statino 
ad uno student* che aveva fal-
lito 1'e.samc. 

Infatti il magistrato che pur 
non gode fama di progressists. 
da un lato rinvia a giudizio ;;!i 
otto gio\ani, lm'putati di questo 
epj.sodio per i gravissimi read 
riehiesti dal P. M. (e cioo Ma
rio Capanna, Joseph Krgas, 
Giuseppe Lncrani. Massimo Ci
priani. Marco Laurini. drtenuti: 
Andrea R.infi, I.uca VOTT\ e (Iio 
vaunt Cappelli, irrcperihili. per 
sennestrn di persona, violen^r o 
minaccc pluriaggravate al pro 
fessor Trimarchi: il solo Capan 
na inoltre per nltraggio. pene 
massime sin '.U anni)- ma d'.il 
tro Into mette in lure anche le 
responsabilita del Trimarchi ed 
espnme duhhi su fondamentali 
elementi dell'accusa. 

I.a sentenza, infatti, do[»o 
a\er riprodotto le due circostiin 
ziate denuncc sporte dal profes
sore (che e si nott un giuri'ta 
e quindi ben consapevole della 
portata delle sue accuse) con 
tro i giovani. afferma che c 
« obbligo del giudice tenere con 
to del motivi per l quali un 
even to delittuoso si compie e 
delle circostanze particolan n-
guardanti un gruppo sociale (gli 
« studenti » n d r ) . nclla storia 
di tutti l paesi ci\ili distintosi 
per la scelta delle decisioni mi 
gliori. nei momenti cruciali per 
il paese. in pieno fermentn per 
un diverse e piu giusto regola 
mento delta vita universitann. 
In tutte il mondo oggi prolet-
tato verso onuonM nuovi ed in 
continuo progresso... >. 

Dopodicne, citando lo ttesso 
THmarchi. il magistrate ricor-
4a cha questi prima di ini-

chiarato che 1'avevano gia ac-
cettata. Per eui la questione 
«avrebl>e potuto cssere ogget 
to di discussione ampia. leale. 
aperta, semmai vivace, da do 
cenli e studenti, ma non re-
spinta con un netto rifiuto...: 
ne puo non rilevarsi che i si-
gnori docenti. molto probabil-
mente perche premuti dalia 
inesorabilita degli cventi. ave 
vano cominciato a guardare coo 
minor sussiego gli studenti e 
ad abbandonare I a lurris chur
ned in cui erano eliiusi da sem
pre... cos) se il professore Tri 
marchi avesse ascoltato il con 
siglio del vice preside di fa 
ciilt.'i. tnttn si sarehbe forse fa 
vorevolmenlc risolto .. ». 

[>opo<liclie la senten/a. ba 
sandosi quasi esclusivamente sin 
testi dell'acciisa. sostiene la sus 
sistcn?a del read contestah. 
Ma. vorso la fine, eeco altre 
interessanti afferma/ioni In me 
rtto all'aggravante i>er cui i 
giovani a\rebhero commesso il 
se<piestro di persona «per in 
durre i) professore a eompiere 
un attn eontr.irio ai suoi doveri ̂  
(aggr.u.inte che h.i poitato .mil 
ot<liiii di catttira), il ma^istrato 
si domanda se cli iniput.iti non 
fosscro in luion.i fedc, d.ito an 
piinto I'.iKcci^i.imi'iitd dctfli <il 
tri professori; <• tomunque n 
nuiiida il i:iudi/io al tnhunale 

Non h,ista II (onsigli(>re A ma 
U assolve il Capanna per non 
aver commesso il fatto dalle 
accuse di s^qucstro di persona 
\iolen/e c nnnacce ai damn di 
un altro professore. \ntonio 
Amorlh <il quale, M nott, in un 
es|wslo trasmesso alia Procura 
dal preside della facolta, par 
lava degli studenti m quosti ter 
mini: x II famiRerato Capan
na... l torvi ceffi .. I'assoluta 
tricivilla di qucst.i gencra/ione 
di anarihui e violenti . >>. 

In propositi! la seiiten/.i alfer 
rn.i. ' Non si eoiitfirende dou» 
il professor \morth ahhin a\u 
to la |w ii'^rina idea .. di ilar 
vita .id un'altia formalita. nun 
pievisia da .iK una disposi/ione 
legisla1i\.i. del tutln inutile e su 
lo Miavida di < (iu-.<"!in'n/r ne 
native per till studenti . che p<> 
seio la questione gmstiisima 
rncfile.. qiianto al CaparHia. ctlU 
nusi-i ad eutnie elu- il pro 
ft-ssor Xninith icnisse malme 
nato . » 

\ppare allora singolare che 
il Capanna. moderatorc. in que 
sto caso, divcng.i col Trimarchi 
(son parole di quest'uitimo) 
t eolui che ha diretto e orgam/ 
*ato tutta l'opera/ione di se 
quest ro. oltraggio e minac 
ciando » 

Morale, la verita commeia a 
farsi strada anche prima del 
piocesMi. e le monlalure del 
Cornerc delta Svra. lanto fe 
roce con lc vtolen/e quasi m-
cruente del contestatori quanto 
remissuo di Tronte allc sangut-
nose aggression! del fascist!, ri-
velano, come sempre. il loro fon-
do di provocations. 

Pi«r Luigi Gandinl 

MILANO — La protests degli studenti milanesi contro la 
repressione 

La chiede 
in sposa 

con la carta 
da bollo 

SIRACUSA, K. 
Un pottldante di Vlninl, 

Umberto Olivltrl, di 32 anni, 
ha notificato a Gaatano Giar-
niiio, di 43 anni, con tanto 
di cart* bollata ed ufficiale 
giudiiiario l'lnt«nilon# dl $po-
si.re «ua figtla. Vita, di IS 
anni. I pastiml rapport! tra 
I'Olivleri ed II future tuoca-
ro hanno contigliato alio spa 
tirr.anta di ricorrere a quosto 
insolito motto-

Due anni fa, quando cloe 
Vita ara appona irtdicenne, 
Umborlo a la fliovano fuafll-
rono o vtiioro inslomo par 
una tottlmana. II padrt dal
ia raaatza donuntlo II poi-
tldonto par ratto a violama 
carnala contro la flglla. Vita 
invece dlchlaro di t t t tro en-
data volontarfamanta con il 
sue Innamorato. 

Dal canto tuo, I'Ollvltrl 
ha donunclato II padrt oalla 
giovano par calunnla a ha 
rlchlttto la man* dalia ra
gout a mazto dl ufflclalo 
giudiiiario porch* rltultl Ino-
qulvocabiio la sua Intomlona 
dl taotarU. 

Scalano 
la cattedrale 
per rubare 
gli ex voto 

CATANIA. :H). 
Ignoti ladrl hanno da to la 

scalata alia cattedrala di Acl-
raalo per spogliarla degli 
ex volo. II furto • I'acroba-
tico siticma con (I quale I 
l»Hrl tl *ono apart! I'ingret-
so in chltia sono tlatl sco-
portl stamattina. 

Da una ffnetfra della na-
vata central*, Infatti, pen 
deva una lunghiitima corda: 
quelle «ra ttata la via scal-
ta dal rapinatorl per antrara 
n«l tompio. Tutto fa awppor-
ro cha atti, par raggiungar-
la, abblano date la scalata 
alia parota atterna dal tom
pio cha s'affaccia tulla cen-
trallitima plana dot Dvomo. 

Diverse ttche dove erano 
rlposti ogoottl d'oro, glottal-
II, cuorl d'arganto offortl 
par volo dal fadall sono ttata 
Infranta a vuotata dal loro 
prailata contanuto. II valor* 
dalle rafurtlva non a state 
ancara accartata. 

II bilancio del congresso mondiale delle donne 

Da tutti i continenti 

I'impegno rinnovatore 

delle masse femminili 
Conferenza stampa della delegazione dell'UDI di riiorno 
da Helsinki - La battaglia per I'emancipazione al centro 
del dibaftito - II peso delle elaborazioni del movimenfo 
femminile italiano • II significalo del voto sull'appello 

DmlU a w t t m rtt]»iM>m« 
ANCONA, 30 

IjirfaM f a s c e de l Mare A d r i a t i c o — soprattutto ia corr i spoadeaza degl i *ca-
r k h l iadtit irial i — a a a a o racjriauito • • e l e v a t e Krado di iaquiaameato . II preac-
c « p a a ( e feaomemo aa r icevato a a a a e r i e di t e s t i m o n i a a i e s c i e a t i f i c b e ael carsa 
di un convefno svohosi tori alia Fiera ck-Ua P#sca di Ancona ed a cui hanno partecipato 
specialist! in biologia ed igicnisti, rapprc&cntanti di Enti kxali e del mmimento cooperativo 
pescbereccio. Nor( ̂  stata aneora redatta una vera e propria « carta deli'inquinamento » del 
Mare Adriatico (i govern'- ita-
liani non si sono mai preoc-
cupati dj appronlare adeguati 
laboratori di tndagine con 
equipe di ricereatori). tutta-
via. vi sono le risultanzc inop-
pugnabili del lavoro volontario 
di gruppi di studiosi ed anche 
di separate H parc«lliz7ate ri-
cerche di singoli organismi 
e di Enti locali. Vi sono \e 
ormai periodic-he morie di pe-

sci e le stragi di mitili. 
I professori Majori e Ghirar-

delli. dell'universita di Trieste. 
hanno portato 1'e.sempio del 
Vallone di Muggia. fino ad 
alcuni decenni orsono ritenu-
to il paradiso della flora e 
fauna ittica ed ora ridotto ad 
una desolante landa acquifera 
con il fondo ricoperto da uno 
strato meJmoso maleodorante. 
Gli stessi professori hanno ef-
fettuato indagini su campioni 
di plancton. alimento dei pesct. 
pretevato in Adriatico: ebbe 
ne. t campioni del pcriodo 
1964 e '68 present a no un gra
do di tossicifa doppio di quello 
dei campioni prelevati nel 
quadriennio precedente. 

Superfluo riferire sui peri 
coli per la salute pubblica che 
possono derivare da un perdu-
rare ed acutizzarsi di una si-
tuazione del genere. Veicolo 
di < veleno > possono essere 
i pesci. Non solo. Al conve
gno e stato osservato che i 
pozzi degli acquedotti di mol-
tissimi centri costieri (e il ca
so di Ancona) assorbono ac-
qiia marina. 

II prof. Virginio Bcttini, del 
l'universita di Milano, ha pre-
sentato al convegno il prof. 
Yun Ui dell'universita di To-
kio ed ha parlato dei rileva-
menti che lo studioso nippo 
nico (nonostante gli ostacoli 
frapposti dalle societa indu-
stn'ali) si accinge a fare nelle 
acque adriatiehe. II prof, Yun 
Ui ritiene che la siluazione in 
Adriatico presenti molte analo
gic con quelle verificatesi dal 
1034 in poi neH'isola di Mini 
mata ove si verificarono cen-
tinaia di decessi per intossi 
cazione da mercurio, contenuto 
nel prodotto ittico alterato. 
An7.i. nel ravennate. sarebbe-
ro stati registrati alcuni casi 
di malattie analoghe a quelle 
che esplosero con virulenza a 
Minimata. 

E' urgente. dunque, un in 
torvento immediato per alJon-
tanare la rirammatica minac 
cia. Subito, prima che sia 
troppo tardi. Î e fonti di in-
quinamento sono ben indivi
duate: gh scarichi industriali 
(si sono fatti i norni degli sta-
bilimenti Montedison di Porto 
Marghera. ddl'Anic di Raven
na, degli stabilimervti siderur-
gici di Taranto che riversano 
in mare tonnellate di acorie). 
gli scarichi urbani ed agricoli, 
le perdite di idrocarburi. Prov-
vcdimenti risolutori esistono. 
Alcuni vanno presi a monte: 
prnibiziraie della fabbricazio-
ne di taltmi tipi di antieritto-
gamici e di detersivj di uso 
domestico e di eventuali altre 
sost.uue tossiche usate dall'in-
dustiia. Poi I'intervcnto diret
to sulle acque con la creazio
ne di impianti di depurazione 
nejlli stabil.menti industriali, 
di cenlri di smaltimento e trat-
tamonto chimico degli scarichi 
urbani, ccc. 

Si tratta di sistemi che pos
sono portare rapidamente alia 
purificazione dell'Adriatico. 
Gli strumenti: la creazione di 
laboratori regional! di ricerca 
e controllo. nonche una indi-
s|>ensabilc Icgislazione con nor-
me d'attuazione sevorissime 
che impongano in primo hir> 
go I'uso dei ik'puralori. A que 
sto proposito e stato addiritlu 
ra irriso dall'assemblea il 
progctto di legge governativo 
pre.sentafo il 4 giugno scorso 
in Senalo: un progeUo che si 
limita a chieder* la formazio-
rte di con3orzi da parte degli 
< inquinanti » (!) a cui si in-
tende addirittura delegare lo 
studio dei provvedimenti che 
essi riterranno necessari. Una 
volta trovate le soluzioni i 
trasgresson verrebbero ouni-
ti con nmmejide che vanno 
dalle 50 .ille 300 mila lire! Di 
front* a questo progetto burla 
e soprattutto alia gravita del 
problema, U convegno ha sol-
lecitato una tempestiva • ae-
ria iniziativa parlamentare. 

L'informazione dei rotocalchi cominc'ia e finisce con 
(e disavventure sentimentali di Titti, Gabriella • 
Maria Pia-

Questa e la stampa 
dei padroni 

II lettore non la controlla, 
la subisce 

Puo esistere un giornale 
che appartenga a chi 
lo acquista e chi lo legge ? 

g) Un giornale libero, un giornale che Inform!, cho racconti 
le cose importanti che succedono nel mondo ? 

g) Un giornale scritto e amministrato dai suoi rtdattori o dal 
suoi lettorl ? 

Noi giornalisti, lettori, lettrici di 

HELSINKI — Valentino Tereskova, dologata al Congresso, 
vlono abbracciata da una rappresentanto deH'organizzaziono 
delle donne della Repubblica Domocratica del Vietnam 

Walter Mont-mir i 

Per tre giorni a Helsinki 
un'amphssima «interrui2iona]e 
femminile», rappresentativ* 
di 92 paesl di tutti i continen
ti e dl 30 organizzazjoni in 
ternazionali ( tra cui l'ONTJ, 
l'UNESCO. la PAO, il BIT) 
ha discusso sul ruolo della 
donne nel mondo atruale. La 
delegazione dellTJnione donne 
iraliane che ha partecipato al 
Congresso mondiale delle don
ne da) 14 al 17 luglio — aon> 
posta da Elvira Badaracco. 
Wally D'Ambrosio, Lidia Me-
napace, Pina Palumbo. Anita 
Pasquali. Marisa Passigll. Ofo-
vanna Ricoverl. Giglta Tede-
sco, Luciana Vivlani — ha of-
ferto ieri, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta a 
Roma, molti interessanti 
spunti di riflesstone sul peso 
del movimento internazionale 
di emancipazlone femminile; 
sulla sua fondamentale eoe-
slone attorno ai princlpalt 
oblettlvl di lotta che sono, 
proprio quando maggiormen-
te si colleRano alle rivendtca-
zloni delle dnnne, obiettiva-
mente antimperialistici; sulla 
maturita del movimento che 
permette oggi dl affrontare 
con apertura e franehe77.a an
che divprgen7e e contrast! dl 
opinione senza sDPZ7arne la 
fondamentale unita 

L'Unlone donne italiane, da 
anni in vivace polemica con 
la FDIF (la Federa?ione de
mocrat ica internazionale delle 
donned con la quale ha mo-
dlficato il proprio rapporto 
fin dal 1964, non condlvlden-
done la linea politica globa-
le. ha avuto ciononostante 
una posizione dl primo ota-
no nel congresso. data la ma 
turita del movimento femmi
nile di massa in Italia, e le 
posuunnt nvatuate svu proble 
mi deUVmaneipazione che es-
so ha elaborato. 

II enn;;ressi> »i KIHID, *»d e 
questa una no vita che le de
legate dell'UDI hanno sottoll 
neato con partirnlare soddista 
zione, accentrato proprio sui 
problemi della condizione fem
minile • delle lotte per tra 
sformana. La diversity di pro 
venienza delle delegaziom, le 
differen/e di sviluppo, di re
gime sociale, dl collocazione 
politica dei paeei rappresenta-
ti, non hanno impedito. su 
molte delle questmni di fondo, 
un dlscorso umtario e cue 
rente. Suite quest ionl, per 
esemplo, del servizi sociali 
I'unpostazione generate e ge 
neralmente accettata, e che 
la carenza di questi servizi 
e un limite decisive alia oc-
cupazlone femminile; mentre 
per6 nei paesi capitalistic! la 
batUglla per 1 servizi e una 
bftttaglta strategic* per rove. 
aciare le scelte dal eapitaiiamo 
ea lmporr* l'estenderil dalla 
occupaxiono femminile, nat 

paesi socialist! la spinta del
le donne per una migliore 
e pill estesa rete di servizi 
va nell'interesse generate del
la societa di allargare la pos
sibility di utilizzazione di tut
te le energie fisiche e intel-
lettuall. Stimolante per tutti 
i paesi capitalistic! e stato, 
ad esempio, il discorso delle 
organization! femminili degli 
USA. impegnate nella batta
glia per liberare le donne dal-
lo sfrenato consumismo che 
ne fa ogget ti di brutale sfrut-
tamento. 

Sulla questione del part-ti
me (il lavoro a tempo par-
ziale per le donne). la posi
zione decisarnente contraria 
della delegazione dell'UDI, che 
ha col legato questo problema 
a quello del sottosalario fern 
minile, ha avuto larga eco an
che fra le rappresentanze di 
quel paesi come il Giappone 
(dove un mihone di donne la-
vorano a orario — e salario 
— ridotto). la Francia. ecc , 
in cui il fenomeno e ormai 
largamente diffuso. 

Su altre questioni, come 
quelle della famiglia. il di
scorso e nsultato necessaria-
mente piu artlcolato e fram-
mentario, data la differenza 
abissale di condi7ir>ni. di )epi 
sla7ioni e di costume che 
esistono In questo campo nel 
le diverse parti del mondo 
Per tutti, comunque, si e rl 
conosciuta vahda la imposta 
zione rinnovatrice della bat 
taglia per un nuovo rapporto 
fra la famiglia e la societa 

II dibattito. hanno testimo 
niato le delegate italiane nei 
corso della conferen7a stam 
pa, e stato vivace e senza ma 
srherature idilhache. Tanto 
che la delegivione dell'UDI h.i 
ntenuto. dopo aver largainen 
te sostenuto la sua opinione 
di non dovcr anorovare lo 
appeiio tinaie r.voilo ai'.e cion 
ne di tutto il mondo propo 
sto insieme a quello di soil 
daneta col Vietnam e al sc 
condo sui dintti economic-] 
civili e sociali delle dnnne, al 
termine del lavori. 

II documento. secondo u 
parere della delegazione Ha 
liana, non teneva sufficiente 
mente conto della funzione 
delle lotte delle donne dei 
paesi europei, e della loro ca 
pacita di saldarsi, in un'untca 
visione antimperialista, eon 
quelle delle donne dei paesi 
del terzo mondo. 

Fra t nsultati politlci di 
maggior rilievo. inline, va se 
gnalato il fatto che alia Cina -
assente dai lavori del con
gresso — sono stati nservatt 
i postl che le spettano nel 
consigUo della FDIF; la « po
litica della porta aperta» va
le ancha per l'Albanla, pure 
aaaenta dall'assiae. 

abbiamo costituito una cooperativa per la gestio 
ne del settimanale « Noi Donne», un giornale 
che vuol fare gli interessi di tutto il suo pubblico. 

LA COOPERATIVA LIBERA STAMPA E' 
APERTA A TUTTI CON UNA QUOTA Dl SOLE 
MILLE LIRE SI PUO' DIVENTARE S0CI 

* : • • - > • * . * . ' 
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Vacanze liete Va 
! • • * • • • • 

RICCIONE - HENSIONK STA
DIUM - Viale S. Martino. 70 
Tel. 41.61B • Vicino mare - giar-
dino ogm moderno confort. 
Cucina scelta • ambiente distin 
to. Settembre 1500 - Luglio 2100 
Agosto 2500 tutto compreso. Ca-
bina mare. 
MIRAMARE/RIMINI • HUTEL 
KENT • Tel. 3^073 - Tutti con 
forts • ottimo trattamento • Lu
glio 2600 • Agosto hno 25 3000 
26/8 e settembre 1800 tutto com 
preso. 
CATTOUCA - PENSIONE COR 
D1ALE • Tel. 61.556 - Moderna 
costruzione 100 m. mare - ca 
mere con doccia WC balconc 
confortevole • ottimo trattamen 
to - 20-31/8 2300 • Settembre ItHX) 
CATTOLICA - PENSIONS ADE
LAIDE • Tel. 61 »I9 moderna 
costruzione • vicino mare tran-
quilla familiare modern! con 
forts Giugno-settembre 1 700 • 
1-7 20-7 2 000 21-7 Jl 7 2 500 • 
Agosto 2 900 
RIMINI - PENSION'!-; DELFINA 
- Tel. 25.860 • Moderna costru
zione - 150 m. mare - Giardino 
- ParchepSio auto - Cabir-c al 
mare Luglio-agosto 2.800 -
Settembre 1.800 - ottimo tratta
mento. 
RIMINI/MAREBELLO PEN 
SIONE OMBHET1A - Tel. 3J0U!) 
- 80 m mare • camere con' 
son/a scrvzi • Gestume proiina 
- Cucma o'.tima - p«»rvhe^gio • 
Agn-to J 700 - 2J il aso,to 2 KM) 
- Settembre 1 70f> tutto com
preso. 

« UNA DELEGAZIONE DELLA 
FEDERAZIONE NAZI0NALE 
DELLA STAMPA ITALIANA 

IN AUSTRIA » 
Ieri sera, con i voli della 

Austrian Airlines, e partita per 
Vienna una delegazione della 
Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana e del Centro 
di Studi sul Giornalismo. per 
un incontro con l rappresen-
tanti del Sindacato dei Giorna-
libti Austriaci. 

Nel corso della vnsita. che du-
rera smo al 3 luglio. le due de
legaziom avranno un largo scam-
bio di informazioni sulle nor-
me che regolano, nei due Paesi. 
il lavoro e la previdenra del 
giornalisti; altro argomento di 
disamina saranno anche le nuo-
ve tecnologie che si vanno ap-
prontando per la stampa dai 
quotidiani e il fenomeno — co-
mune a molti Paesi — della co-
?idetta « concentrazione delle te
state ». 

FERMI 
TUTTI 

i denti nmficiali 
con s. polvaw 

orasiv 
Fl I ' l l lTURUE ALII OEMIEia 

mmmmtmmwfw(iim0sm%m 

Abbonamenti 
Straordinari 

Estivi 
Nen rinunciatt alia lettura dall'Unita n*l 
periodo di villeggiatura. 
Gli abbonamenti estivi possono dvcorroro 
da qualsiati giorno «d assara indirizzatl in 
qualtiasi localita. 

TARIFFE 1 MESE 1 MESI 

7 numeri 
6 numeri 

1700 
14S0 

3300 
28S0 

Gli abbonamanti possono « u r t sottoscritti: 
— con versamanto sul c.c.p. n. 3/5531 

I'Unita . Milano 
— protso le nostra radazioni locali 
Preghiamo gli abbonati cho cambiano indi-
rizzo di comunicarci la richiesta con otto 
giorni di anticipo. 
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NELLE TASCHE Dl CHI FINISCE QUESTA ENORME SOMMA OGNI ANNO? 

Duecento 
miliardi 
il racket 
delle donne 

Le 300.000 lire di Anna e le 500 lire della « bianeona » 
Sono quindicimilo da via Veneto al Raccordo Anulare - Do-
po la legge Merlin lo sfruttamento ha trovato forme nuove 

E' tempo di racket e di inchieste ciamorose. Bische, slot-machines, anti- ' 
qoanato, contrabbando, night. E protezione di poHziotti corrotti: qual
che funzionario d'alto rango e f inito in galera, altri hanno perso la 
poltrona. Lo scandaio comunque non e finito, riaffiorano vecchie 
respcnsabilita r> forse verranno a galla altre protezioni. Si e parlato 
anche del racket della prostituzione, certamente il piu sporco e il piu 
iucroso. Un affare da miliardi e miliardi, duecento ogni anno solo a 
Roma. A chi fimscono questi soldi? Chi e'e a'le spalle del racket? 
Chi lo profegge ? Come si muove la polizia ? Forse se ne parlera 
ancho in tribunale. E' un argomento scotfante, in una societa che 
non ha fatto e non fa nulla per affrontare il problema sociale che 
e 'a prostituzione. Ma agli interrogativi scottanti, prima o poi, biso-
gnera pure dare una risposta. 

Previsioni per tre vest 

BREVE 
QUEST'ANNO 

LA BELLA 
ESTATE 

Luglio splendido a meta come ago* 
sto — A settembre gia l'autunno 

A\rcmo un'estate bella, ma breve: ai pnmi di settembre • 
tforse anche prima) cominceranno le piogge cosiddette au- • 
tunnali Questo e altri importanti dati di previsione a lunca ™ 
scadenza. preziosi per le nostre wcanze. sono stati forniti Z 
dal s en izio meteorologico dell'aeronautica. • 

Per ora, e fino a tutta la prima settunana di luglio il ; 
tempo restera variabile: chi \ a in vacanza suIIAdnatico. -
si porti dietro anche un ombrello. Ma. passata la prima • 
settimana. luglio non fa piu paura: aria tropicale, ca'.da o Z 
.secca e temperatura in aumento fino a valori medj supe J 
non al normale. Temporal!. annu\olamenti (ma di scarso • 
rilievo) potrebbero minacciare a trattj le regioni nord- • 
orientali. del resto particolanmente tartassate fin dall'imzio Z 
dcH'estate. Z 

Agosto come 1'ultima parte di luglio sara splendido. ; 
fino a tutta la prima meta. II giorno di Ferragosto sara • 
foriero dei primi temporali e quindi il tempo restera per- ~ 
turbato specie sulle regioni st-itentrionali. Z 

In settembre il tempo andra progressivamente peggto- J 
rando in tutte le regioni Ualiane: una specie di autunno Z 
anticipato. insomnia, che reloghera Testate piena in un -
periodo breve che va da meta luglio a meta agosto. Z 

Cosi i meteorologi ci hanno sistemato le vacanze: la Z 
unica speranza p quindi di aver azzeccato per i nostri pochi Z 
o molti giorni di fene, il periodo giusto. Ma le previsioni. -
si sa. hanno un grosso pregio; quello di lasciare sempr* • 
un margine alia speranza. Z 

Anna e milanose, ahita a 
V.nna Claia. il vio colpo di 
f->rtuna l'li<i mu to qu.ilc-he 
anno fa. quando venne fuo-
n l.i faoconda dello » squillo » 
da un milione: Marv Fiorc, la 
organizzatnee, fmi in carcere 
e lei eredito qualdie taccui-
no zeppo dt nomi esotiei, nu-
men di telefono e cifre. Si 
vanta di potor combinare con 
un paio di telcfonate. qualun-
que appuntamento: noi suoi 
elonchi figurano hrasiliane, 
svedesi. egi/iane e anche due 
sudvietnamitc, cho fanno piii 
soldi ora in un giorno di 
quanti ne nmediassoro in una 
settimana nci ntrovi dei ma
rines a Saigon. Tra i clicnti 
o snno oolebri uotnini pohti-
c;. un sottosegretano, una mi-
nado di conimomanti, anti-
quan, alti fun/ionari, indu-
stnali che, di solito, si prcoc-
cupano di orgjnizzare spiglia-
te fe»ticciole d'afTari. giocan-
do le carte segrete di Anna 
magari per far firmare qual-
che contratto. Di asscgni da 
un milione, per la \et i ta , non 
se no vodono molti, ma le 
duecento trcccntomila lire so
no la regola: e la gro.-,sa fet-
ta, (liciamo il CO 70 per cento 
la mtdsca proprio lei per la 
telefonata, Tanto e \oro che in 
un anno si c coniprat<i due 
automobili. ha apcrto una 
boutique .sulla co>tura amal-
fitana, ha iiics^o in banca 
qualche milioncino reitante 
Guai con la poli/ia non ne 
Ka mai a\uti . 

Un problema 
sociale 

Alfon.-ina Schia\oni. in\e-
CC. a \ e \ a qua>i 50 anni, la 
ch:anirtvano la * hiancona » 
pcrchc a \ i ' \a sol'.mto \estiti 
color Kino, txl e tinita Mran-
golata dietro un c< ^ptifiliVi. 
dopo eb<' l'avevd'io gettata d<\ 
un'auto nitre i! aunrd (nil del 
la Koma Kiuniif ino. Era una 
«di strada v. an/i oiinai ro-
legata ai margini della titta, 
all'e-trema penfcii.i: tie vol
te alia settimana il « carrot-
tone-s della Huonco-tumc fa-
OP\a tin s.tlto a pieknarla , e 
a San Vitalo la tcne\ano j>cr 
12 14 ore. Quando rmsciva a 
evitare noie mrttova in^ienic. 
500 lire pt^r volta. circM 2.3 
mila lire a notte (cosi alme-
no dicono i poh/iotti) a tuhe 
s? poi in tasci non a u n . i 
un \ lira pel ( ho <lo\( \ a \ t>i 
SR"e tutto all'ininiatu ab.ie 
<t p:>)iet'nie ». I.'eli'iuo <le^li 
nmii aii iiiM^iuii a Koma e pie 
rk> m tante cornc 1< i, finite a 
ot^lpi di mattello o am un 
col'cllo nello s'onicUo 

Ma A-ma ai Alfonsina *or\c> 
i poll npposti di uno stes<o 
mondo, quello della prostitu
zione. L'n problema sociale 
ancora tutto da affrontare, 
una realtd di cui si preferi-
R.̂ e non parlare dando cosi 
niano \I\XTH a chi l,i sfrutta 
in miKJo \ergngnn««n e spes-
so autori7/ato I.a legge Mer
lin ctn porto alia dnuiura 
dt'lle - ca-t ' , fu un fatto di 
tn i l ta lo .Stato non doveva 
sirutt,tie la pio>;itu/ione Ma 
poi? Tutto ,1 ro^to e rtma-
sto sulla carta K soprattut-
to. chmdendo appuntn entram 
bi gli Oi.chi per comodo o per 
inentia. si c iasciata dilata-
m paurosamento la spirale 
4L sfruttaton. pui o meno oc-

! culti, che ruota intorno a 
que^to mondo. 

D'altra parte, per dare una 
^piega/ione del fenomenn. 
bd-tano le cifre. A Roma non 
si sa esattdrnente quante sia-
no le prostitute, o almeno la 
poli/ia. chissa perche. ritiene 
di non farlo sapere: si puo co
in- tnque calcolare. per difet-
to. intorno alle 15 mila. con 
una media di incassi giorna-
lieri. anche qu<?sta per difet-
to. di 20 mila lire per cia-
scuna. II che vuol dire un 
sf giro s di trecento mihoni al 
giorno. di contodieci miliardi 
aH'anno. E in realta le cifre 
dovrebbero essere di molto 
superioi-j. secondo alcuni toe-
care i 200 miliardi all'anno. 
A Torino un ana logo calcolo 
fatto dalla Stampa su circa 
10 mila prostitute <ik lo stos-
!-o ri'siiltato: e co^i n Mila-
no, Pakmio . Gono\a, in tutte 
le citta italiane. 

Leggi 
precise 

Miliardi su miliardi, insom-
ma. In quante mani fimsco
no? La figura del < protetto-
re » con la spi/dcr die passa 
le sera to al biliardo con gli 
amici o poi ritira gli incassi 
della « mina » (cosi, nel ger-
go .vicne indicata la * pro-
totta T) psiste ancora. ma e 
stat.i notevolmonte declassa-
ta. La parte piu conMstrnte 
dejih incd^si \a infatti a cer-
ti proprictari di f;or<;vi«iiicrc, 
a com alberglu, a certe si-
gtioro del tipo di Anna, a eer-
ti siornali, e ad altri protet-
ton che nescono a restare nel-
l'omhra. Inoltre e certo che 
es;ste un rocket vero e pro
prio della prostituzione, con 
rnmifica/ioni in tutte le mag 
gion citta. che ha assunto 
propor/inni gigantesche, stile 
Chicago nnni '30 Md anche 
i) racket dovra pur pagare 
qualche '-ante prnuttorc e al
tri mihor.i fimscono cosi in 
ta -ene insospottabili. 

Naturalmente tutto e condi-
zionato da leggi precise, da 
eta. da zone, da inras*i. E 
anche I'e&ca/afiort dello sfrut
tamento e progresbna. Biio 
gna, o\r\'iamonte, cominciare 
dal lato appanscente: siamo 
nel campo che va dalle mille 
« hiancone » alle ragazze gio-
vani^-imo che per qualche 
giorno sta/ionano in \ ia Ve
neto. fino a quando non m'.er-
vicne Li persona guista che le 
immntte IK'I * grande giro » e 
U< "Stoma in qualche tasa d; 

A M'l'ii i. le ( !a---.( he pas 
?« Jiii.ii: !t i ^m 1 cue a quattro 
nnla Si \.i appanto da \id 
Veneto e ddl Tntone fino al 
Raccordo Anulare. Ogni zona 
ha una quota/ione fisua, si 
puo dire anche una eta fissa: 
e la lenta discesa fino all'ul-
timo gr.id'no del Raccordo 6 
automalica. e viene accetta-
ta seri/.a tioppi dramnii dalle 
protag(»mc,c K poi. come po 
tiebbero nlH'llarsi? 

A rivolger»i alia polizia si 
fmisce col /of/lio di via in 
tasca Ogni mt^e cento donnc 
vengono rimpatnate o spe 
dite al pa^se d'ongine: in 
compenso — ammetlono i po-
li/iotti — ne arrivano cento-
cinquanta, quasi tutte giova-
ni««ime. Ami ormai gin a 22-

23 anni si comincia a scivo-
lare per i gradini. 

I soli due volti familiari 
a questo luello sono quelli dei 
« protetton » e dei sottuffi-
c-iali della Buoncostume. I 
pnmi. appunto, sono quelli 
classici. spesso mariti o pa
rent! delle * mine >, qua*;] 
sempre responsabili dell'av-
vio alia prostituzione. I rap-
porti sono sempre di forza. di 
minacee, di percosse: e il gra-
dino piii basso della brutali-
ta. rapina continuata piii che 
sfruttamento. Eppure sono ben 
pochi, forse dieci in un mese, 
quelli che vengono arrested. 
Quasi per tradizione i fprotet-
tori x> sono sospettati di fare 
le « soffiate » al momento giu-
sto alia polizia. cosi almeno 
qua leu no cerca di spiegare 
questa c manica larga ». 

Da! canto loro i poliziotti 
so^tengono che sono le « pro-
tette t a non voler denuneiare 
chi le sfrutta. Spesso e vero. 
e m certo modo perfino com-
prensibile. H volto della po
lizia, infatti. non e molto mi-
gliore: insulti, minacee. inuti-
li vessazioni, ricatti e, sem
pre. Io spettro della galera. 
Ecco perch6. alia fine, e sem
pre il « protettore > ad avere 
la meglio 

La storia di queste donne, 
dnersa all'inizio (^ facevo la 
fame, era la strada piu fa
cile ». < volevo giiadagnare 
ahbastan/a soldi per apnre 
un negozio, ma poi... », < ha 
cominciato a farmi an<lare 
con i suoi amici dieci ^orni 
dopo il matnmonio, perche 
a \e \a dei dcbiti con loro ... 
e c .stato il pnmo che ho co 
no>ciuto quando sono a r rna -
ta dal paCsc: meglio che fare 
la serva ») si conclude quasi 
sempre nello stesso modo. 
Setva una lira, malate, ab-
bandonate anche dal c protet
tore » che ha trovato di me
glio, .agfrrappate a quell'ulti-
mo scalmo che d'altronde non 
le rifiuta mai. Due o tre su 
cento nescono a ritirarsi in 
tempo, le altrc ci provano ma 
\engono nracoiate a forza nel 
giro. La loro parte di quei 
miliardi o finita nelie tasche 
di qualche propnetario d'al-
bergo (il quale pero. a sua 
\olfd, dovra pagare per ave 
re certe protezioni) e soprat-
tutto in quelle dei * protetto-
ri >, i quali a loro \olta hanno 
booche da tacitare. 

Protettori 
occulti 

Natuialmenle man mano die 
si va su, fino al livello della 
proMituzione di lusso, lo sfrut-
tam< nto asiumc una forma 
menu lit male, piu iaffin.Ua, 
ma non per quello mono prc» 
«ante. Sono le case infatti 
quelle che rendono di piii, 
quelle ch( diflicilmente han
no grane con la polizia, 
quelle piu soggette a taglieg-
giamenti di vano tipo. II filo 
che porta fino al racket e ai 
protetton occulti parte proprio 
da queste case: siano mode 
sto Qarconnierc o ville, come 
noi p rc^ i dell'Appia Antica. 
dove larredamento e eostato 
sui 15 mihoni e l'accesso d 
(onsentito soltanto a « soci » 
dalle tendenze particolari. 
Quante sono quer.te case? Chi 
le organizza? Chi, soprattutto, 
le protegge in alto? Quante 
volte e perche interviene la 
polizia? 

Mtrctllo D«l Botco [ 

L'urgenza di una riforma democratica della pubblica amministrazione 

Statali: quanti sono, quanto costano 
CATEGORIE 

Magistrati (ord. « ammi-

Impiegati dei Ministeri 
Funzionari tecnici e ammi-

Impiegati deJJe Aziende . 

Operai Ministeri . . 
Operai Aziende . . , 

Militari 
Ufficiali 
Sottufficiali 
Graduati di c a m e r a 
Van Ministeri . . , 

TOTAL! 

A ROMA 

1.903 
fi 1.596 

10.5tt7 
35.902 

2.251 
7.219 
1 285 

25.039 
43.932 

5.433 
17.962 
20.532 

2.032 
72 

178 980 

TOTALE NAZIONALE 

srcoTtdo 
f<ioo7/c 

Rcfliouvna 

7.394 
253.115 

32 184 
309.522 

4.454 
54.074 
19 2fi0 

401.081 
307.302 

26.566 
103.293 
177.443 

26.677 
7.244 

1.385.669 

secondo dati 

del Bihmcio 

275 569 

348.804 

56 083 
23 15(1 

513.020 

1.531 322 ( + 145.653) 

Le contraddizioni del
la Ragioneria Generale 
dello Stato 

Negli ultimi quattro an
ni sono aumentati di 
100.000, ma nelle note 
introduttive al bilancio 
si parla di 245.000 

L'elefantiasi dell'appa-
rato centrale romano 
L'esigenza di un decen-
tramento e di una nuova 
articolazione dello Stato 

BILANCIO 1968: RIPARTIZI0NE 

DELIA SPESA IN MILIARDI DI LIRE 

MINISTERI: 
personal* civile • mllltira, j 

paniionatl 

Ministri c settosegretari 
Pers. civile di ruolo 

(compreso insegnanti) 
Pcrs. militare e Corpi 

armati 
Pers. non di ruolo 
Pers. operaio 
Pensionati 
Oneri da ripartire 

AZIENDE AUTOM.I 
nManantl, paraonala In Mrvhri* 

0,678 
I 

1.353,256 
1 

625,370 
465,725 
103,760 
514,615 

116,392 

• pamionatl 

708,308 

13,441 
36,332 

221,680 

Totale 4.159,557 miliardi pari al 35% della spesa 
generale (Stato ed azienda) di 11.815,591 miliardi. 

La scia di Bonny 

CAPE KENNEDY - Qimta toll* rag*ui tl * fatla fetagrafar* 
In P « M »t«*u«rla tu uno tcogllo dalla Flarida, icaflllando par 
tfende la «cia lumlnota latciata dal mlulla eh* ha m«tu in 
orblta avanfiari una captula »M>lala con I* tcimmia tonny 
a bordo 

Quanti sono, quanto costano, quale pcrcentuale del bilancio assorbono: queste le domande che costan-
temente il cittadino si pone ogni qualvolta si parla degli statali. Domande legittime, tanto piu che, come 
dimostriamo, anche i documenti della Raginncria generale dello Stato confondono le idee. Poiche abbiamo 
sostenuto che raccordo sul rmssetto — sottoposto ora alia venfica democratica di base — non risolve 1 problemi di 
fondo dell'amministrazione (decentramento e funzionalitft) sembra ormai necessario passare dalle denunce delle 
altrui responsabilita. ed insufficienze alle proposizioni concrete. E per fare questo bisogna fornire, innanzitutto. i dati 
oggettivi sui quail ognuno " 
pu6 verificare. per pro
prio conto, la validita del 
le nostre posizioni. Negli 
ultimi quattro anni, secondo 1 
dati, relativi al 1968, dell'Ispet 
torato generale del servlzl spe 
ciali e meccantz?,azione della 
Ragionena gpnerale dello Sta 
to l'aumento del pubblici di-
pendenti fe stato di circa een 
tomila unita. con una ten-
denza che si DU6 cosi nassu 
mere (nelle sue Iin«e izenera-
11): un certo aumento dPll'ap 
parato burooratico doi mini
steri ed uflid <pu'i 2Rnoo» o 
dei militari fpiii 10 000K leg 
gera flessione del nersonale 
dPlle aziende autonnme <— 7 
mila) e dogh operai (— 5 000), 
consistente aumento decl) fn 
segnHnti (piu 47 000). 

Senonrhe la stessa Ragto-
neria generale nolle note in
troduttive al bilancio dt pre-
visione del 1!W(, ci fornisoe 
alcune cifre diverge (che ab
biamo indicato nellii tabella) 
secondo le quail 1'flumento 
non sarebbe di 100.000, ma dl 
245.000 unita cirra. Se queste 
cifre fossero esatte gli inero-
menti, nei quattro ultimi an 
ni, sarebbero ^tati ben piii 
consistrnti per tutti I "set'ori 
salvo ohe per I militari. per 
i quali ultimi norh in sprtn 
di anal.si di bilanrio non 
si fornisoono daM 

Come e possibile una 'ale 
difformita di infonnazione, 
fomita da due uffici di uno 
stesso organo, quale la Rngio. 
neria generale, 1 eul calcoli 
sono la base tecnlca per ogni 
decislone in materia di spesa 
corrente? Abbiamo cercato dl 
darcene una qualche ragione, 
ma una precisazione del Mi 
nistero del Tesoro, ci sem
bra indispensabile F.' possi 
bile che il primo dato, quel 
lo che viene fornito dal Ser 
vizi speciali e meceanografi 
ci, sia relativo al personale 
effettivamente in servlzlo, 
men tre il secondo (che de 
nunzia una maggior* consl-
stenza numerica) si riferlsca 
alle aomme impottata nel bi
lancio auUa base del postl 
copertl, di quolll non coper-
M • dot concoral bandltl o 

non ancora espletati. Trattan-
dosi di un bilancio di compe-
ten^a quosta ci .vmbra una 
spioiM/ione jiossibile. 

Anche se la difterenza dl 
ben eentomilu unita a propo-
sito degh insegnanti ci fa sor-
gere il dubbin die i due uf
fici della Ragionena non si 
siano messi d'aeeordo sul mo
do come calcolare il perso
nale inoanoato e supplente, 
poiche uno degli uffici do-
vrebbp avere basatn il calco
lo sulla niodia delle supplen-
z.e P non sul nuinero effetti-
vo dogh insegnanti supplentl 
d ie nun .sono aneoia dipen-
denfi, ma per i quali si prc-
vede una spesa. 

DIVISIONI CON 

TRE IMPIEGATI 
Qualohe anno fa II Minute-

ro ddla Kiforma. aveva di-
duaia ta necessana P possi-
bile una nor^aniz/azione de
gli uffici tale d.i consent ne 
una duninu/ione progressiva 
-- attraverso it ponsionanien-
to annuo oho si c.ilcola attor-
no al ; r . — di un qumtci de
gli impiegati Non solo non at)-
I):.uno ,i\u'o questa (iimiiu 
7ione, ma litu-ionionto e pro 
si LMII'O a in ii'di a d'olio o la 
mdiisli'ii ()i'"'i ni" inif o o-,* 
ta adopeia'a (I i |)iu |).nt' Ln 
analisi del bilancio IWH 01 
'i.i c i lie su questa v a si onri 
iinueia arl ojioiaro anooia 
Ma non dappt mu to For 
osetnpio nolle a/iende autono 
mo la tenden/a alia dimsnti 
7ione i* stata progressiva spe
cie In aieuni seftori fv m<» 
nopoli) e coil pure tra gli 
operai (pressoch^ dime//ati 
risnetto a 1015 anni fa). 

Slanio arrivali al oaradosso 
di « division! » o « seziont » co-
stituite da un «dinuento» 
e da 2-3 impiegati L'effetto 
di vina prohfera7ione buro-
oration ~ oonsoguenza dello 
accentramento — e quella del 
rautontarismo. sul quale insi 
stiamo narticolarmpntp, e del
la pprdita di tempo. Ogni uf-
fioio, al di la delle valide ra 
gionl della sua esistftnza e sen-
za genernlizzare, e nortato co
si a moitiplicare gli atti non 
neceasari e le duplication! 
delle competenza (di cui par-
leremo prosslmamente) ed a 
creare, al centro, un tale si-

stoma di controlli ed adem-
pimenti da cost mure un ob
stante polo di attrazione, 

ACCENTRAMENTO 

PROGRESSIVO 
La media complessiva dei 

di pendenti pubblici e a Roma, 
del 12.82',. ma con situa/.ioni 
protondamente diverse. 

Eccone alcuni esempi: al Ml-
nistero Agncoltura su 9.220 
dippndenti, 2.141) sono a 
Roma; alia Difesa 9 015 su 
24 927 dipendenti civili; all'In-
dustna 1.247 su 2-Olfi, allu Ma
nna Mercantile 523 su 922. 
al Tesoio 7 972 MJ 15.1H4; alia 
Sanaa 1 949 su 3.434; al Tun-
smo e Spettaoolo 434 su 441. 
Non o'o pereio da stupu-
si ohe piu di un terzo dei 
« diiettivi » sta a Roma. 

Questo fatto pone dei pro-
blemi che diventano insolu-
bili sen/a un mctodo che par
ts dalla necesisana ampia ri
forma democratica per avere 
un.i visionp generale della po 
litica del personale. Sara np-
portuno — in questo quadro 
— meditare meglio la propo-
sta di unificare la politica 
del personale (come e in altri 
paesi europei) in modo 'l.i 
rondere possibile il passaggto 
da una amministrazione <o 
1'alt i a. Ma la condizione on-
gottiva per tar questo o an 
e\w quella della uiv.tornr.ta d; 
trattamonto per funzioni o 
mansioni identiohe In sede di 
attua/iono del dec ontramen'o. 
a qualoosa di .simile bisogna 
arnvare. 

E" appena il caso di rlcor-
dare che la situazione attua-
le deiramministraztone ed 
una certa sua inflazione sono 
conseguenza della politica eco-
nomieo-soeiale del governo 
ohe trasferisce in questo set-
tore forze lavoro, soecie del 
oentro-sud, alle qua'.i non si 
off re altra possibilua di inv 
pipgo Cosi I'ltalin paga due 
volte il suo distorto e con-
trnddittono sviluppo. 

APPROFONDIRE 

IL DISCORSO SU ROMA 
Soprattutto a Roma l'insU>-

me di quest i fenomenl gene
ra una situation* cho andr t I 

meglio analizzata come si pro
pone di fare la Federazione 
roinana dpi PCI m occasione 
della prossima Conferenza 
provinnale. 

La spesa non ha bisogno 
di molte parole di commen-
to. Onde evitare alcune gene-
ralizzazionj vogliamo fornire 
solo alcune grandi npartizio-
ni di essa: 2.866 miliardi ri-
guardano gh assegni fissi (sti-
pendi, assegni familiari, inden-
nita di scala mobile, ecc) ; 
285 miliardi riguardtino le in-
dennita acoessorie; 152 miliar
di di oneri previdenzmh; 736 
miliardi il costo delle pen-
sioni; lit! miliardi sono gli 
oneri die (parliamo sempre 
del bilancio 19H8) dovevano 
essere ancora ripartiti. Come 
si vedo ia parte accessona del
la retnbuzione iscritta a b:-
l.mco o pan al 10"> degll 
assegm fissi. In questa cifra. 
pero. non sono eomprese le 
costioni fuon bilancio, gli 
« moanohi », e cosi via. la cui 
consistenza non si e «mai» 
oonosoiuta, neanche per ap-
prossinuzione. 

IL LIVELLO 

DELLA SPESA 
La nu idenza oomplesMva 

dolla MIIS,I ^Inhale per 11 
per"'n.T.o ' d ie a: ^or.dera a 5 
nnla in:..aid: :n 2 3 .inn:» sul 
bh.incii) del l'.Hifl era pan al 
35 . do'.'.e u-soite glohali ed 
al 40', circa do'.'.e entrate glo-
ba'.i eftot'i\e Quest a mciden-
za potrobbe diminuiro percen-
tualmente ta parte la compo-
nente relativa all'insegnamerw 
to da considerare alia stregua 
degli investimenti) come e av-
\enuto, in pratica, per lo 
Aziende autonome. La via per 
ottenere questo 1 abbiamo in
dicata nella profonda norga-
mzzazione da attuare in oo-
casione del decentramento o 
sempre che vi sia la volonta 
di pervenire al due risultatl 
(democrazia ed efticionza) 
che sono tra di loro strett*. 
mente connossi. Ed h quotlo 
che andremo indicando not 
prosieguo del nostro diaoon# 
dal momento cho ofnuao ha 
PK)ruto convincent cho aon 
sa r i certo Colombo a 9 t a V t 
ro in questa dirwiono. 

Ugo Vmff 
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Documento dei grappi 
consiliari del PCI 

\ 

La crisi torni 
air esame 

del Consiglio 
Rinnovo della politica capitolina oppure , 

I autoscioglimento dell'assemblea per nuo- • 
| ve elezioni • Rappresentanze del PCI dal I 
| sindaco e dal presidente della Provincia | 

La crisi del centrosinistra. 
i contrasti che lacerano :n 
modo insanabile il PSI e la 
DC rendono impossibile la 
costituzione di una maffio-
ranza tripartita, sul tipo di 
quella che ha rassegnato le 
dimissioni al Comune e alla 
Provincia. La situazione che 
si è venuta a determinare 
al Campidoglio e a Palazzo 
Valentin! è stata esaminata 
l'altro giorno dai gruppi con 
siluri comunisti i quali han
no approvato il seguente do
cumento: 

« I gruppi consiliari eomu< 
ust i del Comune e della 
Provincia di Roma hanno 
preso in esame la situazione 
e il perdurare di un grave 
stato di crisi della maggio
ranza di centrosinistra. ^ 
due mesi dalle dimissioni 
delle Giunte — mentre 1 pro
blemi della città e della pro
vincia si fanno sempre più 
drammatici e cresce il mal
contento della popolazione — 
i partiti della maggioranza. 
lacerati da profonde con 
traddkioni. si mostrano in
capaci di giungere ad una 
soluzione della crisi. 

« Non si può tollerare oltre 
questo stato di cose. I grup
pi comunisti hanno chiesto 
di essere ricevuti dal .sin 
daco e dal presidente della 
Provincia per esigere l'im
mediata convocazione, a ter
mini di legge, delle assem
blee consiliari, come già ri
chiesto da oltre un terzo 
dei consiglieri. 

« Il protrarsi dell'attuale 

stato di crisi — nel quadro 
di una situazione nazionale 
anch'essa caratterizzata da 
una profonda crisi della 
maggioranza governativa — 
rende reale l'ipotesi che si 
\ogha. da parte di ben prc 
fise forze del centrosinistra. 
giungere alla arrtidemocra 
tua imposizione del commis 
sa rio prefettizio. I gruppi 
consiliari comunisti respin 
gono decisamente questa ino 
tesi. Di fronte al protrarsi 
senza prospettiva di soluzio 
ne di questo stato di crisi. 
ed ove prevalesse la ten 
denta ad imporre una gè 
stione commissariale sottrai 
ta ad ogni controllo demo 
cratico e per un periodo di 
tempo indeterminato, i grup 
pi consiliari comunisti a*i.T-
mano che in til caso s: deh 
bano invece sotto! neare le 
responsabilità democratiche 
dei Consigli, attraverso l'au-
tostiogl imento delle assemn 
blee ed il ricorso alle eie 
zioni contemporaneamente al 
prossimo turno delle elezioni 
amministrative e ragionai.. 

« I gruppi consiliari rivol
gono un pressante appello 
ai compagni ed all'opinione 
pubblica democratica perchè 
intervengano con unitarie 
iniziative di lotta nella cris: 
del Comune e della Proviti 
eia, facendo pesare la loro 
volontà democratica per da 
re finalmente una soluzione 
ai gravi e drammatici prò 
blemi della città e della 
provincia ». 

Saiia scia dello scandalo del lager di Grottaferrata 

CHIUSO UN ALTRO ISTITUTO 
Ragazzine «sorvegliavano» i bimbi 

E il « Santa Maria foretti », a Torvaianica - Era gestito da una doma ed ospitava sino a quaranta fanciulli 
Carenze nei servizi igienko-sanitari - Alenai bambini trasferiti in altri asili, altri riconsegnati alle famiglie 

J 

L'Istituto 
e Santa Maria 
Gor t t t i» di 
Torvaianica 
che d o v r à 
chiudere entra 
il 5 Inaila. Il 
pravvadimant» 
è siala adat
tala par ra
glan! igieniche 
a sanitaria a 
par il persena-
la di assisten
za non idanao. 
Infatti (nel ri
quadro) la as
sistenti sana 
n i n i Ina 
qu at tard I -
cenni. 

Per miglioramenti economici e contro l'intransigenza delle direzioni 

Gas oggi ed Acea domani: sciopero 
Alla « Romana » il lavoro fermo per 24 ore - Da undici giorni scioperi articolati alla 
Carpari - Sospesa l'agitazione dei tecnici capitolini - Avanza la CGIL alla Ravasini 

La madri dai quartieri Nomentano a Ve-
acevio si sono fatte promotrici di una inizia
tiva par spingerà il comune a risolverà il 
problema del verde pubblico nella zona. In 
una patiztona si deplora « lo stato vergognoso 
In cui si trova attualmente l'area dastinata 
• parco pubblico ». Le madri cosi continuano 
In un foglio fatto girare nei quartieri; « Sla
mo consapevoli che nella zona manca qual

siasi spazio vtràé per i nostri bambini e 
perciò siamo costretti a recarci a Villa Chigi 
nonostante la sporcizia, i numerosi cani in 
libertà ad una quantità di altre cose ». 

Gli abitanti chiedono quindi the Cammini 
strazione comunale utilizzi subito i 211 mi
lioni stanziati per l'esproprio della villa e 
che questa venga sistemata a parco pubblico. 
Chiedono inoltre l'esproprio e la sistemazione 
di villa Leopardi. 

Da stasera nella sezione dei postelegrafonici 

Prima festa aziendale dell'Unità 
Ad iniziativa dolili Se /io 

ne Postele gtafoniti ilei PI I 
stasera alle l'J in viti La Spe 
zia. 79. avrà inizio IH pnm>i 
dello tre serate <li iniziative 
politiche, culturali o ricica 
tive ine sostanzeranno la 
Festa dell'Unita dei lavorato 

Così l'acqua 
Oggi mancherà l'acqua, 

dalla 14 alla 24, nella se
guenti zona: Giustiniani, Ot
tavia, Tomba di Nerone, via 
Cassia, Suburbio Trionfala, 
Manta Maria, Suburbio dalla 
Vittoria, viale Marconi, via 
(Merlai da Gubbio ad adia
cente, vló dalla Megliana a 
adiacente. 

1 I |MI ti II g l a f o l l U I II p i l i 

giamma di MiiM'iii p i n i di 
la pioieziono di'l do. min uhi 
i in •, I. offensiva elei li t 
ti sti p<H liei (li autori i lassi 
(1 e moderni detti da Pietre 
'lutano e (an/oiil |>o|Milaii 
(amate da Angiolina Quiii 
temo della KM !\ Ti a l 
piostnti saianiMi sorteggiati 
V <iUniii Hi |M>esie 

Intanto continuano mi un 
ritmo sciupi e p u intenso i 
vcisumcnti per la M>MOM.II 
/ione della stampa .ho te 
stimoniano della attività del 
le sezioni la Sezione di Mon 
te Veirie Sun\o ha versato 
ÓOOOOO lire pan al 77'* del 
l'obicttivo Morlupo 74 000 
pan n| 67*' S Lorenzo 40(1 
mila, ( ampagnano 34 000. 
Italia 160 000. L. Metronio 
20 000 

Pertini visita 

in clinico il 
compagno Zocchi 
Il compagno I.ino / u à hi ft 

i ilo dui ante la i rim naie ,»um s 
suine lasciata alla sedi, inumili 
sta di Montevorilo, ha ì » ovulo 
il seguente telegramma dall olio 
revole Sandro Pollini della di 
lezione del I^I « Sdegnato por 
vile aggressione di cui sei staio 
vittima ti invio mia fraterna so 
lidaneta di amico e di anti
fascista ». Sueecssiv amento il 
compagno Perini, si e recato 
alla clinica « Città di Roma » a 
visitare J ferito. 

Si lopeto di 24 ore, oggi, dei 
lavoratori della Homana gas, e 
suonerò, domani, dei lavoratori 
dell'ACKA queste le due pnnei 
pali notizie della vita sindacale 
cittadina, il cui fronte appare 
sempre più combattivo, imitano, 
articolato 

K' stata l'assemblea generale 
dei lavoratori della Romana gas 
a decidere questa dura forma di 
protesta per rispondere al pro
vocatorio e irresponsabile atteg
giamento dell'azienda del grup 
pò Italgas che ha rotto le trat
tative sindacali nella stessa se
de dell'Ufficio del Lavoro La 
decisione — fatta propria dai 
tre sindacati di categoria, uni
tariamente — viene a conclusio 
ne di un primo periodo di scio 
|HTI compiuti per il rispetto di 
alcuni articoli del vigente con
tratto. relativi agli appalti, alle 
mansioni e alla definizione del 
le categorie, dopo l'ingresso 
dell'KNl nell'Italgas. 

In questi ultimi tempi di ri 
strutturazione tecnologica ed or 
ganizzativa dell'azienda, si è 
assistito ,id una compressione 
dogli organici, mentre il livello 
dei salari da anni immutato, è 
particolarmente basso (basta 
considerare che un operaio qua 
lificato non raggiunge le 80 mi 
la lire mensili) Per questi mo 
tvi economici e normativi e 
pei e he le1 continue sopratf,i/io 
il dell azienda possano venir ar 

^ n iti e ini il i u OIKISI intento dei 
sud u d ì il! interno dell'.i/ien 
da i lavoratori sono scosi in 
lotta 

ACEA -- Hit ardo di due ore 
noli inizio della giornata lavo 
latiV.t di domani questa la fot-
ili' di lotta densa dai tre sin 
ciac iti di categoria contro l'at
teggi imento dilatorio rìell'azien 
da che da mesi ormai trascina 
stintamente le trattative La 
a/ione sindacale si articola sul-
la IH ostruzione delle carriere. 
il i iconosc imento deeli effetti 
i iintrattuali ai possessori dei ti
toli di studio. Tappile azione del-
! accordo ministeriale sulle as
sunzioni. ,: problema degli ap 
palli e su ami punti ancora 
Obiettivo primo però resta la 
difesi del diritto di contrattare 
i/iendalmente ogni aspetto d"l 
lappoito di lavoro 

CAMPARI — Da undici gnir 
• i i 'Kì la\oi,itort della società 
( ampari. quelli dello stabilimen
to come quelli dell'agenzia so 
no impegnati m uno sciopcto ar 
t e olito pei potrò fine alla spe 
roeniazione salariale con lo sta 
bilimonto milanese I lavoratori 
ch'odono la diminuzione del 
turano l'aumento dell'organico 
e del premio pasquale, la re 
visione dol premio di produzione 
e l'istituzione del cottimo La 
lotta alla Campari — dove i 
lavoratori scioperano ogni mc7 
/ o i a — e ìcconvpagnata dalla 
solidarietà degli abitanti del 
quartino ai quali sono stati di 
stnbuiti migliaia di volantini 
mentre decine di manifesti «o 
no stati affissi in tutta la zona. 

TECNICI — Ingegneri, archi
tetti, geometri e periti del Co
mune hanno sospeso ieri lo scio 
pero iniziato la settimana scor
sa dopo l'incontro avuto con il 
sindaco. La decisione è acatu-

rita dall accoglimento del snida 
<ati di categoria della proposta, 
foiululata da Santini, di redige 
re in un documento globale da 
presentale domani in Giunta, le 
soluzioni ai vari problemi delta 
categoria. Un'assemblea gene
rale dei tecnici — che deciderà 
le ulteriori azioni dopo aver esa
minato gli sviluppi delta situa 
7ione — 111 luglio, alle ore 17 
in via Bodoni 19. 

RAVASINI - Un significati
vo successo ha ottenuto la li 
sta CCìlL nelle elezioni per il 
rinnovo della commissione in 
terna della fabbrica farmaceu
tica * Ravasini ». La lista che 
ha mantenuto i due seggi, ha 
aumentato m voti e in pcrcen 
tuale \ a ricordato infine che 
prosegue la lotta degli operai 
delta KEVLSud di Pomezia e 
dei 2 MW lavoratori della Katme. 

Un altro istituto assistenziale 
per bambini è stato chiuso per 
ordine del prefetto: si tratta del 
< Santa Maria Goretu ». sul hto 
rale di Torvaianica, un asilo che 
ospitava, fino al mese scorso. 
quaranta bambini. Attualmente 
erano ancora ospiti dell'istituto 
una quindicina di ragazzini. Il 
decreto di chiusura è stato noti
ficato alla direttrice. Sabina Co 
stantina, che gestiva l'asilo con 
l'aiuto di una vice direttrice e 
di cinque assistenti. 

It provvedimento, il terzo in 
pochi giorni : è stato adottato in 
seguito alle gravi carenze del
l'istituto. accertate durante al 
cjne ispezioni, sulla scia dello 
scandalo del « lager > di Grotta-
ferrata. 

Nel corso delle ispezioni il pic
colo istituto di Torvaianica. al 
numero 177 della litoranea, è ri
sultato privo dei servizi igienici 
e sanitari, mentre il personale 
adibito all'assistenza e alla sor
veglianza dei piccoli ospiti non 
risultava idoneo: le cinque assi
stenti, infatti, sono delle ragaz
ze di quindici o sedici anni, pro
venienti da altri collegi, che 
preparavano il vitto, accompa
gnavano i bambini a scuola, alle 
elementari o alle medie. Per 
l'assistenza dei ragazzi la rjiret 
trice riceveva fondi da numeio 
si enti relgiosi, nall'associazio-
ne dei reduci di guerra, alcune 
famiglie inoltre v<ttLA\arxì una 
tegolaie retta per i lo:o tigli 

Comunque pare accertato che, 
a differenza de! HiU di Grot 
taferrata. dove i piccoli veni 
vano sottoposti ad ogni genere 
di sevizie e maltrattamenti, per
fino legati con catene al letto. 
scarsamente nutr.ti. al « Santa 
Maria Goretti » i himb' non sa 
rebbero mai stati maltrattati. 
Dopo il rapporto presentato al 
prefetto, questi ha ordina'o. il 2~ì 
giugno scorso, ta chiusura entro 
dieci giorni dell'asilo 

Attualmente i bambini rimasti 
sono una Quindicina, gh altri in
fatti sono già stati trasferiti in 
altri istituti assistenziali specia
lizzati e p'U idonei, altri hanno 
già fatto ritorno alle lo-o fa 
miglio. L'istituto di Torvaiam 
c i e il terzo che chiude nel gì 
ro di pochi giorni, dopo il gra
vissimo scandalo di Grottafer 
rata, che ha sollevato fina'men 
te il problema dell'assistenza ai 
bambini, sulla speculazione ver
gognosa di enti e personaggi più 
0 meno conosciuti sulla pelle di 
noveri ragazzini, temiti in con
dizioni igieniche e sanitarie schi
fose, sen/a cibo, maltrattamenti 
e seviziati 

Comunque i provvedimenti di 
chiusura di ieri a Torvaianica. o 
quello dei giorni scorsi del Qua 
draro. di papa Andrea, il pen 
stonato che ospitava a spe.se sue 
1 bambini lasciati sulla strada. 
non sono stati presi per questi 
motivi; come da papa Andrea. 
anche a Torvaianica. nell'istituto 
della Costantina, i bambini v *-
invano Mattati con una certa 
cura e avevano cibo Resta il 
fatto pero che non si può lascia 
re dei bimbi a net soie incom 
petenti, per esempio a ragazze 
giovanissime .sen/.a esperienza e 
senza un'adeguata preparazione 
in locali per di più., senza le 
attiezzature sanitarie ed igieni
che necessarie 

L'esecutivo 
dello Camera 

del Lavoro 

Si e riunito Ieri II Comitato 
Direttivo della Camara dal La
voro di Roma • provincia e ha 
ha proceduto alla «lezione dal 
Comitale Esecutivo camerale, 
che è risultato cosi composto: 
Barbarmeli!, Bensì, Capitoni, 
Camillo, Ciai, Da Filippi», Dalla 
Rota, DI Giacomo, Fredda, 
Giunti, Leoni, Loffredi, Maria-
netti, Mattioli, Mezzanotte, Or
landi, Pasce, Polidori, Plcchtl-
»i, Roic, Stntucrw, Soldini, 
Taodori, Ttrrlbill, Vettraiito. 

Da due anni 
giovane madre 

nel rene artificiale 

Amelia \rgentati e una donna 
di 3ó anni ricoverata al rcpar 
to Rem artificiali stanza 33 
della 2 clinica universitaria del 
Policlinico perchè affetta da 
una grave malattia ai rem che 
da due anni mette in serto pe
ricolo la sua vita Ha urgente 
bisogno di sangue perchè ogni 
giorno deve essere sottoposta 
a trasfusioni di sangue che il 
manto. Giuseppe Nica di 40 an
ni. non è in grado di pagare. 
L'uomo infatti è rimasto disoc
cupato perche costretto ad as
sistere continuamente la mo 
glie Chiunque voglia aiutare 
Amelia Argentati deve rivolgersi 
all'Emoteca della seconda eli 
nica chirurgica del prof Stefa
nini al Policlinico, e dichiarare 
di voler donate il sangue per 
lei. specificando anche il ropar 
to e la stanza in cui la donna si 
trova ruoverata 

Per \melia Argentati i fami 
liari tutti si sono sottoposti ad 
una serie di analisi per donare 
un loro rene. 

il partito 
SEGRETARI DI SEZIONE — 

I segretari delle Sezioni dalla 
città • della provincia sono con
vocati nel Taatro dalla Federa-
zinna giovadi alla U,3*. Il com
pagno Renzo Trivelli, segreta
rio dalla Federazione, introdurrà 
i temi del dibattito preparatorio 
dalla conferenza provinciale di 
organizzazione- I sagralari e ha 
non lo avciiera ancora fatto, 
sono pregati di passare in Fe
derazione par ritirerà II tasto 
del documento preparatorio ed 
altro material* urgente di pro
paganda, 

CASILINA SUD - Ora 19,30 
Terra Maura, riunione consiglie
ri di circoscrizione con Buffa. 

ZONA COLLEFERRO PALE
S T I N A — Presso la seziona 

Sottoscrivono 
nel 25. della 
Sezione Monti 

I vecchi compagni della se
zione Monti, per festeggiare il 
115 mo anmv ersano della fonda
zione della loro sezione, per ri
cordare l'Unità, hanno versato 
al nostro giornale 12 500 lira. 

di Gemmano ore 20 attivo se
zioni Genazzano, Palastrlna a 
Zagarole, S. Cesareo a Gallicano 
con Agostinelli a Strufaldi. 

COMITATO CITTADINO GUI
DONI A — Ore 20 con Fradduzzi. 

SEZIONE UNIVERSITARIA -
Ora 1* in sazione esecutivo al
largalo a tutti 1 compagni. 

AURELIA — ere 20 attive. 
DIRETTIVI Testacelo ora 

20 CD allargato Micucci; Tra
stevere ora 20 Di Stefano; Allu
miere ora 1f,N Vetara a Ri
nfili, 

CORSI IDEOLOGICI - Ospe
dalieri (Borgo Prati) ora 17,M 
Caputo; Mario Alleata or* 1I.M 
Fusco. 

F.G.C.R, — Questa sera alla 
»r» I l in F*é*r9tton* i convo
cata l'esecutiva politica, tutti I 
compagni sana tenuti a parteci
pare. 

AVVISO ALLE SEZIONI -
Quatta sera alle ara 20,30 l'ARCI 
presenta al Teatro Tardinone 
(via Acquasparta, vicino piazza 
Navone) vari gruppi di cantanti 
folk a gruppi di teatro utiliz
zabili nel corsa dalle Iniziative 
culturali a nella Fetta dalla 
e Uniti •. Le Seilanl eh* arge
ntitene fasta dalla stampa sana 
Invitata ad inviare un lare Inca
ricate. 

Sulla « nuota » Aurelio; 
adesso occorrono i semafori 

Le strisce 
solo dopo 

la protesta 

C'è voluta la protesta clamorosa degli 
abitanti delia zona perchè il Comune si ri
cordasse di mandare squadre di operai a di
segnare le < strisce » sul nuovo tratto di 
Aurelia, quei due chilometri aperti recente
mente al traffico- I cittadini che vi abitano 
e che normalmente svolgono le loro attività 
ai bordi della strada, l'altra mattina hanno 
finalmente trovato ciò che volevano: a re
golare distanza c'erano finalmente le strisce 
bianche riservate agli attraversamenti pedo
nali. Il Comune avrebbe potuto pensarci pri
ma, senza costringere la popolazione della 
zona a protestare per il pericolo rappresen

tato da una striscia tutta nuova, invitante 
alla velocità, con una soia « zebra » di at
traversamento, quella in corrispondenza del
la chiesa. 

Anche i compagni della sezione comunista 
erano intervenuti nella questione. Ora le 
strisce ci sono, ma occorre farle rispettare: 
le auto continuano a sfrecciare, spesso in
curanti di dare la precedenza ai pedoni. Si 
impongono, perciò, semafori e, in tale attesa, 
un adeguato numero di vigili urbani. 

Nella 
Aurelia-

foto: le strisce sulla « nuova • 

Prima si accoltella poi tenta di impiccarsi 

Salva in extremis l'amico 
deciso a togliersi la vita 

Il giovane, uno studente africano, non è grave — E' stato ricoverato alla 
Clinica Neuropsichiatrica — Aveva già dato segni di disturbi psichici 

Si è ìiifeiti) alcune coltellate 
e quindi ha tentato di ìmpu 
carsi, ma un medico e poi la 
noli/ia. lutei venuti in tempo. 
gli hanno impedito di portare 
alle estreme conseguenze il sur") 
tfesto II piotagonista di que
sti! episodio e uno studente 
africano in Italia con una hor 
sa di studio- ora si trova ri
coverato alla Neuro e le ferite 
che si è caus-ito non sono gra
vi Sono oscuri i motivi che 
hanno provocato 1 episodio 

Bem enuto Honfojta Kcrono-

veho. uno >tiHi*nte H. -I anni 
del Dahomev era da qualche 
tempo a Perugia per seguire 
un corso di studi plesso ciucila 
università avvalendosi di una 
Ixirsa di studio ottenuta dal 
MEC" Ultimamente, a tau^a di 
alcuni disturbi psichici, il gio 
\i\W era stato ricoverato nel 
1 ospedale della citta umbra. 
ma da li era fuggito raggimi 
gendo Roma Qui aveva trovato 
ospitalità presso un suo con-
na7ionale. Jowcf Paco.-.ta nel 
1 appartamento di via Pr ncipe 

PER RINNOVO LOCALI 
DA DOMANI 30 GIUGNO 

DA 

ROSER 
UGO PIPERNO 
PIAZZA VITTORIO EMANUELE, 34 

LIQUIDAZIONE 
DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI PER 
UOMO DONNA E GIOVANETTI DI ABITI 
SOPRABITI - IMPERMEABILI - GIACCHE 
PANTALONI DELLE MARCHE FACIS 
LEB0LE - SANREMO, ECC. 

a PREZZI ECCEZIONALI 
A L C U N I E S E M P I 

PANTALONI uomo . 
GIACCHE sport 
VESTITI uomo 
VESTITI Faci* 
VESTITI Lebote 
IMPERMEABILI uomo 
PALETOT uomo 
VESTITI donna 
TAILLEURS 
PALETOT donna 

da L. 7.500 
21.000 
27.000 
39.000 
35.000 
27.000 
30.000 
12.500 
23.000 
27.000 

a L. 

» » 

1.500 
4.900 
10.900 
24.000 
22.000 
9.500 
7.500 
3.900 
8.900 

12.500 

TESSUTI DEUE MIGLIORI MARCHE: GEMUTI, MAR-

Z0TT0, ecc. da l. 7.500 al m. a L 3.000 al m. 

Amedeo \W uncino 2. dove ap
punto lo studente ha tentato lo 
insano gesto 

Erano le 17,-1(1 quando senza 
alcun segno picmoivtorc. Ben 
venuto Honfoga ha afferrato 
un coltello e in silenzio ha co
minciato <i vibrarsi dei colpi 
ali impazzata, ma fortunata 
mente senza che la lama pene
trasse in profondità. Nella stes 
<;a stanza L era 1 amico Josef 
che in un ;inmo momento ha 
creduto tiattarsi di uno ^cher 
/« Quando poi ha visto le pri
me macchie di sangue sugli 
abiti, si e reso tonto della gra 
vita della sanazione si e lan 
ciato verso il giovane. Io ha 
disarmato ed ha poi tentato di 
calmarlo 

Sembrava the ci fosse riu
scito quando, ali impiov v iso 9 
quasi eludendo la soiveghanza 
del suo ospite. Benvenuto ha af 
ferrato una corna, ^e 1 e nifi 
lata attorno al collo ed ha 
tentato di ìmpiccaisi Nuovo 
di ammanco .mei vento di Josef 
che questa volta ha dovuto ìm 
pcgnar-i in una vera collutta 
zinne prima di riuscire ad al 
lontanare n pentolo cieli aspi 
laute SUK,da \ qiiCMo punto, 
peio non si e più hdato ed ha 
pi et» rito av virine i poi /.otti 
quest. accora poco dupo e vi 
sic le condizioni I estrema ce 

I inazione dol govane at rie ano. 
hanno i .tenuto d, atcoiupae.Mi 
Io alla cinica ueutupsich au <c a 
dell univo, sita Qui i medici lo 
hanno tiattenito in os,oivazio-

I no mentre U fonte the ciano 
••tate provocate dalle pugnalate 
sono state giudic ite guaribili in 
pochi giorni Nulla 51 sa su: 
motivi che hanno spinto lo 

j studente a ti ntare di togliersi 
la vita 

Per l'aumento 
della luce 

nuove proteste 

I vontiimaao le p.ote-te contro 
1 aumento del prezzo deli e u i 

t ma eletti.ta 11 Comitato Duet 
| t'vo dilla Carnei a del 1 noni 
I i.u ì :os ori In I me--o in al-
I tio e unni i >.a-o d \ \ i protr*' i 
| i n.io» andò ì! . ,i.\ip io totaifl 
i d.ssenso . e ih diondo .-1 anaul-
. lame .ito del piov cedimento che 

— due fi a la l im il Houimciitn 
j — colpisce uni dei consti ni or

mai md s>e i>ab,i, al vivere ci 
v i le - rìotoilimando una spinta 
ìotevo'e . «TI ultc.'iore aumcito 
dei p.-e/z: e ((il idi a la u 
Unzione dei si) m reali dei i« 
voratoi Noi comunicato i.iol 
tre l.i (' d I. s,,!io! nei the 1 
dovermi . e giunto alli docis.one 
di aumentale le t tr.ffe della 
luce da _!b a 3J lire ignorando 
completamente la sottcxonimis 
sionc per i prezzi e rinunciando 
al parere dei rappresentanti sitv 
dacah della CGIL TISI, e I/IL » 

Il 'indaco dott Sant nt ha in 
v iato al presidente del Conti-
glio e al ministro d«U'Industria 
un altro telegramma al BP> 
testa. 
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II «Trittico» a Spoleto 

Musica, luci 
fettucce e 

palloncini 
Lo spettacole comprende un «Concerti
no» di Clementi, una «Canzona» di Schoen

bach e «Le bal masque» di Poulenc 

Fa il verso 
alia «divina» 

Dal Mttro iamto 
SPOLETO. 30 

La prima domenica del Fe
stival — la giornata di ieri — 
ha registrato un colossale 
«tutto esauriU) ». dentro e 
fuon Spoleto, Impressionante 
il numero delle macchine 'si 
sta esaminando la possibihta 
di non far piu entrare auto-
mobiii in citta) posteggiate 
nei modi piu stravaganti e 
addirittura fuori le mura. La 
stessa cosa — affoilamento — 
$i e verificata nelle sedi del
le vane mamfestazioni. I tea-
tri sono zeppi. mentre la fac-
cenda delle mille lire — prez-
to unico — crea qualche in-
conveniente per i posti di log-
gione. Costano quanto quelli 
di platea e il sistema del «chi 
tardi arriva, male alloggia > 
non e il migliore. Ma pare 
che. per ripicca. quella gente 
che non batteva ciglio nel 
pagare un biglietto anche pa-
recchie migliaia di lire, se ne 
andra li. proprio in quel po-
Bto. in loggione. 

Si e creato. insomma. con U 
fatto delle mille lire un certo 
•rrembaggio ai posti. corri-

Bunuel ci ha 
ripensato: tara 

un film con 
la Denei/ve 

HAR1G1. M 
Luis Bunuel, che ha com-

piuto quest'anno settant'anni. 
comincera tra breve la lavo-
razione di un nuovo film, 
smentendo cosi, con i fatti. le 
sue dichiarazinni di qualche 
mese fa secondo le quali « La 
via lattea » sarebbe stato il 
»uo ultimo lavoro cinemato-
grafico. anzi il suo « film testa-
mento »• 

Protagonista femminile del-
la nuova opera di Bunuel sa-
ra Catherine Deneuve (nolla 
foto) che. come e nolo, e sta 
ta 1'interprete femminile di 
4 Bella di giorno ». duetto dal 
Jo stesso regista spagnolo In 
merito al nuovo film non si 
eonoscono molti particolarr si 
•a soltanto che il sogjjetto sa-
rebbe basato sui rapporti che 
intercorrono tra una ragazza 
ed il suo tutore. 

Concluso 
il convegno 

musicale 
tcscano 

F1KF.V/.F. !') 
Vol vilone clelie Q.ia'tro .v.v 

f.on del Palazzo Med ci R.uitr 
di si sono concWiM ieri i la-
von del primo cor.vcjtno per 
La diffusione della cultura mu 
sicale in Toscana. apertosi sa 
bato a Uvorno con le rr-lazioru 
di Knnco Galletta (Strutture 
attuali per l'attivita musicale 
In Toscana»). Roman Vlad 
(« Ruolo e prospettive dell* fu 
tura attivita del Teatro Comu 
nale nell'amhito reftionale »); 
Silvano Filippelli (« Enti looali 
e cultura musicale») e Ma 
no Sporenzi («Omanura/io 
ne del puhhhro e aMocia7ioni 
smo in To^cana ». 

Tra gli mter\enti di m»gR'or 
rilievo. quelli del prof Sculte 
tut della KU,S del bantono Giu 
seppe Zerchillo di VLIano. del 
dott Pailh dellt A1DEM » e di 
aaaeasori della provnncia t d« 

toacani. 

spondente. peraltro. a quello 
che si nseontra anche in certi 
tipi di spettacoli. 

Un audace arrembatore e 
appar>o anche il noto (e b-a 
vissimo) ballerino Amedeo 
Amodio il quale, tentando la 
coreografia. ha saccheggiato 
una bella musica. sottile e lie 
ve. e trasparente. di Aldo 
Clementi: un Concertino in 
lorma di rariaziani. per nove 
strumenti, Hsalente al 1956. 

Oltre che dai ragazzini. il 
XII Festival e invaso da pal-
loni e palloncini- Nella « 5po 
letosfera > se ne sono visti a 
migliaia. Non sappiatno se 
Amodio abbia plagiato 1'idea 
o se egli stesso sia vittima di 
un plagio: fatto sta che an 
che lui ha messo in ballo i 
palloni: prima due (giallini). 
poi uno (albicocca). poi tanti 
(gialli. color limo^e e bian-
chi come il latte). Sotto que 
sti palloni ha sommerso se 
stesso e la sua ottima partner 
(Gillian Hobarth). trasforman-
do il Concertino di Clementi 
in variazioni sui palloni. Inol-
tre, ha sottoposto la musica 
ad abusive pause e interru-
zioni. per cui non sarebbe ma
le che il Festival (a meno che 
ad Aldo Clementi non gli stia 
bene questo atteggiameito da 
pallonaio) faccia eseguire que
sto Concertino, senza danze. 
senza palloni e insomma co
me Dio comanda. 

II balletto di Amodio era la 
parte centrale di un Trittico 
(si rappresenta al Caio Mel is 
so), avviato da una Canzona 
di Schoenbach, in « prima » 
assoluta: una composizione 
per soprano ed environment. 
Cioe per una cantante chiusa 
in un cambiente» (Vemiron-
ment) che e una specie di co-
struzione metallica fatta sup-
pergiii con il « Meccano » (una 
gabbia). attraversata da infi
nite fettucce fosforescenti, 
sempre in movimento. Quando 
i riflettori le colpiscono. suc-
cede qualcoaa che non si di-
scosta. per effetto. dal «mi-
racolo > dei colori di un'auto-
strada (bianchi. rossi. gialli, 
verdini. e c c ) . ottenuti con i 
fan abbaglianti. Intervengono 
nei colori le cantatine (di tra-
dizionale e convenzionale mo-
dernita) di Carla Henius (pe-
r6 sempre brava). nonche suo-
ni e canti registrati: bisbigli. 
sussurri di biascicamoccoli. so-
spiri, coretti a bocca chiusa 
che pare di assistere alia But-
terjly. Questo incontro suono-
colore si muove — diremmo 
— sulla linea tracciata gia 
da John Cage e da Mauncio 
Kagel. II tutto non e privo 
di qualche suggestione, alio 
inizio e alia fine, ne di qual 
che sianchezza. nella parte 
centrale. Gli applausi non so
no mancati. ne ne e rimasta 
esclusa I'ultima parte del 
Trittico: Le Bal masqui, una 
cantata profana. composta 
nel 1932 da Poulenc su testi 
di Max Jacob, risultati incom-
prensibili e che il programmi-
no non aveva ritenuto di pub-
blicare. La cosa e tanto piu 
sorprendente. in quanto alio 
Jacob — personaggio di rilie
vo — nel programmino e sta 
ta addirittura appioppata la 
sminuente quahfica di istrione 
(eppure ha scritto una tren-
tina di volumi). senza neppu-
re ricordare che. in ogni ca-
so. egli « scontd t il presunto 
istrionismo con la persecuzio-
ne nazista. Mori Jacob, nel 
marzo 1944. in un campo di 
concentramento. a Drancy. La 
musica di Poulenc e fastidio 
sa. e lo spasso demandato ad 
un mimo e assai scarso Car 
la Henius ha cantato con di 
screzione. Con fervore ha di 
retto tutto lo spettacolo il gio 
vane Hans Zender e hanno 
suonato i solisti deU'Anaeli 
cum di Milano Schoenbach. 
autore della caleidoscopica 
Canzona, e apparso alia nbal-
ta con i suoi interpret! (il la
voro gli era stato commissio 
n a to dalla Deutsche BibHo-
thek di Roma, sempre premu 
rosa d'una incisiva attivita). 
mentre Aldo Clementi. che al 
hbito ha assistito a) Concer 
tino palloncino. non ha ritenu 
to di raccogliere ne i palloni 
ne gli applausi Sta per apnr 
si il sipano mU'ltaliana in 
Alpen. di Rossini (giovedi: 
Teatro Nuovo. sui podio Tho 
mas Schippers sulla scena 
una quantita di invenzioni 
e^cngitate dal giovane e bril-
lante regisu francese Patrice 
Chereau). 

Erasmo Valante 

P.S - NelKambito dell'^m* 
ncan Ballet Company ha su 
scitato una certa sorpresa un 
nostro apprezzamento. appar 
so nella recensione dello spet 
lacolo di balletti - inaugurals 
- dal quale emergeva un 
atttuuiamento controxiontila. 
No, non erano in ballo n* il 
sionismo. ne il contmsioni-
•mo, ma soltanto un atteQQta-
mer.to contortkmitta. Rettifi-
cando, ci acualamo <W rtfuao. 

wmmmmmm^mm^ 9W 

Esomi di diplomo 
dell'i 

Marina Malfatti ntlle v«tti della t divina » Greta Garbo. L'aHric* * «*ala cosi folegrafata 
durante un pro vino p«r il film a Laxiami fare, mamma, veglio vedere che e'e dentro >, %u\ 
mito del divismo negli enni trenta, le cui levoreziene e immlnente a Rome *otto le guide 
del regista Alwin Regent. 

Manifestazione a Massa, scritte a Follonica 

Continua la protesta 
contro il < Cantagiro » 

discoteca 
La tromba 
del bop 

Capolavor i n o n ufficialnifn-
te (t cJasfici » e spe»so d i m r n -
t icat i , p e n - h e realizzati per 
ca»e minor i , a f f o l U n o |a hol
la ed e c o n o m i r a col lana di 
jazz ( e di b l u e s ) Amer ira , Hi-
atrimiita in Italia claila Konii-
Cetra. In qucs t e r i ed i i i tmi 
spirra Snturdnv !\ighl Jmt 
Sesiitm, che r ipropone due se-
rie di conrer l i organ iz /a l i a 
N e w York , npl '47, dal la tele 
radiofnnira Vfnew. Si Iralla, 
per la veri ia . di l ip i rhe « jam 
*e i s ions » d e l l V p o c a ron lu l l o 
l ' inleres*e »<iprallullo <li r o -
t l u m e rhe tali d o n n n e n i i »S" 
gi rivPSloiMi i- con imilta pl.i-
lea l i la mui-irale. O U P ' I " \ HI«-
sopra l lu l ln i»fr la p i in ia %c-
rie di \>rz/'i afTidali a un grup-
po che srhipra, fra gli al lri , la 
t rnmba . lalor.i un p o ' tealra-
le , in rerli m o m e n i i , invrre , 
v ibrante e Mringaia. di Hoy 
Eldr idge , il conlral»ha«i*iia 
E d d i e Safran iky , daH'efirrma 
f a r i l i t i ternira , e il »ax tcno-
re F l ip Ph i l l ip s , di or ig ine ila-
l iana. u n o dei p iu conv inrrn-
ti (t tra«rinnlori n bianchi dol-
I'cpora dr l le n j a m s •». Pill irt-
terffttanti, lu l lav ia . «onn i diit' 
pez/.i i lr l l 'al lro prupfin / / / c 
on a Open Mike r Surd (iror 
/lia Broun: s p n i e nel si'i-mi-
d o , Fat i Navarro «iff.-p un nif-
rav ig l iosn asso lo , fia i *m»i 
p iu bel l i ^ll d i sco , d'inrrpili-
b i l e c o n r i s i o n r e perfnr.innf 
arrh i i e i lnn ira , di per "»'• suf-
ficienle a dimoi>lrare ch«» quel
la di N a \ a r r o p slata la mi-
g l ior tromba did hop . pur-
t r o p p o offu^caia dalla piu prr-
po lcn lp i»d rMrnvei ia ppr«otia-
lila di Dizzy Gi l l r s p i r ( A m i -
rira 30 AM WW>r> ai lal lampnto 
s lPrPo). 

Konitz in Italia 
As*irme a Lenn ie T n M a n o 

la v o c e piu or ia in?le (M 
« con l j a r / » p o s l b e l l i r o (nn lo 
c o m e « jait frpddo « ) . il tax 
a l to Lee k o n i t z ha in i z ia io , a 
me la Hcgli anni r inquania , 
una parabola d i s c e n d e n l e chp 
nel '62 I'album \hnian iPtn-
brava avrr arrp«lalo (ma non 
rbl ie sPKUilol AVPIKIOIO per 
di p iu ascol iato anche al l > -
• l ival di Holojina I'aulunno 
t c o r s o , non e'erano da at-
t enders ! sorprese da uno ilci 
vari L P d i e Kon i l r , in quel la 
occasion!' , ha avu lo m o d o di 
reg i t lrare a Homa. iihreo Kn-
nil* , acrompaKnalo da min i -
citt i i tal iani . w iovnnni I mu 
ma»o al rontrabakto ( e I'au-
tore di Iuiti i i r m i ) , D'An-
drea al p i a n o , Munari alia 
bal ler ia ed Kmil io Kava alia 
t romba . L' m u t i r a ben ron-
f e i i o n a t a . m« l i m p i e n o del 
« var i lone ». o tax ampli f irato , 
n o n s o l o nul la a i g i u n g p alia 
mus ica i i la di Koni tz , ma ne 
appanna la tonor i la . I m o 
mrnl i piii * veri • »i r n l g o n o 
in (ititvani d'n/tgi. mentre nel 
p e n o pii) a avanguard i i t i co a, 
Terre Ionian; e'e nn tenta-
t jvo di m u d e r n i s a a z i o n e da 

fa i i e di Konita che po i , in 
aXre Seven, fa an t a o Iran-

qui Ho e t o r d i o d i a c o | r a n r o al 

r iaulo ( R C A Oripinal Cast 
O L S 2 s t e r e o m o n o ) . 

F.cro allri tre espmplari L P 
d f l l a scr ie « lmmorl . i l » riira-
ta dal la g i o v a n e casa roma-
na R R C di cui si era parlato 
in una p r e c e d e n l e rubrira. 
L'no e d n l i r a l o al f a m i » o can
tante di b lue* Bl ind L e m o n 
Jef ferson , un « claosirn », chi: 
s'ascolta in inri.siiini fra il 
"26 e il '2Q ( H H C 7H04). Un 
al lro raccoit l ie inc i - ion i di 
J o h n n y Dodda fra il '2."> e 
il '27, di va lore col lez ioni^l i -
co , anc l ie se il c larincitUta 
n o n e qui quasi mai pari a l l e 
sue g e m m e realiKzate a lian-
co di A r m s t r o n g negl i i l e ^ i 
anni . C o n lui , fra gli altri, si 
a l t ernano le corne i t e di Lad-
nier , D o m i n i q u e e de l qua«i 
l e g g e n d a r i o Freddy Kcppard 
( in Messin' A round n, 2), e 
la ranlai i te Ida Cox ( K R C 
7802) . Inf ine, F l c l chrr Hender 
s o n : o v v e r o , la pr ima, crono-
l o g t c a m e n t e . nrrhettra di ja/ . i . 
Ma d o v e v a e s scre E l l ington a 
rea l izzare un p r i m o l inguag-
g i o orches tra le nrigin. i le ed 
a u t o n o m o : infal l i , i p e / z i di 
H e n d e r s o n data l i '23-'24 di 
q u e s t o gp lend ido disrn va lgo-
n o soprat lu i to per i) rontri-
b u l o di sol ist i c o m e Arm
strong, H a w k i n s ecc. I 'n nuo
vo l inguagg in e, invere , a 
funco nei capo lavor i ilrl '27 
qui inr lus i , il dnimit ia l icn 
Sieimp Bluet, rirco di lirici 
conlras l i , Off tn liulnln ( con 
un b e l l i s s i m n i n i e r v e n t o di 
Don R e d m a n al sax a l i o ) , 
H o p OH e> Rough House 
Blurt, dur p e z / i d o v e Cole 
man H a w k i n s s'ascolla erre-
z i o n a l m c n t e al tax bas in 
( R R C 78(13). 

d. i. 

P"t)LLO\K"\. 30 
La « c o n t e s t a / i o n e i non e 

mancata ieri all appunt.uucnto 
con il Cantagiro alia taopa Hi 
Marina di Mas'.a; altri plcmenli 
di intere.sse. Id iirc-c i/a di 
dieeimila spettatori nello ->tadi(> 
— e la prima « bomba • in c l a s 
s i l ica: la brusca imponnata di 
Caterina Caselli t h e si reinsc-
r isce nella pattuglia di tes ta . 

l-e manifestaziom ds protesta 
contro il Cantagiro erano atte-
s c : rinforzi di agenti erano 
slati fatti a r m are anche dalle 
citta vicine. 

L'arr i io dei canlanti alio sta 
dio e stato caratten^zato d;il 
fatto che centinaia di gnu am 
studonti e operai, alcuni di>i 
quah ciunti anche da Carrnra 
e dalla Spezia. hanno nccolto 
i prot.igomstt della kormesse ca 
nora con grida come * ser\ i dei 
padroni » ed hanno tamburcc 
giato con i pupni sut tetti del lr 
auto La manifestazione pero 
si e mnntenuta nei limiti della 
protesta verhale. 

1 tiiovani hanno distnbuitn vo 
l.intim ciclnstilati nei oiiali spie 
gH\;mo i moti \ i della loro pro-
testa; dnpo < Cuneo. Ivrpa e Sa 
\nn;i anrhr noi prolrt-'iri di 
Massa. C/irrara. Snezia ronte 
stiamo il "Cantasiro" nella su-» 
thiara \c=te di '•pettacoln inse 
n t o nella lotfica <li sfruttamento 
e di inaiiipoln/inne dol s istema ». 

La rmlizia e mtor\rnuta ma 
non si sono awiti incidenti Bra-
vi e a IXK-O a i>o«o i eontes ta ton 
si sono allontanati mentre no'-
lo stadio gl' ultimi concorrcnti 
si a l t e n u u a n n sui palco 

\ n e h e a Kollomca sono attest1 

quest,) scr.i mamfestazioni 
J Piu l,i\oro. meno canzonet 

t e - : que-to r il testo di una 
drlle (ante s< nt te — eorno ah 
bi.imo t!ia detto ieri — appar^e 
sul'e strnHe rii lla cittadina to 
••(ana I'.irticnUinnente prcsa di 
nura la sede (ipll'Azipnda auto 
noma H' soipuirno (che organiz 
7a locnlmrnte la manifestazione 
r a n o r a f nltro scritte sono ap-
nnrsp sui murn r sulLi strada 
davan'i a''n -'.uiio i nmunale 
Kd •'> i >i l< i l.c-sitiilie gi ncrali 
dopo la tappH di i err 

Girone « \ • Rnnien 1'Vl pun 
ti- CamaleoiiU. J 46: Rattisti. 
240 Eou'pe '«4, 227: Mai e Ca 
selh. 226 

G rone * H »: Mcnjfoh, 2W 
piinti, Hos-.ano 2X"i; Kents, 2,'12; 
Samson. 22-"> Gens. 215. 

di S. Cecilia 
Ogn: *''e ore 18. nella Sd'.a 

oe; Ovicerti d; via del (^rtvi 
d\rdtino luttgo d'.i e sami pubbhci 
<i; diploma del C'or«o d; perf;-
/n,inanu*nto di violoncello della 
Av-i/adem'..i iii Santa Ce*.'iha <do 
cent; Ktiruo Ma.nard: e Ann1 

deo B,i!do\ino). 11 pubblico e 
n n i t a l o a i n l e n enire. 

Urbini-Somordjievo 
alia Basilica 
di Massenzio 

Oiirii .tile ore 21..W alia Ba 
silica di Mas.seiizio. concerto di-
le t to da PierluiU! I'rbim. p:an: 
sta Maia Samardjieva is tagione 
e^l:\a dei concern dell' \ c c a d e -
mia di S Cecilia, tanl. n. 2 ' In 
prodramriid Porrmo. Sardt'Qna. 
poema snifoiiicu. CiakoMski. 
Concerto n I per pianoforte e 
orchestra. Keetho\en . Smfonia 
n h" iPas tora le i . Higlietti in 
tendita al bottenhmo deH'Acca-
demia \ i a Vittona 6 — dalle 
9..W al'e 13..T0. al bottejthmo 
della Rasi'iea di Massenzio dalle 
ore 19 W n poi e presso lo 
American Express in piazza di 
Spagna. .18. 

«Guglielmo Tel l» 
inaugura la 

stagione 
a Caracalla 

Pomani . alio 'II. v e n a inau-
fturaia la ^taglo^e l inea e s u -
va all*? r v i m r di Caiaea l lo con 
il * ( iuglu' lmo Tell ). di Kiw-
pim. I higl ictt i a| hoUeg l imo 
del t c i u o O'.IO - l.".:«l e 1 6 -
18.30) L'opora verra conoertata 
e dirrtta <ial maestro Bruno 
Bartolett i . Hcgia di Att i l io Co-
lonnel lo Coiiiponi7ione seepica 
di Giovanni Cruciani Matfitro 
del euro Tul l io Bonl. l n l e r -
pretl principal! • Marcella Poh-
be , Luifti Ottoltni, C.tanaiaco-
nio CuelH e Mario Rinaudo 
Coreograrle di Alt ilia Radice 
P n n n bal lerim Marisa Mat-
teini e Walter Z.ippolini e il 
Corpo di hal lo del t c i t t o Di-
rettore del le luci Ales.--.'indro 
Drago 

C0NCERTI 
ACCADRM1A F I L A R M O N I C A 

ROMANA 
(Iiovedl ,illc '.'1.15 nel Hi.ir-
linio ilell' Aceaili'itna (via 
Kl.uimu.i I'd I i i i n e c i t o (it'll,I 
j,*ni\.ine |)i.ini--t,i Amui M.u i.i 
C'igoh In piogi.-mtnia S c a i -
latti, ppfth' iven. C'liopm. IJe-
Imssv e Ptokiittec t^lnlieltl 
in \ e n d i t a alia Kil.irntonif.i 
I.U2."il>OI. 

A S S . IVUSICAI.F R O M A N A 
Domain alle 21.30 L'liioMi o 
de' Ornove<5i complenso mu-
Kica ti i L.iiiipia: Kumniel . 
Poiilrn.-. t'-in.i-tei n. P r a l i n e 

H A S I I I C \ DI M A S S K N / I O 
Mle 21 1'" coni-orio diret ln 

(I.i I'li'i I'liiri t i l i i m . |ii,ini'-t.i 
M.ii.i .s .Mi.irtliif\ i In pi i>-
flr.iinni.i inilMciic (Il I'm i inn, 
C'lalkoW-ki e Meethoceii 

Alia sovietica Jagling 
il Premio «Ca$sadb» 

DtlU nostra redazione 
FlKENZli. JO. 

II primo concorso interna-
zionale dj violoncello «Ga-
spar C'at'̂ adb « M e conciusu 
a Firenze dopo dieci giorni 
di prove elimuiatone fia un 
nutnto e agguerruissimo 
gruppo di vioiuncellisti Kiun 
tj da ogni parte del mondo. 
L'alto livello artistiro dei con 
corso e emerso fin dalle pri
me prove ed e .statu n,i\ •><•:• 
un KIOSSO problema per la 
commissiune, presieduia da 
Clernente Terru e composta 
dai famosi violoncellist! Jam 
gro. Lana, Rostropovic, Sadlo, 
piocedere allt vane elirnina 
zioru per 1'assefrnazione del 
preml. 

II primo premio assoluto 
e andato alia violoncellista so 
vietica Victoria Jagling della 
scuola del crande Rostropo
vic. 

Giovamsstma <e nata a M<> 
sea nel 1046) la Jagling pos 
siede una natura musicale sba 
lordittva o'tre che ad una tec 
nica che rasenta la perfe 
zione Composta, seiia, dl al 
11sal ma classe, passa da Boc 
cherini a Debussy, da Hinde-
mith a Schumann senta al 
cuna dtfftcolta antrando nel
lo tplrtto di ciascun musici 
sta con irande rlspatto p*r 
la pimina acritta, 

TEATRI 
ALLA <HJKKC:r DKL lASSO 

(Al C;ianicnlo;. 
I.niK'dl .die ^l...e t>t.it<' il> II.i 
p: ns,( - \ i iti l niMK- » til I'l.in
to Ki'Kl-l Het^io A mm ii.il.i 
ciin Alii|S|. C'lii.iii Dmi,itu. 
1.,II lee. I'.iMinmi, iiuiinii 

BOK(i<) S . S P I K I T O 
Doiiieine.i .illr IT C I.i D'( )• I-
Kli.i-I'.iliiu |):iv.-nt.i - ItaKlio-
n tli l i i ir alia (urn- di Kro-
ilr - .1 .illi in 4 () i.nli i ill t 
Siniene I'rt"/ii fininU.nl. 

K I . I S E O 
Saggi annual i di danze 

KK..-M IV Al. OKI l i l t . VIONDI -
SI'OI.KTO 
Teairo Cam Mel lsso . alle 12 
" t ' o n e o i t o (la c u t i e i a alle 
m e I'll « M retalilo ilr Marsr 
Pedro > di I)e Falla e « I.a 
m e d i u m * di Ci C" Menotti 
Telr ino dr l lr sr l : « ( uneei to 
di danza / Pi en tiHUHl. 

F l I i . M S T U D I O "» ( V i a Orti 
d 'Al ibert 1-c) 
Alio '••". 1M. i' . - I.i- sail* rt •• 
poi'lc • ill f n f t e a i ! e « Mau-
\ a i s r s frequi'iuall idis > di Kn-
st ,nhi 

F O L K S T U D I O 
Alio 'S2 J . i / / ( Hum.i pte-
neiila - I I t)ellii'i-,o -to mi l -
( i i Hi J.i/? i-nii C.irlo I.<ilTieili> 
e ll 'un f|i|.u ti-tto i "ii I.i p.t' -
tei'ipii/ioile di I. t •,i|)i'hi.mei' 

FORI) ROMANO <Suom e luci) 

LA FKDE (Via Portuense 78) 
Ftiposo 

N A V O N A ^HM) ( V i a S o r a , 2K) 
AM'- -'L' 'i - < le-a ml dl( I 
mail1' » i f>i \ ( i4- ,ni " ill i 
- Ma d i e ('Ynirit la i i a \ i . i t a > 
r n p t " c.ill.u i I 

• a a ^ M i 

Vt atfla ah* 
•aau al tHali *H tttm 
eorri«**a4oB* alia • • -
K1***** »ilnatfl«ait«a» f « r 
geaarl: 
A = Airv*Btw«M 
C a Comic* 
DA = D U « C B O a»tM»t* 
DO = U o f H v e a t a r l * 
DB = D t u u u t i M 
G = Olalla 
U = H w i c a l * 
S = teatiBMBta)* 
B A - a i t trie* 
SM = atortco-Mltologie* 
ll « « t t N giadud* ral ttlm 
• i r > « Mpret t s • • ! M«d* 
• • ( • e a t * : 
• • • • • = •ee«at*aal« 

• • • • s *tt laM 
++*> =s K M U 

• • = dlccret* 
^ s Medl«cre 

T M U s * 1 e u t » al ati-
aori at U aaal 

PALAZZO DEL LATEKANO 
(Cortile) 
Alle ore 31.30 il Gran tea* 
tro del mondo di Calderon 
de la Barca con C Gheral-
di. L Gizzi. M M a n a n i , E 
Sedlak. C Tamberlani . Re
tt i» Andre* Camllleri . Scu l -
ture sceniche di Ange lo C«-
nevari 

P U F F 
Chiti5iira e«t iv« 

R O S S I N I 
Alle 21.45 C.ia Er P icco lo 
d e Roma dtr. E Liberti con 
< Beh? i e m o onc t tr p*' tra-
diztone • di £ . Lib*rti cor. 
M Paee . C. Donati , E. U -
berti . B. Ctangola. Regia a u 
tore 

SATIRI (Tel. MS3S2) 
Ripoco 

VILLA ALDOBRANDIN1 (Vis 
Narionale - Tel. C74SM) 
Alle 21.:tO XV Estate r o m i n i 
di Cheoi-o e Ani ta Durante . 
Leila Dueci eon « Via dei Co-
ronari » urande m.roewo c o 
m u o di Andrea Maroni Re -
Ei.i C. Durante. 

VARIETA' 
A.MBRA JOVINELLI (Tetefo-

no 730^311) 
A Gheniar si muorr faci le , 
ron G Hilton A • « r l v i « a 
Giorgio B ix io 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l . 3*2.153) 
Caporale di giornaia. eon N. 
Manfredi C • 

A L F I E R 1 (Te l . XW.2U) 
II gattop«rdo. con B Lanca
ster UR ++++ 

A M E R I C A ( T e l . MC.1M) 
ContTlltto per uccidere , con 
A Dickinson (VM 1H) G 4. 

A N T A R E S ( T e l . O M 4 1 ) 
Radioxrafla di un rolpo d'oro 
con G. Lock w o o d 

(VM 18) A • 
%PFIO ( T e l . 7 7 M 3 « ) 

I'n professore fra le nuvole , 
con F. Mc Mtirrav C • • 

A R C H I M E D E ( T e l . I 7 S J « ? ) 
ChitiMira est iva 

AR1STON (Te l . 3»3J30 ) 
Mettt. una «er» a cena . con 
F Polltan IVM 18) OR • • 

A R L E C C H I N O ( T e l . S U 4 M ) 
A c m t r 047 si v l v e aplo s u e 
volte , con .s Coruiery A « 

A T L A N T I C ( T e l . 1».lU.gMt 
I'n aKcnte chianiato DajtKher 
eon T Moore (VM1 14) A + 

AVANA (Te l . 31.15.105) 
.'11 (»<Hi ii'uhp sot to i marl, eon 
J Mason A • • 

A \ K M I N O ( l e i . 573.137) 
Hove osano le aqulle , con It. 
Murton (VM 1«) A • 

B A I . I H I N A (Te l . 3 4 i £ 9 2 ) 
11 siTRfllle. eon R Steitfer 

(VM 141 l)R 4 4 
B A R B E R I N I ( l e i . 471.707) 

Z . I /orula dpi potere, eon Y. 
Mntitand (VM H i UK 4 4 4 

B O M I G N A (Te l . 426.700) 
Bull itt , con S Mc Queen G 4 

B R A N C A C C I O ( T e l . 735.255) 
U«ve ocano le aqulle . con H. 
Burton (VM 13) A 4 

CAPITOL (Te l . 393.280) 
I.'impirKato. ron N Manfredi 

<" • • 
C A P R A N I C A ( T e l . 672.4C5) 

IJ> chamade . con C D e n e u v s 
8 • • 

C A P R A N I C I I E T T A ( T . « 7 2 . « 5 ) 
Mi H I 1 (liiu-iiira es l ica 

CI N K M AH ( T e l 7X»J242> 
I n axente chlamato Uacgher 
eon T Moore (VM 14) A • 

COLA DI R 1 E N Z O (T350JM4) 
I ) o \ e o>.ano le aqulle , con R. 
Bui-ton (VM 14) A • 

C O R S O (Te l . 671.C91) 
Qllr^ta v«lt« parllamn dl KO-
mini eon N. Nlanfi i th S.\ 4 4 

O D E ALLOKI ( T e l . r73J07» 
Dorr osflno le aqul le , con R 
Bmiori (VM 14) A 4. 

E D K N (Te l . 3K0.1S8) 
I.a untti' del Kiorno dopo. con 
M Brando (VM 14) G + 

E M B A S S Y (Te l M70.245) 
Sam U h U k e v (prima) 

E M P I R E ( l e i . «55.«22) 
I nervl a peizl , eon H Ben
nett (VM 1H) G + + 

EDRCINE (Piaaza Italia f • 
EUR Tel. SyLOMIC) 
La chamad*. con C Deneuvr 

« • • 
EUROPA (Tel . KS5.736) 

I dur K e n n e d ; DO + + + 
F I W M A (Tel 471.100) 

Chi'.«ura 1 '•tiva 

cz in breve 

II secondn premio p stato 
assejrnato al Riapponese Ko 
Iwasaki Artista di uraride >n 
lento un virtu'iso soprattutto 
dntato di una ravata sttipenda. 
affronta la patina musicale 
qutiM sc'eritificiiiientp, facen- | 
done una arclutettura perfet-
fa nna ro«.fru/:orip in cui pos 
siamo copliere o^ni piii sot-
tile vibra/ione sonora. 

II terzo premio e andato al
io s'atuniterT-e Ralnh H K-.r 
shhaum A\evnmo segnnto 
rpievto nonie f ti da l l e ill im 
batttite del concorso e avrem-
mo Kiutato che sarebbe eir 
to fra 1 pnmissiml posti del
la eradithtoria F. cosi <" ita 
to. Apppna ventitreenne. rite-
niamo che fare molta strada 
e che avremo modo di ripar-
lame assai cresto su queste 
stesse eolonne. 

Insieme at tre premiati vor 
remmo neordare il nostro va-
lorosissimo Marco Scano en-
trato nelle semifinali. il france
se Renault Fontanarosa, il ro 
meno Valentin Harsu, l'lsrae-
liano Michael Ha ran 11 bin 
tjaro Stephan Popov e 1'altra 
concorrente sovietica Tatia 
na Remennlkova. 

Atlla serata della premlagio-
ne ha partecipato la pianista 
Kleko Hara de Caaaadb 

m. d. A. 

Convegno internazionale dei critici della danza 
clENOVA. 30. 

I prob'emi 'l<'!a i |m/ , i e 'lei ba'Ietto .n p.irueolaro. sono ©sa-
m.ni t i .1 N<" • I».< -•. >' t s olne'ido 1 Cii .eKMo intertM/ionale 
(1<M i-n'ii" ue'.a 'I in/,i I'I / .atn .! 2H mi>i2 10 eon una rolazione di 
Scn! i ' l . . f i - il j i a m l e < nrco^iafo ru-«>o fraticfse, titolare d; una 
(at'.i-dra i .a sorlxma. -.1 coneludeia inei'mledi eon una tavola 
rotunda still, \ » h / l ' i ca /one del pubblico al bal let to*. 

Quattordici Paesi al Concorso polifonico di Arezzo 
\!{KZ7.0. .«/ 

I! Coi imr- i ,n>!.li)n.io nlei n,i/.,o:iale < ( iuulo ii \ r e / / u - . aumtn 
a' ' i X \ l l ed / o " , s; - . o ^e.'a ques tan i io dal J7 a! .11 agosio a! 
l ea lro I ' e t i a u a di A i w / o 

I..1 rn.i 1 f • -' 1/ 'i ie 1 '1 n hMiii,i e |»u ,K 1 l v d t a t a ra*sefina 
rii 1,111'n 1 ui !• 1 ' 1 ,>,>•• 1 1 lie si U ' I ' H I .11 K.iropa e forse nel 
mu ido 

I'.1.'" ,f '• i'i i<' 1 .•• >'iiii|H'! /,o:i, de !• M'. 1 .iteiioi.e nelle (|'.nll 
si a i t i i u l i .! (u' l . .ir-Ji I'tii'i, J] u i n i i i i v , ^::•all^•^ e la Italian 
l>er un totale eo in i i . ' s . ,0 di II'W eoristi. U> na^ioni rappresenta'c 
sara:uio 14: \ustr a. ('<•( o-lo\ atchia , Kraru-ia, (k'rmarua, (Jrcnia. 
Italia J u n ' n l i \ n . I'oloi 1. I'ortoaallo. Spajwa. t.'ajjhena. Colomb.a. 
Stati I.'niti d ' X m e i . i a c I'n.one SoMotua . II montc premi as te iv ie 
a 5 mi lon i di Kre. 

Michael Caine: « Non sono un Dongiovanni» 
HOLLYWOOD. 30. 

Michael t'a.ue. attualnu'n'o ,i HolKwood i>er finire le riprese 
(k'l film di mierra t Too late Ihe hero •. ha smentito le notizie 
arx-ondo cm <aret>be un gran seiiuttore < Huon Dio, e fal»o, non 
mi piaee affatto questo cl iche — ha rietto — 1'idea ehe le donne 
mi cadano fra le hra ic ia e assurda Debbo cortejtdiarle, come 
chiunque altro v. 

David Niven nella « Condizione umana » 
HOLLYWOOD. M. 

Da\id Niven. Kiji Okada e Liv Ullman «rinno 1 protagomsti 
della « Condmone umana », il ftim di Carlo Ponti ehe Fr«d Zinne-
mann dinger* dal oelebre romaruo di Andre Malrauz. adattato 
da Han Suyio. 

fflAMMETTA (T«a. f74UM> 
The Wicked Dnaaaa ml Patau 
• c k a l t s 

G A L L k J t l A (TaL D U R ) 
M a c k t « N , c o o B- Karlcktt 

(VM 11) O 4> 
G A J t D E N (Tea. U W i t ) 

D«v* oaaa* \* aaat te . c o o R 
Burton (VM 18) A • 

G 1 A K O I N O I I M MMJMf) 
Dlarlo $eare(* «1 iu»a aaia*-
r e a a e . con M Blacardi 

(VM 18) » + 
GOLDEN (TH. WJmt 

L'lMp4e(ata, c o n N. Manfredi 
C «• • 

HOUOAV UStf Brue ie l f 
Marcetl* • r«L »»»JM) 
No, me. mm, emm tm* mtmite 
a o a ci at*', eon P. £ t a i x 

C • • 
1 M P E R 1 A L C 1 N K N . 1 (Tate -

f a n * 4 M . M S ) 
II bell A a t u o i o , con M. Ma-
•troianni (VM 16) DB • • 

I M P E R I A L C I N K N . X (Tftto-
tomm t 7 4 J t l ) 
MaJdoaae. c o n P Vanoek 

(VM 14) O «• 
MAESTOriO ( T M 7MUHM) 

Dove oaaao I* aqai lr , con R. 
Burton (VM 14) A * 

M A J E S T I C (TM. C 7 4 J M ) 
II mondo dl g t u i * U o n g , con 
W Holden S «> 

M A Z Z l N l ( r e t . 191-M2) 
Bullitt , con S. Mr Queen G m 

, M E T « 0 IMtlVG I N (Teaefe-
DO MJtJMt) 
Il medico della atataa. eon 
A Sordi 1A • 

METEOPOUTAN (T. fM.4M) 
Vedo aado, con N. Manfredi 

MIGNON D'ESSAI (T. M».4tS) 
Un aaaleo. con F. Marsala 

MODEENO (Tel, 4MJ33) ** 
I'ao tporco eoatratto, con J. 
Coburn (VM 18) DB + 

BtODEKNO SALfiTTA (TCH> 
r*ao 4 « J I S ) 
La eaca degli amor) part lco-
larl, con A. Wakao 

(VM 1») DB 4v 
MONDIAL (Tel. S34.VM) 

Ca Brofeuore fra le nuvole , 
con F Mc Murrav C 4> + 

N E W Y O R K ( T e l . 7 t § J 7 1 ) 
Caporale dl g iornata , con N-
Manfredi C • 

O L I M P 1 C O ( T e l . MUSto) 
L'iiola drl te toro, con R. 
N e w t o n A +*> 

PALAZZO ( T e l . 4 t J C J S l ) 
Caporale 41 g iornata . con N. 
Manfredi C > PARIS (TeL num 
La gat ta g iappoaeae 

PASQLI1NO ( T e l . MOSZZ) 
Bil l ion dollar Brain ( in orig ) 

PLAZA ( T M . CaldBS) 
Una ragazva plnt tot to c o m -
pllcata. con C Spaak 

(VM 18) D B + 
Q U A T T R O F O N T A N E ( T e l e f o -

n a 4 M O U ) 
La cort lna dl bambQ, con D. 
Duryea A + 

Q V I R I N A L E ( T e l . 4 4 2 4 H ) 
Boccaccio 70. con S Loren 

_ (VM 16) 8A • • • 
Q U I R I N E T T A ( T e l . C70J12) 

Raswegna di Germi l . ' l m m o . 
rale, con V T o g n a w i 

(VMi 18) DB • • 
R A D I O CITY ( T e l . 4 M . T O ) 

•eraflno, con A Celentano 
(VM U ) « A • 

REALE (TeL SH0J34) 
II gattopardo, con R. Lanca
ster UR +4>4>4> 

R E X ( T e l . H M . l t t ) 
Non h l iogna scamblare I ra-
gaz<l del ouon Dio per dalle 
anakte te lTat iche. con F. R o -

' s a y . SA 44V 
4R1TZ^ ( T e l . f 8 7 . 4 S l ) 

II hpli 'Antonlo, ron M. Ma-
stroianni (VM 16) D B 4>4v 

R I V O L I ( T e l . 480SS3) 
Non ura te il d i a \ o l » per la 
coda, con V Montand 

(VM 14) SA +4> 
R O I O E E T N O I R ( T . 684JOS) 

No) due scnnofc lnt l , con K. 
.Novak S • 

ROYAL ( T e L 7 7 0 4 4 9 ) 
I'n minuto per pregare an 
i s iantc p*r morire . con A. 
Cord | V K 14) A «. 

R O X Y ( T e L K1QM4) 
Ouardla. guardia t ce l ta , brl-
gadlere a mareaclal lo , con V. 
De Sica c • 

SAVOIA (TeL 865.023) 
II g iorno piu lungo. con J. 
Wayne D B 4> + 

S I S T I N A 
It c lrco, con C. Chapl in 

SMERALOO (Tel. S S l i o l V * 
I.a banda Bniinot. con H. Cre-
Tler (VM 14 > DR + + «. 

SLPERCINKMA (Tel. 485.4MI) 
Macro e profano, con G. L o | . 
lobrigida S 4> 

TIFFANY (Via A. De Pretia . 
T e l . 462390) 
1-a ffurrra del mopdl , con G. 
Barry A • • 

TREVI (Tel. 6t».ei9) 
Fnnny Girl, on B Stre isand 

M « • 
T R I O M P H E ( l e i . 838.0003) 

l.a gatta g lapponese 
t ' M V K R S A L 

L'implrgato. eon N. Manfredi 
C • • 

VIGNA CLARA ( T e l . 320.3Si») 
(iitardla, guardia <ce|ia. brl-
gad(ere e mareaclal lo, con V 
De S ica c + 

Seconde visioni 
A t l l . l A : tontmandng | n a?lo

n e eon A Muipl iv (J «. 
X U R I A t ' l N I : Hipos,; 
A F R I O \ : Spettacolo n\ \n\\\i 
A I H O N K : t'ommancto fulrida. 

i o n A Rav UR 4> 
Al . \ H K . \ : A rasa dopo I'ura-

(tano. con R Miteinitn a 4. 
A | . H \ - S r a o i o in trr iu / Iona lr . 

1 on T Hunter O m 
AI.CK: l.a ratcaz7a eon la pl-

>(nla, eon M. Vittl S A 4. 
A M V O N K : l . 'unmo dal la cra-

MiltJ dl ruolo. 1 mi (' L,mt-
«no<l (VM Mi H o 

AMBXHf'I XTORI: ttiinimlt. con 
<; M Volume IVM lrii I>R 4, 

AMHKA JOXISKI.I .I: A Ohen-
lar si muore farllp, eon G 
Hilton ..\ + 

ANIKNF: I>o\p la terra i rot ta , 
i n n ( I Cooper \ m 

APOLLO: I nipotl dl Znrro. 
i on Kranelu-InKianiia (• m 

\ H t 1LA: Antar I'lnvtnclhlle 
ARXLDO: Poker di »angur, 

con 1) Mi-utm X 4. 
AR({<>: Oloro prrvrrso, eon M 

Camo (VM '.«) DR m 
ARIKI, \ X l n \ i - Inronsolahlll in 

rprra dl dUtrarioni 
ASTOR: Hiiuna sera $l(iinra 

Camphrll, i o n <i I.ollnbi igula 
" • 

X l< ; t »TC«- The F.»ol Killer 
At KI'.I.IO II cnbho d| l .nndra. 

con <; s to i i I V M iH) t; m 
XI K».o i c o m p l e x ! , con N 
M.nifiiMii S A mm 
XI ROHX II plr^ta del re. con 

I) Mc CI ure A m 
Al t toNIA. I A monaca dl Mon

t i , con A H e v w o o d 
(VM 18: DR m 

AVORIO. Fjcalatioti . con L 
Capolieeluo (VM IH) SA * * « > 

BKLMITO: Vlrldlana. con S 
P1n.1l (VM 18) DR * > 4 > * 

BOITO: Arriva Dorel l lk. con 
J Doie l l i c m 

B R A a n . : r n m m a n d o lu ir tda , 
eon A R.iv DR m 

BRISTOL Le d o l r e t f e del pee-
cato, eon T Torday 

(VM 18) A m 
BROADWAY; Sexua la t ton . con 

V Reed (VM 18) (1 4. 
CALIFORNIA: Al lapo l Secret 

s e r v i c e 
CASHIO: Rifleaal In un ocrhlo 

d'oro. con M Brando 
(VM 18) UR +m 

CAKTF.LLO: J o k o Invora Dio 
e tmuort con R Harnaon A «. 

CLOUIO: La mogl la g t tapoi iMe 
con G. Mooch in SA • 

COLORADO: Lil ly • il vaga
bond© DA « • • 

CORALLO: La bara del raaa-
plra, eon V. Prica O m 

FILHSTUDIO 70 
Via nanli Ortl SAMba* 1/C 

(V. Lunftara) lal. H U M 
Or* t f - M - » 

LE SANG DUN POET 
di J a a * Cectaaai | 1 B | ) 

MAUVAISCS 
FREQUENTATrONS 

di J. Cnalacha 

CBISTALLO: La verg ine di Sa
m o a . eon S Sein A • 

DEL VASCELLO: La aot te • > ! -
t 'aggvata 

D i A M A N T C : Chiuaura e«ti«a 
D I A N A : AaUpol Segret Service 
DOBI.%: Gil inferaaierl deMa 

atatna , eon B. Valor 1 c m 
E D E L W E I S S : La m i n i g o a n a 

proibi ta de l la eompagna 
i c h u l t z . con E S o m m e r C m-

• B P C R I A : La n««te del giorno 
d o p e , con M Brando 

(VM 141 G m 
E S P E B O : Le snie v e n g o a o dal 

c ie lo . eon R. Vaughn G m 
F A B N E S E : 11 coraggioco lo 

• p i e t a t o II t r adi tore . ron R 
A n t h o n y A + 

FOGL1ANO: Chiusura eet iva 
GICLIO C E S A B E : Boaeaaar>°a 

bab>. con M Farrow 
IVM 14) D B mm 

HARLEM: RipoM 
HOLLYWOOD: L'angelo atav-

•a inatore . con S. Pinal 
D B • > • • 

I M P E B O : Chiuaura eotiva 
I N D C N O . L o i t raago la tnre •< 

Londra. con w Peters 
( V M 1(1 G a 

JOLLY: V e d o v e laconaoUblU 
la cerca dl dlatraatanl 

JONIO: Dai aeaaicl aai gaarno 
lo . con C. S o u t h w o o d A m-

LEBLON: Summit , ron G. M-
Volonte (VM 18) D B ••> 

U X O R : v i p aaio frate l lo an-
p e r u o m o D A + + + 

M A D I S O N : II treno. con B. 
Lancaster DB • 

M A S S I M O : L'amante dl arm,. 
migna . con G M Volonte 

N E V A D A : Sansone contro I p l -
ratl 

N I A G A R A : La tigre la corn*. 
con S Strasberg DB • 

N C O V O : Gia i io cobra, con K 
Baal G + 

N U O V O O L I M M A : D o e o t re 
cose che »o dl lei, con M 
Vlady (VM 14) D B • • • 

P A L L A D I U M : I g lgant l de l l a 
Teaaaglia. con P. Carey SM «• 

P L A N E T A B I O : Vlr ldlana, eon 
S. Pinal ( V M 18) D B • • • 

P B E N E S T E : Zum zuaa auna, 
con L. T o n y S • 

P B I N C I P E : Scacco Internaalo-
na le . con T Hunter G m 

BENO: L'onao bianco t a v lvra l , 
con S. Po i t ier D B • * > • 

RIALTO: I moatrL c o n G a s -
• m a n - T o g n a z z i SA m* 

BVB1NO: M a d a m e X (in orig ) 
S P L E N D I D : Operaz lone San 

P le tro , c o n L~ Buzzanca 
SA 4> 

T I K B F N O : L'barem. con C. 
Baker (VM 18) D B • • 

T R I A N O N : II l ibra de l la g i q n . 
g la DA « > • 

Tl 'SCOLO: Poor C o u . con C 
Whi te (VM 18) S + + 

L'LISSE: At tenta to al pudore . 
con J. B te l DR m> 

V E B B A N O : Buona ( e r a t t g n o -
ra Campbell , con G. Lol lo-
brigida S • 

V O L T C R N O : Veato dl terro 
lontane , c o n G. Ford A «>•> 

Terze visioni 
C O L O S S I O ^ Due Urchi « l 

ghiacaf*. aim a\ t t a n i p A m 
DEI PICCOL.lt Rlpoao 
DELLE RONDINI: El • Che . 

Gaevara , con F. SJahal 
DR «>«• 

E L D O R A D O : Tnbruk, con R. 
Hudson D R m 

FARO: La morte v l ene dal 
p laneta A} tin 

FOLGORE: Ripotto 
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Politica 

M corso MPHMrtt potrofchsrt «toro inizio trattative fra URSS 
• Sfili Uriti por la IÌMHOZÌOM dolio ami aacleari strategiche 

Disarmo: un lusso 
per l'economia USA 

Comics 

Un bilancio militare pari al diaci per cento del prodotto nazionale lordo - L'analisi 

d i Baran e Sweezy - Una politica di drastica riduzione ed eliminazione delle spese mi

litari coinvolgerebbe necessariamente una trasformazione strutturale del sistema 

Un bravo 
ragazzo 

americano 
« Gli anni ruggenti di Topolino »: cinque 

storie disegnate da Ftoyd Gottfredson 

riedite negli Oscar di Mondadori 

Questa «stst*. facondo t'so-
ouncto di Nixoo oell» su* ul
tima confami»» stampa, do
vrebbero »wre telalo, tra Sta
ti Onitl ed Unione Sovietica, 
UTC"fi"* per 1» llmitaziooe 
dell* anni nucleari strategi
che. 81 tratterà, affermano 
fonti amarle»!», della «pHi 
Importante tnialstlm nel cam
po dal disarmo de) dopoguer
ra». L'occasione richiama al
la agente un dibattito svol
tosi in America alla vigilia 
dalla grande « «scoto* ion • del
la guerra nel Vietnam su un 
interrogativo dalla apparenza 
paradossale: possono gli Sta
ti Uniti permettersi il lusso 
del disarmo o, per essere più 
precisi, è in grado l'economia 
degli Stati Uniti di sopporta
re, esose sconvolgimenti di 
fondo e senza precipitare In 
una grave crisi, misure di di
sarmo che ne riducano sostan
zialmente il bilancio militare? 

Ali argomento è dedicato un 
volume edito dalla Etat-Kom-
pass, a cura di Maialino Pi-
vetti. dal titolo quasi provo-
vatorio: « Armamenti o dUoc-
CMpaztome» (Milano, pp. 3M, 
L. 3000). Si tratto di una 
raccolta di documenti ufficia
li di organismi del governo 
USA e di saggi di studiosi 
americani degli anni tra il 
1983 ed il I960. Il libro non 
è di facile lettura, almeno 
in alcune sue parti, dati U 
linguaggio tecnico e ia so-
vrabbondana di tabelle star 
tlstiebe non sempre di facile 
lnterpretasione per il lettore 
non specialista. Il quadro che 
ae oe ricava, tuttavia, graale 
anche alla spassionata intro
duzione dal curatore, è estre
mamente istruttivo. 

Alcuni dati statistici offro* 
no subito un'idea della gran
de»»» dei problema: nel 1967 
il bilancio militare dagli Sta
ti Uniti ammontava a 78,5 mi
liardi di dollari, peri al 10 
per cento del prodotto nasto-
nale lordo (nel 1M7 era s*~ 
to di 9.1 miliardi di dollari, 
pari ad appena li 3 3 per can
to dal prodotto nazionale lor
do). Ola nel 1963 ben 6,7 mi
lioni di persone, un settimo 
dall'occupazione totale degli 
Stati Uniti, erano impegnate 
in attività connesse »Ua co
siddetta «difesa nazionale». 
Questa, d'altra parte, nel de
cennio 1965-1964 b» assorbito 
un decimo della produzione 
nazionale. U 60 per cento del-
roccupeatone industriale con
nessa alla e difesa » è concen
trata 1» cinque industrie che 
dipendono in tutto o per la 
maggior parte dalle commes
se militari: missilistica, armi 
e munizioni, aeronautica, elet
tronica e delle comunicazio
ni, navale. La metà della ma
nodopera di queste cinque 
branche industriali è distri
buito in sette Stati nel quali 
rappresento dal 20 al 30 per 
cento della manodopera oc
cupata. 

C'à infine un altro dato, 
poco considerato, ma soetan-
tiale: all'incirca 11 15 per cen
to delle spese per la « dife
sa • è impiegato per la ri
cerca e lo sviluppo tecnolo
gico e tra 11 50 ed 11 60 
per cento delle spese ameri
cane per la ricerca e lo svi
luppo tecnologico è finan-
siato da enti militari. Vale la 
pena di osservare qui, per in
ciso che, nella polemica sul 
gap tecnologico, cioè sul cre
scente squilibrio, tra America 
ed Europa, personaggi come 
Franz Josef Strauss, il mini
stro democristiano alle Finan
ze di Bonn, vedono la solu
zione proprio nel potenzia
mento dell'industria nazionale 
(per Strauss tedesco-occiden
tale) degli armamenti in mo
do da offrire all'economia dei 
proprio Paese analoghe pos
sibilità di ricerca. 

I problemi che l'economia 
americana si troverebbe ad 
affrontare, se si dovesse ve
ramente giungere al disarmo, 
sono di due generi: da una 
parte, scrive Rivetti, « riusci
re a sostituire le spese mi
litari con altri tipi di spesa, 
privata o pubblica, per man
tenere U ritmo di crescita 
de) prodotto nazionale e im
pedire l'aumento della disoc
cupazione » e. dall'altra, « riu
scire a compiere 1 mutamen
ti nella distribuzione setto
riale e oerritortale della pro
duzione e della occupazione 
complessiva, necessari per so
stituire la produzione milita
re con altre produzioni ». In 
questo quadro è da sottoli
neare la necessità di trovare 
formule capaci dt garantire 
lo stesso ritmo di sviluppo 
della ricerca tecnica e scien
tifica che viene oggi soste
nuto dal bilancio militare. 

Orbane, per riprendere l'in
terrogativo posto all'inizio, in 
caso di disarmo, può l'eco
nomia statunitense mar tene
ra gli attuali ritmi di cre
scita e gli attuali livelli della 
occupazione? La risposta che 
gU autori dei diversi saggi 
danno è contraddittoria. In 
maggioranza tendono a rispon
dere di ti. Un rapporto Jel 
1965 di una commissione in-
caricata dal governo USA di 
studiare gli « effetti economi
ci dalla difesa e dei disar
mo» afferma, per esemplo, 
«ha « n disarmo generale • 
«vjtnpteto o cambiamenti o 
riduzioni più moderati nelle 

spese militari, aggiungerebbe
ro un nuovo «Untato alla 
equazione economica, ma non 
rappresenterebbero un (atto
re cosi importante da esse
re decisivo per la crescita 
dell'economia ». L'economista 
Lesile Pi&hman arriva persi
no a scrivere: «Appare plau
sibile che 11 disarmo, asso
ciato a riduzioni delle Impo
ste. al risolverebbe in un au
mento della spesa a dei red
dito». Con questo ottimismo 
si scontra però duramente un 
rapporto ufficiale sugli effet
ti sull'occupazione a Seattle 
provocati dalla semplice elitni-
nastona di una Importante 
commessa alla cmiipagriJi 
Il rapporto offre al mlcroaco-
plo che cosa potrebbe signifi
care per milioni di lavoratori 
l'abbandono dei programmi di 
riarmo. 

Esperienze concrete a par
to, una risposto drammatica 
ajrintorrogativo è dato da 
Paul A. Baran a Paul al. 
Sweezy, 1 due noti studiosi 
marxisti (11 primo deceduto 
nei 1964) in un estratto ri
cavato dal volume « / / capi
tole monopolistico» pubblica
to lo scorso anno da Einau
di. Baran e Sweezy compio
no un'analisi storica della fun
zione delle spese militari nel
l'economia USA negli ultimi 
decenni e giungono alla con
clusione che « se esse fosee-
ro nuovamente riportate al>e 
proporzioni che avevano an
teriormente alla seconda guer
ra mondiale, l'economia n« 
atonale ritornerebbe nella con
dizioni di profonda depres
sione prevalenti nel decennio 
1930-'40, con saggi di disoc
cupazione superiori al 15 per 
cento». 

Naturalmente, anche gli o t 
Clmistl non negano che un 
disarmo provocherebbe diffi
coltà. Essi sostengono nero 
che un'adeguata politica fi 
scale, monetaria, di investi
menti pubblici civili e di as

sistenza ai settori industria
li ed ai lavoratori colpiti per
metterebbe di riequilibrare la 
situazione. 

« L'argomentazione — con
trobattono Baran e Sweezy 
— che le spese civili sono 
altrettanto efficaci delle spe
se militari come sostegno del
l'economia per cui "noi" do
vremmo sostituire le prime 
alle seconde è senza dubbio 
abbastanza valida come affer
mazione di ciò che è desi 
derabue. Che aia poi anche 
valida come affermazione di 
ciò che à possibile, nell'ara 

Dito della società del capita
lismo monopolistico, è una 
questione diversa chi. 1 fau
tori della sostituzione troppo 
spesso ignorano. Pure si trat
to evidentemente di un pun
to decisivo della questione per 
chiunque abbia interesse a 
comprendere come il sistema 
realmente funziona ». 

Alla Inefficacia economica a 
lungo termine di misure come 
riduzioni di ]..iposte per ac
crescere le spese private, au
menti di acquisti pubblici di 
beni e servizi civili e com
binazione dai due tipi di prov
vedimenti — e non soltanto 
agli ostacoli politici che al 
oppongono ad esse — dedi
ca la sua Introduzione Pivet-

ti. A suo parere «l'unica ve
ra alternativa » agli armamen
ti sarebbe rappresentata «da 
ingenti, quanto assurdi pro
grammi spaziali ». Al che è ta
cile obiettare che spese astro
nomiche per la ricerca spa
ziale non sono cosi facili da 
far accettare dall'opinione pub
blica come le spese militari 
che possono sempre essere 
giustificate dalle « necessità 
della difesa ». 

Le prospettive deJ disarmo 
sono dunque illusone e la 
lotta per la riduzione degli 
armamenti è senza possibilità 
di sbocchi? Pivetti intrawe-
de la via d'uscita quando 
scrive che « nel momento tn 
cui ia crescita di lungo pe
riodo dell'economia non dipen
desse più da decisioni private 
d'investimento, la maggior par
te dei problemi considerati 
(...) non si porrebbero Sa
rebbe necessario in altre pa
role un mutamento radicale 
nei fondamenti istituzionali 
del sistema economico ». Sol
tanto egli ritiene che. oepi 
per un mutamento del Re-
nere « non esistono neppure 
lontanamente j presupposti », 

Il ragionamento, in verità. 
* da rovesciare Se il siste
ma è tale da non poter sop
portare una politica di disar 
mo, se U sistema, cioè, è co
si inumano da far dipendere 
Il lavoro e l'esistenza di mi
lioni di uomini dallo spreco 
di risorse immense, mentre 
decine di milioni di altri uo
mini muoiono di fame, invece 
di puntare su surrogati — 
sostituire alle spese per gli 
armamenti quelle per le ri
cerche spaziali — occorre ri
volgersi contro u sistema stes
so. Il che equivale a dire che 
lottare per il disarmo signifi
ca battersi per una trasfor
mazione delle strutture della 
società, per aprirle la strada 
al socialismo. 

Romolo Caccavale 

Storia 
Ricostruiti da Laurence Thompson gii avvenimenti del 1940, l'an
no più difficile per gli inglesi di tutta la seconda guerra mondiale 

Londra brucia 
Laurence Thompson ha ti- , 

nemente ricostruito gli avve
nimenti (militari, politici, psi
cologici) di quello che fu. per 
l'Inghilterra, il più difficile 
anno della seconda guerra 
mondiale, 1940- Tsmrtra hi/-
eia (Einaudi. PO 84« L. 1 ."Vini 
restituisce la singolare almo. 
sfera — trasognata sospesa — 
dei primi mesi del conflitto-
« Tn alcuni quartieri del cen
tro di T/>ndrn 'nel 1H3JM n V«. 
tale, si era fatto un esperi
mento di "oscuramento nar
rale" . T/osnirnmpnto nnrzin-
le parve a qualche londinese 
più deprimente ancora delle 
tenebre Assolute che l'aveva
no preceduto e a Pfccadfllv 
rimisi uno scoppio dt <tpplnu. 
si ironici saluto la fine del
l'anno vecchio solennizrntn ni-
la luce — Menale — di una 
torcia che brillava a uno 
deell orolopl dello otnzza « 

GU Inplesi mormoravano 
Non credevano ancora n"a 
tragedia incombente. Ohe raz-
za di guerra si stava combat
tendo. infarti, sull'immobile 
fronte d'Europa? « Il giorno 
di Capodanno, un corrispon 
dente speriate del "Times" 
presso le for?e francesi, pub
blicò — probabilmente con 
viva gratitudine perche la 
censura irli permetteva final
mente di pubblicare qualcosa 
— un "episodio di Intrepido 
coraggio" da parte di una del
le pattuglie che svolgevano il 
normale servizio di ricogni
zione lungo 1B linea Maglnot .. 
Un tenente francese di venti 
anni alto e biondo, decorato 
della Leaion d'onore e dei In 
Croce di iruerra, riferiva il 
"Time*;" faceva parte della 
pattuglia mandata in ricofmi-
zione nella boscaglia che si 
stendeva nella terra di nessu
no. e che per l'appunto si 
scontrò con una pattuglia te
desca "TI nostro piovane *«rne 
un parigino, era a capo della 
pattuglia che sorprese il ne
mico alle spalle". 

« I francesi fecero quattro 
pritrionieri. tra cui due uffi
ciali. e uccisero sei o sette 
tedeschi ». 

A ohe prò affrontare tanti 
disagi, per di più a senso 
unico? « Le pensioni che lo sta
to avrebbe dovuto pagare alle 
mogli dei richiamati — ricor
da U Thompson — arrivava
no In ritardo ed arano inade
guate » (un corrispondente dal 
« Times », per es„ riferiva che 
in una famiglia di suoi cono
scenti. alla moglie e ai due 
figli, una volte pagato l'affitto. 
rassicurazione, la luce a il ri
scaldamento « restavano cast-

1 tomento 18 scellini e 7 pance 

alla settimana »>, ma sui gior
nali comparivano ancora an
nunci come questo: • Cercansl 
domestico — maggiordomo e 
cuoca (coniugi), Surrey, io 
persone di servizio, 160 ster
line». 

Questo clima incominciò a 
dileguarsi, e lasciò gradual
mente il posto a una valuta
zione più realistica degli even
ti, con l'infelice spedizione 
norvegese e, poi, con l'inizio 
dell'offensiva nazista in Fran
cia, che portò alla luce, su
bito, gli impressionanti livel
li di arretratezza teorica, di 
disorganizzazione t e c n i c a , 
spesso anche di ottusità per
sonale del comandi Alleati. 
Cadde, allora. ChamberUin. lo 
uomo del « patto di Monaco » 
e della « pace », su cui Hi
tler pensava di poter « con
care » ancora per chiudere la 
partita in Occidente. E venne 
l'ora di Churchill. Non fu cer
to, il suo, un compito facile. 
« Un ministro — racconta, per 
esempio, il Thompson — che, 
nel maggio 1940. era stato in
vitato a entrare nei governo 
Churchill, ricorda di aver do
vuto ascoltare, senza che ci 
fosse una ragione evidente, 
(siu.'J, una tirata di mezz'ora 
sui pericoli che bisognava af
frontare... "E ora — disse il 
primo ministro, fissandolo con 
aria truce, — quesito è quan
to vi posso offrire, se entrate 
nel mio governo. Ve la sen
tite?". "Non lo so - disse, 
freddo, il ministro — sono 
circostanze a cui non sono 
abituato" ». 

Anche Lord Halifax, del re
sto, « non era uomo disposto 
a dar fuoco alla casj, perchè 
nutriva sempre la speranza di 
poterla riavere più tardi ». 

Ma, di fronte al moderato, 
tiepido impegno del vecchio 
personale politico conservato
re, la consapevolezza dei con
tenuti reali del conflitto, del
l'entità gigantesca della posta 
in giuoco veniva facendosi 
strada. 

Nel giugno, Hitler diceva, 
trionfante, a Goermg; « La 
guerra è finita. Con l'Inghil
terra verrò a un accordo». 
Il 14 luglio. Churchill parlò 
alla radio, e disse: « Se l'in
vasore dovesse arrivare, r >n 
troverà un popolo docilmente 
disposto a prosternarsi al suoi 
piedi come, ahimè, è avvenu
to in altri paesi. Noi difen 
deremo ogni paese, ojrni cen 
tro aiutato, ogni città. Lori 
dra stessa, con la sua enor
me estensione, se fosse dife
sa stradi) per strada, potreb
be facilmente inghiottire un 
intero esercito, e noi prefe
riremmo vedere Londra ridot
ta in ceneri? e a un cumulo 
di rovine, piuttosto che veder
la prostrata e ridotta in ab
bietta schiavitù ». Queste paro
le del « partito della guerra », 
ormai, erano le parole che 11 
popolo inglese voleva udire. 
La resistenza, che Hitler cre
deva di poter fiaccare con 
qualche bombardamento ae
reo (rinunciando HI progetti 
d'Invasione), divenne via via 
più salda e organizzata. 13 in 
quella tragica estate del 1940 
la popolatone di Londra, gli 
aviatori della RAF scrissero 
una delle pagine più pelle 
della guerra, inflissero alla 
Luitwalle un co.pò molto du
ro, che con"rib'ii notevolmen
te all'esito vrtono«o della 
sconfitta del naz:smo 

m. ro. 

L'ottuiio successo editoriale 
degli Oscar dedicati al comic, 
ha inevitabilmente spinto Mon
dadori a riservarne ancora 
uno ai più noto e mistm-
cato eroe dei fumetti; Topo-
imo («Gli anni ruggenti di 
Topolino », Walt Disney, Oscar 
Mondadori, L. 300). Del quale 
sono ripubblicate cinque sto
rie disegnate fra li 1£J7 ed 
il 1JM2 Ancora una volta, per 
gli appassionati o l sempli
ci nostalgici di una lettura 
infantile, un appuntamento di 
estremo interesse. Ma nuova-
menda (come già per il vo
lume dedicato a Paperon de' 
Paperuni) una occasione cri
tica mancata e la perpetua
zione di un grosso equivoco. 

Ormai abituati, infatti, ad 
una produzione dtsneyana di
segnata e scritta m Italia, la 
riedizione di queste vecchie 
storie avrebbe potuto essere 
un primo punto di avvio per 
far luce sugli equivoci in se
rie che grazie uU una sapien
te organizzazione industriale 
e pubblicitaria, si fono accu
mulai'! per anni sulla figura 
di Walt Disney, nonché sulla 
evoluzione stonco-graliua del 
suo maggior prodotto coni 
merciale. Topolino, appunto. 
Chi e, Infatti, questo topo 
fui troppo celebre? Cento eroi 
e nessun eroe, forse. E ba
sterebbe un confronto fra le 
prime stnps del 1U30, e quel
le degli anni '40 e quelle 
italiane di oggi, per coglier
ne le profonde e radicali tra
sformazioni. Perché si Tito
lino b» quaranta anni; ma 
U vecchio Mickey Mouse, crea
to nei l«28-'29 da Ub Iwerks 
è morto da un pezzo. 

Ub Iwerks? E' certo che a 
molo lettori questo nome non 
dice nulla. E del resto, an
che le storiografie di comodo 
(come quella di Oreste Del 
Buono che apre l'Oscar in 
questione) ne danno cenno 
frettoloso, limitandosi a or
narne con una rapida con
giunzione il nome di Walt 
Disney £ invece. Lasciando 
da parte altri e più nobili 
topi della storia dei comic 
O'Ignatz di Harriman, ad e s ) , 
ecco che al 15)28 troviamo una 
équipe di disegnatori impe
gnata a dar vita ad un car
tono ammaro che non riesce, 
tuttavia, a conquistare il pub
blico: sono Walt e Koy Disney, 
Walter Lantz e Ub Iwerks. 
Nasce MurUmer Mouse, topo 
lino sgraziato, quasi deforme, 
le cui caratteristiche somati
che sono quelle di un dispet
toso ragazzetto della misera
bile periferia americana (ben 
lontana dal signore piccolo 
borghese degli anni successi
vi). In poco tempo, il grup 
pò è in crisi. Molti dise
gnatori abbandonano l'equipe, 
lo stesso Disney si ammala 
Resta .quasi solo, Ub Iwerks 
che mette a punto l'inatteso 
e strepitoso successo di Dan
za macabra (The Skeleton 
Dance). 

E" sull'onda di questo 
successo che io studio ripren
de vita e riesce perfino * ' 
impegnarsi, fin dal primo gen
naio 1930, nella più dlficol-
tosa impresa di trasformare il 

cartone animato in stnps pei 
quotidiani. Insomma, in fu
metto. Questo passaggio dal 
cinema all'editoria sollecita le 
capacità organizzative e indu
striali di Disney e m-tte in 
crisi la puntigliosa forza crea
tiva di Iwerks: il quale ab
bandona, lasciando Mickey 
Mouse (che intanto ha as
sunto il nuovo nome) all'abi
le sfruttamento commerciale 
del gruppo Disney. 

Per l'industriale Walt Di
sney, questa rottura è un buon 
affare. U Mickey Mouse di 
Iwerks, infatti, è un topo da 
anni venti; esponente di una 
America inquieta, l'America 
che va incontro inconsapevol
mente allo choc della grande 
crisi. Il suo tratto, pur am
morbidito, è aggressivo ed 
aspro; le sue vicende non so
no certamente concilianti: non 
a caso, dei resto, l'ambien
tazione è quella — come già 
detto — di una periferia mi
serabile e allucinante, dove 
ogni proCagomsta-bestìa aspi
ra ad essere ia caricatura di 
un tipo umano (si pensi al 
primi Orazio e Ciambella...). 

Svolgendosi gli anni "Mi, la 
America ha bisogno di ben 
altri eroi. E Mickey-Topoimo 
diventa sempre più sensibil 
mente un bravo ragazzo; un 
adulto medio. Infine, pronto 
ad affrontare sia il pericolo 
nazista che il gangster Gam-
badilegno, in difesa di un or
dine sociale che appare sem
pre più compiaciuto di sé stes
so. Via via, il segno grafi
co si ammorbidisce di pari 
passo con l'intenerirsi delle 
« avventure ». Topolino diven
ta sempre più casalingo, chiu
de le sue vicende nell'ambito 
del sistema; conquista una 
piacevole abitazione, l calzo
ni lunghi, la pupilla tondeg-
gianoe (scompare in quegli 
anni l'inquietante macchia ne
ra degli occhi, ultimo resi
duo della lezione di Iwerks). 
11 suo conformismo è tale, 
che ali industriale Disney non 
è difficile trovare disegnato
ri (anche bravi come I-^yd 
Gottfredson, cui si devono le 
cinque storie edite da Mon
dadori) pronti ad eseguire 1 
suol ordini; e non avrà mai 
difficolto a vendere 11 suo 
nome in tutto il mondo, la
sciando che altri tecnici del 
disegno lavorino a ridurre 
Mickey Mouse ai gusti ed al
le esigenze di conformismo 
delle realtà sociali dei più di
versi paesi. 

Di tutto questo, nell'Oscar 
curato da Mano Gentiliiu non 
v'è cenno. E si aggiunge an
zi, ai silenzio, una grave Im
precisione grafica che non po
chi avranno notato: il dise
gno è costretto In un forma
to innaturale, fortemente ri
dotto. che lo rende illeggibi
le, spesso confuso fino a ri
durlo al valore grafico di 
macchie di inchiostro. La vo
glia di rinnovare il succes
so editoriale del Paperon de' 
Paperont, ha fatto del tutto 
dimenticare ogni valore, di
ciamo, estetico; e costringe 
tutti 1 lettori alla miopia. 

Dario Natoli 

Controcanale 
EQUILIBRIO E SFUMATU-
re — Rinviato più volte dai 
dirigenti televisivi che, evi
dentemente. ne temevano i 
possibili effetti sul pubblico 
te questa paura è stata cla
morosamente dimostrata pro
prio dal modo in cut esso è 
pot, finalmente, stato man
dato tn onda), il Compianto 
per Bob Kennedy di Lean
dro Castellani è stato pro
grammato non solo in una 
posizione nettamente infeli
ce (sul secondo canale, in al
ternativa al film, senza prean
nuncio alcuno), ma anche con 
tutte le « possibili « caute
le »: cioè preceduto da 
una introduzione di Hom-
bert Bianchi volta a met
tere le mani avanti a se
guito da un dibattito destina
to a « riequilibrare • fa sera
ta. « Cautele » che posssono 
apparirci perfino sproposita
te, ma che non debbono stu
pirci dal momento che ognu
no sta dalla parte che gli è 
propria e i dirigenti televi
sivi stanno, evidentemente, da 
quella dell'America impena-
Usta e razzista, per cui non 
vedono dt buon occhio chi. 
in un modo o nell'altro, tn-
tende invece richiamarsi al
l'America. del « dissenso ». 

Bianchi ha voluto precisa
re che quello di Castellani 
non era « un documentario » 
ma una « interpretazione sog
gettiva »: come se poi esi
stessero i « documentari og
gettivi » (forse debbono es
sere considerati tali quelli fir
mati appunto da Bianchi?). 
In realtà, il Compianto di Ca
stellani era un programma 
composito che cercava, attra
verso immagini molto efficaci 
e brani poetici e citazioni te
stuali di Bob Kennedy, di sin
tetizzare il valore simbolico 
che la figura del senatore as-
SGà'-.-mio assunse nella fan
tasia di coloro che ne pian
sero la morte. In questo sen
so. si può certo dire che Ca
stellani si è richiamato al mi
to di Kennedy (un mito che 

fu proprio la morte a san
zionare, come giustamente di
ceva Pasolini nei suoi appun
ti poetici compresi nel docu
mentano): e la sua composi
zione aveva uva notevole ef
ficacia, soprattutto grazie ai 
vari contribuii portici e, in 
particolare, a quello di Nelo 
Risi, che a noi è sembrato 
il più diretto e preciso. 

Era. il Compianto, un pro
gramma che ignorava l'* e-
quilibrto » e le * sfumature » 
come ha osservato, nel corso 
del dibattito. Leo Wollem-
boro' L'osservazione è due 
vtilte grottesca: sui perchè lo 
• equilibrio » e le « sfumatu
re » non sono certo attributi 
correnti dei programmi tele
visivi m generale, sia perche 
ti Compianto di Castellani 
escludeva esplicitamente, nel
la sua stessa struttura, l'ana
lisi. 

Del resto, a che cosa tende
va l'« analisi » che i dirigen
ti teleinstri hanno cercato at
traverso il consueto dibattito 
tra te esperti »? Non già a 
« demitizzare » i Kennedy. 
quano a « rimitizzare > l'a
merica. Non a caso Bianchi 
ha perfino espresso il dubbio 
che esista una America « raz
zista. violenta, ecc. ». Senon-
chè lo scopo è, almeno in 
parte, fallito. La « demitizza
zione » dei Kennedy, infatti, 
c'è stata (ed è stato così, in
direttamente, superato, alme
no in una certa misura, il li
mite ideologico del program
ma di Castellani), ma nel 
contempo, nonostante gli 
sforzi eroici di Bianchi e di 
alcuni altri partecipanti al di
battito. è stato confermato 
che in realtà non esiste « l'A
merica v ma esiste piuttosto 
una società americana dila
niata da violente contraddi
zioni antagonistiche che, Wol-
lemborg permettendo, non 
sembra siano tanto facilmen
te « digeribili » dalla classe 
dominante e dal sistema. 

9. e. 

Programmi 

Televisione 1* 
19.W FILM (prr Ancona e zone collegate) 

17.» CICLISMO 
Adriano Uè Zan srgue l'arrivo della terza tappa del Tour 
de Frane* a Mezlern 

1S,<5 LA TV DEI RAGAZZI 

• Un cavallo meraviglioso », telefilm americano 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane 

ZV.30 TELEGIORNALE 
21.» I FUOCHI DI 9\N GIOVANNI 

Dramma di Hermann Sudermann. Regia di Edmn Fenocllo. 
Tra E» Interpreti: Roldano Lupi e Gianna GiachetU. SI 
tratta di una replica. Sudermann, scrittore prussiano, ebbe 
mutevole successo attorno al primi dei '9*9, In Questo, come 
in altri suol drammi, egli echeggiò I temi sociali della tua 
epoca, descrivendo | contrasti tra borghesi e sottoproletari 
e costruendo personaggi che guadagnavano la libertà spez
iando le convenzioni. Ma, al di là della «bile costruzione. 
I testi di Sudprmann Univano per essere abbastanza conven
zionali e retorici « I fuochi di 8an Giovanni ». che descrive 
II conflitto interiore di un giovane diviso tra l'Impegno con 
una cugina borghese e la passione per un» zingara, e. 
comunque, uno dei testi più suggestivi di questo autore. 

22 30 PERCHE' ? 
' La rubrica tratterà tra l'altro dei pericoli legati ali* Inie

zioni endovenose. 

23.0« TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
21.Se TELEGIORNALE 

21,15 LA BATTAGLIA OI MOSCA 
E' la prima parte di un documentario che «» parte della 
serie « Documenti di storia e di cronaca ». Fondamental
mente. il programma * basato sul documentario « Opera-
zinne Barbarossa », di produzione olandese, presentato nel 
'«6 al Premio Italia. Il documentario originale era di grande 
interesse, anche perché conteneva brani di repertorio asso* 
Ultamente inediti (come un nlm girato da un partigiano 
sovietico) e ricostruiva attraverso testimonianze dirette 
anche gli antefatti della aggressione nazista all'URSS Inol
tre. Il punto di vista degli autori era'ineqnlvocabilmente a 
favore del sovietici. Vedremo che cosa sarà la versione 
italiana, allungata, (il documentàrio olandese durava un'ora) 
e curata da Arrigo Petacco. 

«2,15 BELF\GOR 
Quarta puntata del teleromanzo francese lnterprcUto da 
Juliette Greco. 

Radio 

Riaperta a Londra la «Casa di Marx» 
# La biblioteca «Karl 
Marx », o com* la chiama
no più sposso e Londra 
< Marx' House », ha aperto 
di nuove i battenti dopo I 
lavori di restauro durati 
quoti diaci moti. 

NoU'odlftcfo a duo plani, 
pesto In via Claritonwoll 
Green, da più 41 tronta an
ni ti trova la biblioteca con 
tela di lottura. in cui vi è 
una grande scolta dolio pub-
blicatlonl relativo alla tao-
ria marxista, alla storia d*l 
movimento operalo o dolio 
•ctonio toclo-politicho. La 
stossa storia di questo odi
ne io, costruito più di duo-
cento anni fa, è strettameli* 

t* lesala «Ila lotta d«l mo
vimento dell* class* ope
rala o progressista dalla 
Gran Bretagna. Negli anni 
'Sa * '40 dal secolo scorso, 
non di rado In questo odi fi
do vonlva Karl Marx. 

Ai sovietici la e Marx' 
Houso > è cara anche por
che In «sia si trovano vari 
ricordi del fondatore dal 
Partilo comunista doll'Unlo-
no Sovietica • dallo Stato 
sovietico, V. |. Lonln, 

Proprio qui, noi locale al
lora occupato dai tottlma-
nal* socialdemocratico < Ju-
stlco », V. I. Lonln noi pe
riodo 1MMMI redigevo il 
giornale * Itkra ». 

La piccola stanza re da lio
nato dove lavorava Lonln, 
viene conservata noi tuo 
aspetto di allora a, a ricor
do doli* giornata storiche, 
è stata posta una targa 
commemorativa con l'Iscri
zione: t Noi mM«A3 Lenin, 
fondatore dal primo Stato 
socialista d*ll'UR$S. redige
va I' "Iskra" in questa sten
la ». Alla partii dalla sten
la pondono II primo numero 
dall'* Iskra %, stampato In 
cari» sottilissima * il ritrat
to di Lonln nalla slama di 
lavoro al Cremlino. 

La lotta dell'opinion* pub
blica contro I eleni di rico-
ttrution* della via Clarckan* 

w*ll Green, che porterebbe
ro all'abbattimento della sto
rica casa, è stata coronala 
da successo. La «Marx' Hou
se • è stala Inclusa nalla 
lista dagli edifici, dalla ca
pitala britannica eh* presen
tano intorotta storico a ar
chitettonico. 

Il collaboratore dalla bi
blioteca, John Willtamson, 
ha parlato dei grondo ap
poggi* materiato dato alia 
« Casa di Marx s dalla por. 
t* progrottltta dall'opinion* 
pubblica inglese. Infatti 1) 
sindacati hanno versato ai 
tondi dalla biblioteca I motti 
finanziari por attuar* I la
vori di r*tt*ur*. 

NAZIONALE 
GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 

10. 12, U. 15. 17. 20, 2.1; fi 10 
Segnale orarlo - Prr sola or
chestra: 7.10 Musica stop: 7,17 
l'ari e dispari. 7,48 Irrl al 
congresso ri.e: 1.30 Le canzo
ni del mattino; 9,ofl | nostri 
Agli: s.OS Colonna musicale; 
10.05 Le ore della musica: 11.00 
La nostra salute; 11,05 Le ore 
delM musica, ti 10 Duo voci 
per voi; 12,05 Contrappunto: 
12,27 Si o no; 12.12 Lettere 
aperte; 12.42 Punto e virgola: 
12,53 Giorno prr giorno; 11.20 
I numeri uno: Milva; 14.00 Tra
smissioni regionali; 14.17 Listi
no Borsa di Milano: 14,4* Zi
baldone italiano: 1.V4X Un quar
to d'ora di novità; 16,00 Pro
gramma per I ragazzi; 16.10 11 
saltuario; 17.0̂  Per voi giovani: 
I9.M Sul nostri mercati: ttl.ll 
La pliì bella del mondo: LI. 
n» Cavalieri: 19,30 Luna-park 
20.1% » Il barbiere di Siviglia». 
Nell'Intervallo: XX Secolo. 

SECONDO 
C.IORNMF RUMO: ore fi.10. 

7.10 «.10. 9.10, 10.10, U.10. 12,1%. 
11,10. 14.10. 1S,10. 1(1.10, 17.10, 
18.10, 19.10, 22. 24; 6.00 Prima 
di cominciare: 7.43 Hillardlno 
a tempo di musica; 8.13 Buon 
viaggio: 9,18 Pari e dispari: 8.10 
Vetrina di • Un disco per l'esta
te • ; 9.0.S Come e perche; 9 i> 
Romantica: 9.40 Interludio; 
10.00 «Pamela»; 10.17 (aldo e 
freddo; 10.40 Chiamate Koma 

3111; 12.20 Trasmissioni regio. 
nall; 13,00 Stella Meridiana; 
13.35 l| senzatltolo; 14,00 Ar
riva ti cantàgiro; 14.05 Juke
box: 15.00 Pista di lancio; 
15.18 Giovani cantanti lirici: 
15,3$ Servizio speciale a cura 
del Giornale Radio: 16.00 11 
oambulto: 16.35 L'approdo mu
sicale; 17,10 Pomeridiana; 18.00 
Aperitivo In musica: 18,5$ Sul 
nostri mercati; ìtM Ping-pong; 
19.21 Si A no: 20.00 Punto e 
virgola; 20.11 Ferma 1* musi. 
ca: 21,10 » Il deserto dei Tur-
tari >; 22.10 Rapsodia: 22.40 Na
scita d| una musica: 23.00 Dal 
V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera. 

TERZO 
10.00 Concerto di apertura; 

11.15 Musiche per strumenti a 
dato: 11.45 Archivio del disco; 
12.05 S Rarhmanlnov: 12.ti 
« A Rebour »; 12.2« Itinerari 
operistici: musiche di B «me
tani. A. Dvorak. L Janacek: 
12.55 Intermeno; 13.55 Musiche 
Italiane d'oggi; 14,1* Il disco in 
vetrina; 15,10 Concerto sinfo
nico: 17,00 Le opinioni degli 
altri; 17.20 C Ives; 18.00 Son
ile del Terzo; 18.15 Quadrante 
economico: 18.10 Musica legge
ra: 18,45 Magi* e società: 19.15 
Concerto di ogni sera: 30.25 
I virtuosi di Roma; 21.0* Mu
sica fuori schema: 22.0* Il 
Giornale del Teno: 22 10 Li
bri ricevuti: 22.40 Rivista del
le riviste. 

Signor direttore. 
quale difensore di fiducia 

del Geom. Vinicio Romano. 
tratto in arresto il 3> giu
gno u s. per i fatti relati
vi agli impianti di riscal
damento negli immobili di 
proprietà dell'Istituto auto
nomo Case Popolari di Ro
ma. fatti dei quali il Suo 
giornale, in data 29 giugni) 
u.s. ha dato ampia diffu
sione di cronaca, col titolo: 
« Arrestato per tentata con
cussione continuata. Te.mo-
sifoni d'oro : manette al 
funzionario dell'I AC P i, mi 

• permetto di segnalarLe, con 
preghiera di cortese pubbli
cazione. le seguenti precisa
zioni di fatto che valga
no a scagionare e. comun
que. a ridimensionare la re
sponsabilità del Geom Ro
mano nella deprecata vicen
da che si è svolta esclu
sivamente tra le ditte e gli 
inquilini dell' Istituto Auto
nomo Case Popolari, senza 
alcuna ingerenza del Roma
no, il quale, pertanto, di 
nulla deve rispondere, né 
sotto il profilo civilistico, 
né, tanto meno, penale. 

Infatti, il Geom. Romano 
non ha mai dato alcun ap
palto a ditte per il riscal
damento delle case IACP. 
perchè era fuori di ogni 
sua potestà, dare detti ap
palti, per la semplice ra
gione che tali lavori non 
erano eseguiti, né a cura, 
né a spese dell" Istituto, 
bensì da parte degli uiqui 
lini. 

Il Romano che. perd'.tro. 
era solo un modesto impie 
gaio della carriera esecuti 
va deU'IACP, essendo ad
detto al servizio manuten
zione degli alloggi, in ade 
renza alle dispo&iziom >m 
partite dall'Istituto, con le 
quali si autorizzavano gli 
inquilini ad acquistare a 
proprie spese e cura gli un 
pianti di riscaldamento, si 
limitava, solo, ad au'.onz 
zare le ditte che ne face
vano richiesta, senza discri
minazione alcuna, ad ese
guire i lavori di impianto 
negli stabili di proprietà 
dell'Istituto, lavori che. poi. 
rimanevano di proprietà del
l'Istituto stesso, come per 
legge, pur essendo stati 
eseguiti, corre si è detto, 
a cura e spese degli in
quilini e .ìulla eccependo 
l'Istituto. 

Da tale situazione deve 
escludersi ogni possibile in
gerenza da parte del Ro 
mano, sia nei prezzi che 
le ditte praticavano agli 
inquilini, sia dal comporta
mento che le ditte stesse te 
ne va no nella esecuzione dei 
lavori loro affidati dai pre
detti inquilini, sia circa le 
modalità di pagamento 

Talché, se poi <1 Geom. 
Romano avesse ricevute del
le regalie dalle ditte inte
ressate, circostanza, perai 
tro. negata dal Romano, e, 
verosimilmente, anche dalle 
ditte i cui titolari pur do
vranno essere sentiti come 
testi, potrebbe, a tutto con
cedere e nel peggiore dei 
casi, far ritenere il Homa 
no responsabile di illecito 
rilevabile in sede discipli
nare. non potendosi, ovvia
mente. neppure in tal caso 
parlare di corruzione, non 
rientrando nelle sue mansio
ni alcuna incombenza di 
porre in essere -itti ammi
nistrativi, ma soltanto quel
la di attestare che l'Istitu
to nulla aveva in contrario 
a che le ditte provvedessero 
a quei lavori che interessa
vano le strutture murarie 
degli immobili di proprietà 
dell' Istituto, correndo, pe
raltro. ogni altro rapporto, 
direttamente tra gli inqui
lini e le ditte che gli in
quilini stessi avevano scel
to al di fuori di ogni in
gerenza dell'Istituto in ge
nere e del Romano in specie. 

Se, quindi, le ditte hanno 
eseguito malamente ed ir
regolarmente i lavori o 
abbiano avuto un compor
tamento esoso o, comunque, 
irregolare per 1 prezzi pra
ticati e per le modalità di 
pagamento, sono circostan
ze completamente estranee 
e all'Istituto, e al Geom. Ro
mano. 

Quanto sopra ho inteso 
chiarire nell'interesse del 
mio cliente per una più 
obiettiva conoscenza dei fat
ti presso i lettori del Suo 
autorevole giornale, e solo 
per amore di tale verità. 
la cui distorsione potrebbe 
arrecare ingiusto nocumen
to alla posizione difensiva 
del -• io difeso, Geom. Vi-
nicit Romano. La prego vi
vamente, egregio Direttore. 
di voler pubblicare tali mie 
precisazioni. 

Con i migliori saluti. 
Avv. F. Nunzio Dist*fan* 

VI SEGNALIAMO: . Magia e società» (Radio S» ore t8.45) . fa 
quinta puntata della inchiesta di Girolamo M«acuto e Franco 
Scaglia sul riti nella tradizione popolare Italiana si occupa sta
sera delle Feste di rinnovamento. 

LEGGETE 
• i annuo 

C'è ossigeno 
sulla Luna 

CHICAGO. 30. 
Uno scienziato dell'Università 

di California, il dottor Anthonv 
Turkevich. ha affermato ieri 
che le rocce e la polvere delia 
superficie lunare contengono ab 
bastanza ossigeno da permette
re ai t colonizzatori > di estrar 
re la quantità necessaria per il 
mantenimento della vita senza 
fonti di rifornimento. Turkevich 
ha aggiunto che l'ossigeno 
estratto dalle rocce lunari per 
mezzo di una fonte di energia 
nucleare o solare verrebbe a 
costare meno di quello traspor
tato dalla Terra alla Lu«M. 
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MERCKX DETRONIZZATO DA UN SUO CONNAZIONALE 

EN PLEIN DI STEVENS: TAPPA E MAGLIA 

STEVENS taglia il traguardo precedendo In' T'Ven 

Ieri prima giornata di gara 

(Teleroto) 

Iniziata per 5 0 0 0 ragazzi 
l'« avventura » dei Giochi 

Archiviata la pomposa ceri
monia d'apertura, alla quale 
soltanto l'anticonformismo dei 
ragazzi partecipanti ha dato 
una nota di vivacità al di là 
della retorica dilagante, la fase 
finale di questa prima edizione 
rìei Giochi della gioventù è en
trata nel vivo con l'inino clrllo 
gare in tutti e sei jfli sport 
in programma: pallacanestro, 
pallavolo. nuoto. ginnastica, 
atletica e ciclismo E' certa
mente ancora presto per poter 
esprimere un giudizio tecnico 
sui Giochi e dui partecipanti. 
ma la prima giornata ha for
nito comunque alcune indica
zioni. innanzitutto la serietà 
dei giovani atleti, la gioia di 
coloro che per la prima volta 
paleggiano in una palestra ve
ra, con un corredo di attrez
zature che non dono abituati a 
vedere- e delle quali non pos
sono noi miniente usuf'iiire 

A questa fase finali- sono 
giunti naturalmente i ragazzi 
e le squadre meglio dotati ma 
g i i dalla prima giornata è 
emersa una differenza, del re
n o facilmente prevedibile, tra 
coloro per i quali la pi anca 
sportiva #• già un'abitudine e 
quelli clic si sono trov.,ti per 
la prima volta a contatto con 
lo nport («lai quale 1 più sa
ranno costretti ad allontanami 
nuovamente appena clnu-a In 
pnrente*.i romana) 

l-a g ornata ri, eri ^ .«tata 
«led. ita ìi tu:n. e.miniatori e 
pe- mo't: rjtn.iT/. ; giochi sono 
Ktà Hi,iti i ciclisti mineranno 
• gaeK>;.are g.overil per la fl-
nn> c'ir »arà d'sp itata tra 60 
• 1 eti ( i-r. •*: sono disputate 
t:e baitene ognuna delie qua.: 
ha cui ilific ito .'0 cori idori i Otftfi 
• es i.i.-isce invece con '.i se-
ronda (OJiH'i i torneo eli g.n 
nani t i fé n n n.e Tra le ra
gazze che 'i inno gareggiato ieri 
»: sono ii,-"»*e n luce partico
la; mente Gtameìlini iFo-li), 
Spongla e noru-.. (Venezia). 
Po.-ve . e t'ostinimi (Roma), 
Gang-m •• l .ar/i , . (MJannl. Pi-
vetat i Genova) 

Queif. i .-.«uitati nelle altre 
gare d.spwt ite eri- Fallatane. 
atro macchile qui i urne nel 
torneo ferii..ì.nile e squadre io-
nò audrlcliv.se 'n gironi sl'.'lta-
ita semplice * hanno «opera
to il •••rondo turno le seguenti 
squadre di Trieste, Perugia. 
R Emilia. Pernio. Ancona, Luc
ca \'iterbo, Savona, Como. 
Cremona Venezia. Milano, To
rino, Vessino. Bari Torneo 
femminile- hanno superato il 
pi imo tuino Roma «• Milano. 

Pallai»)" mantide (anche qui 
•i gaiegg i * >n *i.ron. i 1 .tafa
na seni;). • •' ' .ic, pi imo tui n > •»• 
••••i> i cg- ' - l'e e \ ,tioi e ciei.e 
squadre d. Mi «no. Roma Ra
venna Psdovi Anioni C.ita-
n.a .\"i//i l l'v.m» Fi t !Ì/-'. 
Modf.ia. l'alci u.o, Missina • 
1-etitn Pallavolo femminile 
h't ino \mto i l.iro ineunti i l'.it-
Trt i Catania Modena Hi est i a. 
< H I , , \ . I . Han. Perugia e \ i -
ne/i i 

( i i lume sono etiti.iti io fi
nale i seg lenì; concorrenti 
Martini i Padova). Gal lese hi 
« P I M I , Caleff; (Varese) Sl-
moiuelli (Forlì) l*r.iii i B u 
sca . che e ii grande favorito 
per :a finale. Tarla»: (Raven
na) Redditi Arezzo». Rossi 
(Ravenna). Conti (La Spezia). 
f mutui (('uni o >. Pili ola i \ g i i -
gento). Campir.ni (Mantova ). 
Zang: (R fcm.li.O. Gaudenti 
(Pesaro). Pe l'etri* ( A lessali-
Or.ai Co-tella//. (Mìnto\a) , 
Par*.ni (Arerza). Santori (Te. 
ramo). Mauri t inn i te ) , Gnn-
dotto (T<).-ìno). Zenca (Berga
mo) Ma.one iMassa) X»go 
tlreviM)), marno (Venez.a). 
Marin (Trev^o), Croci (Parma). 
R ci o (l'arma) Alberto (Geno
va). Buzzoni iFerraca). (Jar-
• .li (Roma), .Va»>ol«tatno (N«-
po'.i). Va pretii lAati). Bottano 
(f ifnnvn Pene (Bergamo). 
Varia,a i S . n ivi), Vaghi (l'o-
gpo). He. g.i.n.n (Cagliari). Ma. 
aalnsr » ;Vereeliii \enanzi (Ro-
ha). Hecohia (Napoli). Ratti 

( Milano», tJ*.*i'ien (Bologna), 
l'ietiohelli (»'lenza). Righi 
(H.icenza), Kina di (BoUigna). 
Argcnton (Hovigo). Del Forno 
(l'dinr) Siccardi 'Imponal. 
'Iacea (Mla io ) Spinello (La-
t.na). Kpifan. i Piacenza I. P.a-
< eoi ni (Pavia). Palei in. i A<< o-
i. P.ceno ) \ ' . / z ' (F.-en/e). Tau. 
t nin (Po'denina). Stella (Ra
gusa). H'tggicrn (Hene\ etito), 
Kornara (Novara). Leoni (Rie-
t.l. Komanello (Nova-.i). 

Allellea: si sono disputate 5 
l ialtf ie •!•>: V) in piani fi-mmi-* 
li.il e b batterà- dei (;0hs ma
schili Sono entrati nei quarti 
i primi due di ogni liuteria 

Nuoto: sono *tale d, sputate 
10 batter.e dei SO dorso fem. 
.•mn.li. sono passai. n v i » . -
fina,e 'o ragazze con i mij,'..ori 
il'J tempi 

Le gare di oggi-
Atletica legifera: oie 17.30 

(Stadio del Marmi); si svolge-
i.mno le batterie rlri tìO hs fem. 
minili, degli 8(1 piani maschili, 
del s-,|(o m lungo maschile. 
lancio del peso f( inminile e la 
inaici.i di 4 km 

Ginnastica: ore 9 e ore IR 
(palestre di viale delle Olim
piadi) saranno di scena le 
donne che eseguiranno un eser-
cizio obbligatorio e «alti con 
la funicella, ogni squadra ga-
letfiCia con cinque atleti-

N'unto: ore 17 (piscina delle 
Rosy alI'EUR): battei ie 

Pallacanestro: (pileM-e il. t-
l'Acquacelo*.i. p.ila/zi tto dello 
Sport, palestra S Gabriele e 
palestra Cri*«to Re) continua
no le eliminami ie dei tornei 
maschili e femminili 

Pallavolo: oro 9 (cinipi di 
tennis del Foro Italico) elimi
natone 'lei tornei maschili e 
femminili. 

Di scena gli Harlem 

Ancora una volta, è la diciottesima per Roma, uno tornati al 
« Centralo del Tsnnis > del Foro Italico, gli Harlem Globetrotter!, 
reduci dai successi ottenuti a Londra (hanno fatto registrare circa 
100.000 spettatori) » Parigi ed In Italia. I famosi cestisti sì trat
terranno fino i domenica sera e si esibiranno ogni sera alle ore 
21,10. Lo spettacolo sere completato da un ricco contorno di nu
meri di varietà. NELLA FOTO: Dong Hlnes 

Napoles si conferma 
mondiale dei welter 

CITTA' DEL MESSICO. 30. 
Il pugile messicano José « Mantenutila * Napoles, campione del 

mondo dei pesi welter, ha battute II pugile statunitense Curtls 
Cokei por k.o. tecnico alla decima ripresa In un incentro, valide 
per II titolo mondiale, disputato a Citte del Messico. 

Napoles ha dominato II sue avversarle molte più nettamente 
di quante non avesse fatto II 11 aprila scorso quando gli tolse 
• Las Angeles la carena mondiale. La vittoria del cubano-mes
sicano si sarebbe potuta concretare ancor prima dalla decima 
ripresa se II campione del monde non avesse riportato alla quarta 
ripresa una forte contusione alla mano sinistra. 

Il belga ha battuto in volata tre compagni 
di tuga, il connazionale InTVen, l'inglese 
Harrison e l'italiano Balmamion 

GIMONDI A 41" 
Dtl Mitro iariato 

MAASTR.CH. 30 
Stamane jn quot:ciano belga. 

e Le Peupìe > apriva s tutti pa
gina col si'Cuente titolo: tKddy 
erediterà i ex pio.t di Romani 
ìiaes di/endendo la maglia inai
la sino a Parigi? >. KicvrdandA) 
che fuwa v>k> tre corridori ran
no indossato il dijt.niivo di pri
mo della trasse dal px.mo al
l'ultimo rf.orno del Tour 'il ci
tato -M«es. Bottecchia e Anqae-
til. Merckx ha- smentito subito 
i giornalisti del "HIO patse ce
dendo la rraglia a J.ilien Ste-
\ens, uno dei suoi miglior: SCJ-
d\ev., un pedalatore di 26 anni 
ch« l'anno scorso s'è imposto 
nel campionato nazionale, titolo 
che lo scorso 22 giugno ha ce
duto a Roger De VlaemincK, 
uno dei più acerrimi avversari 
di Merckx. 

Stevens e .«tato l'autore di un 
doppio colpo, avendo guadagna
to tappa e maglia. Nel quartet
to di puniA che ha preceduto 
di poco il plotone c'era Raima 
mion. ma la tappa avrebbe me
ritato di vincerla Dancellt. op
pure ScbuU o Santambrogio, i 
tre t Molteni » che flgura\ ano 
nel pacchetto in fnga con oltre 
tre minuti. P^ncelli è <sceso di 
bicicletta ^ n un diavolo per 
capello. « Eravamo m sette e si 
pedalava inamente in tre, mos-
•«imo in tpiattrn perchè qualche 
cambio David l'ha concesso. 
mentre Steven* non Ita tirato 
un vietro. Erio perchè nel fina
le il gregario di Merckx ha avu
to la forza I'I In al io re la "orda. 
Giuro che Stevens me la pache
rà : cota i/ii costava collabora
re, visto e ie la maglia gialla 
era ormai ; uà? ». 

Dancclh lui le -sue buone ra
gioni per reclamare ad . Ita vo
ce. Da ricordare c i» prima di 
Stevens a . w a cercato di ncon-
qiii.sUire il pnmo (H>>to della 
cld«iific*a Rudy Alti,?, però il 
tedesco ò entrato in azione 
tro;»,K> nrt'-to e la futfa è mor
ta. « L'Equipe » a c m e che fra 
Altiji e immondi .ton corre buon 
.-.inmie, ma .i\en<io controllalo 
di perdona dobbiamo smentire. 
Altig è un uomo oi parola, un 
profe.•;^lonl^ta ime-to. ieri ì Sai-
varani » "anno bevuio champa
gne e scherzato. Altig ha Tatto 
da matta-?Alone i.en le sue di
vertenti *>(itjte, >tasera Gimon-
di ha detto: < Halle, w e Ruay 
nomo amici e 'l Tour non ha 
mente a ",fie cedere con t oro-
babili cambiamenti tn program
ma per ia ^ros^inia stagione. 
Per conto mio. il tedesco può re
ttore in?t . j , 

In piirticolare Aitisi ha chiesto 
ai fratelli Salvaram le loro in-
ten/.ioni per il 19f>9. temilo pre 
.--ente che il (Jruptw) Sportivo di 
Bauan/ola ha nià nm.ijijiiato (io-
defroot e Ilnubreilits. e su io 
me ì Salvarani hanmi rinvilito 
la risposta a fine Tour*. Htnlv 
s > un pò* seccato. Tutto i)ii;. 
Him.ine da dire die la di-tribù 
/ione di alami primi fa -or 
ridere Ieri, come riferiamo più 
avanti, l'uomo * amabile » è 
stato Merckx perchè eravamo 
in Heinio e ogpi è .Imisson per
chè siamo munti in Olanda. 

Netfli ultimi chilometri, il 
ffruppone s'è spaci alo in due 
per un attacco di Merikx e -tf> 
corridori (nessuno dei j!ros*0 
hanno acnisato distacchi pesan
ti. dai sei ni \cntinnnue mi
nuti. pensate, e fra queiti Zan-
denti, Scandelii e tMierra Clas
sifica nuova Ste\etis anticipa 
di 12" capitan Merckx, di 20" 
\ltig, Hi .12" Janssen e C.ro^s 
kost. di 41" Gimonrh di 4'1" 
Hrackc. di J7" Pouhdor e Via 
nelli Una ela«isitìca. si capisce. 
del tutto provvisoria 

• • • 

II Tour insiste con le < mat
tinate di riposo», col risultato 
di arrivi molto ritardati risot
to alle precedenti edizioni. Gnd 
det e l.evitan sostengono che 
ciò rientra nel programma, di 
difesa della salute ilei corrulo 
ri. ma sappiamo benissimo co
me stanno le cose, che gli or-
cani/zatori pensano alla loro 
borsa, ai loro mtereisi e ba
sta. Infatti, esst noti potrano 
mai dimostrarci rlip il caldo 
del pomeriggio è più salutare 
del fre.su> mattutino. Via. qui 
si fa a pujmi col buonsenso, si 
vendono lucciole per lanterne, 
si costringono i giornalisti a la
vorare male, in maniera ap
prossimativa, tant'e che il mi
nimo inconveniente può farei 
perdere le prime edizioni Ci 
siu-iamo col lettore se qual
che volta non saremo prec.si, 
e passiamo al racconto della se-

La « vecchia » 
Ungheria 

dà ancora 

spettacolo 
VARSAVIV .in 

l uà tappu's' illativa de, gi.in-
i. alno ungherese detti: an 

il), con Huirgkiiti, Hor--ik. 
d u-it- Ka lnly e S/imt -ak, lia 
distintalo una bella partita con 
tro una squadra di vecchi tam
poni polacchi, battendola i>er 
4 0. La partita, che si è svolta 
a Cracovia, ha deliziato i 15 00*1 
spettatori presenti. Gli anziani 
calciatori ungheresi hanno di
mostrato di poter ancoi a af
frontare, nonostante il peso de
gli anni, qualsiasi squadra eu
ropea di oggi di seconda divi
sione. 

Dite goal sono stati segnati 
da Hidegkuti. Raduly e S/im-
csak hanno roalusato gli altri 
due. 

conda tappa. Dunque, raduno 
polemico perchè ieri hanno as
segnato a Merckx il premio del
l'amabilità, e in verità Eddy 
era apparso tutt'altro che «•• 
mobile >. ma siamo in casa sua. 
la corsa parte alle 12.35 e dopo 
cinque chilometri sfiora la vil
la del campione, quindi non an
diamo a cercare il pelo nel
l'uovo. e semmai prendiamo no
ta che Tosello è uno dei primi 
mov imentston e che nei pres
si di Chanmont, un paesino tut
to imbandierato, scappano Sa 
myn. Riotte e Altig ai quali si 
aggancia l'olidori, imitato da 
Delisle, Janssens (un belga da 
non confondersi con l'olandese 
Janssen). Swerts. Joaquin Ga
lera e Gomea Del Moral. 

Nove uomini che al chilome 
tro 49. nel mezzo di una campa
gna afosa, vantano 2'55". L'at
tacco di Altig Lascia indifferen 
te Merckx? E manco Delisle 
preoccupa Eddy? Vediamo: 
quando il ritardo del plotone su
pera i tre minuti, Spruyx e Ste
vens. due t Faema », vanno al
la caccia dei fuggitivi insieme 
a Bengels e Rigon. ma ben 
presto il quartetto viene zittito 
dai compagni di Altig e Delisle. 
e però il trambusto serve a di
minuire il margine di Altig e 
soci. Continuano, intanto. ì fe
steggiamenti per Merckx, Sono 
migliaia i cartelli e le scritte 
che inneggiano al campionissi
mo belga, ma come ieri, t>es 
suna dimostrazione di ostilità 
nei riguardi degli >tahani. l'n 
pubblico veramente sportivo, in 
somma. 

'..'avventura di Altig e soci 
finisce nell'abitato di Willers 
per iniziativa di Vianelli. Van 
sprmgel. Pouhdor e Merckx 
cui naturalmente rispondono Gi-
mondi. Pmgeon e via via KIÌ 
altri. Poi, tenta Poppe che co
glie la sacchetta del riforni
mento con l'Jà". e su Poppe 
piombano prima Vati I.oov. Ste
vens e Schutz e dopo Dancelli, 
Santambrogio, Perurena e Da
vid. sicché a 60 chilometri dal 
traguardo abbiamo ima pat
tuglia di 8 elementi ai eredita
ti a l'Io". Il Unno di Merckx 
è chiaro: passare la maglia 
malia al compagno di squadra 
Stevens Molla Van Looy che 
mostra la corda su una specie 
di cavalcavia, e aumenta il 
vantaggio dei primi settp: J'SO" 
a .Vinarie. 2'-l0" a Romice. ,'{'.'ifl" 
a Sane e a questo punto, nien 
tre il gioco sembra volgere a 
favore della Molteni, escono 
dalla fila Pelisle. Wright, Paniz-
za e San Miguel ed è l'inizio del 
ni (ìniiiunmmento generale. 

Insogno di Danctlli svanisce 
a là chilometri dalla conclusio
ne. L'Olanda è vicina, si pro
fila un volatone, ma ecco quel 
diavolo di Steven che se la sqtia 
L'IMI nuovamente con la colla
bora/ione di Harrison. Balma
mion e Willy Intven. Ed è lui, 
Stevens che s'aggiudica la ga
ra e il primato in classifica. I 
tre designati per l'antidoping 
sono Meri kx, Altig e Janssen 
e qui va segnalato che Adriano 
Rodimi ha telegrafato agli or
ganizzatori del Tour di non ac
cettare l'amnistia concessa dal 
governo francese Rodimi contro 
l'ompidou; Ululoni che ritbadi-
si e 4 L'organo supremo del ci
clismo é l'I'CI. vi piaccia o 
no' ». 

Siamo alla guerra fra 11 tan
dem Goddi t l.evitan e Rodoni. 
Che sin ceiiera 1 Domani terza 
tappa da Maastrich a Charle-
ville Mrr/ieres km 211..T00). cioè 
da'l Olanda al Helgio con le Ar-
dpiiiie francesi 

Y.' un percorso vallonato. una 
coi-a biama per qualsiasi solu
zione, anche -e 1 piccoli dislivelli 
nmi dovrebbero frenare i velo
cisti. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) Stcvtnt (Boi.) (che copro 

I Km- 181,540 Woluwc-St. Pierre 
MiiOrkht) In oro 4.35'«" (ab
buono 20"); 2) InTven (Boi.) 
s.t. (abbuono 10"); 3) Harrlton 
(GB) a 1"; 4) Balmamion (It.) 
a 2"; S) Wright (GB) a 14"; 
0) Ottenbros (01.) a H " ; 7) 
Basto (It.); S) Raymond ( F r ) ; 
•) Nassen (Bel ); 10) Janssen 
(01.); 11) De Wltte (Bel.); 12) 
Watgmans (01.); 11) Dentelli 
(It.); 14) Bianco (It.); 15) 
Msrckx (Boi.); l i ) Fontanolll 
(I).); 17) Van Springol (Boi.); 
11) P. InTven (Bel.); 1») Po-
rutena (Sp); 20) De Vlaemlnck 
(Bel.); 22) Aimar (Fr.); M) 
Plngoon (Fr.); H) Braeke 
(Boi.); 30) Ferretti (It.); 11) 
Groiikott (Fr.); 14) Altig 
(Gor.); 35) Anni (H ); 17) CI-
mondi (It.); 39) Gonzales (Sp.); 
44) Poulldor (Fr.); 45) Santam
brogio ( I t ) , tutti a H". 

Seguono a U": 47) VUnelll 
(It.), 48) Panizza (It.); a 5'3l": 
63) Carletto (IL), 671 Van Looy 
(Bel ), 70 Tosello (It.), 71) Po-
lirlori ( I I ) ; a 10'17": W> Pog
giali (IL), 98) Scandelii (IL). 

Classifica generale 
1) Stevem (Boi.) I.07'0S"; 

1) Merckx (Bel ) a 12"; J) 
Altig (Germ.) a 20"; 4) ex-
aequo: Grotskost (Fr.), Janssen 
(01.) a ti"; «) Glmondl (It.) 
a 41" 7) Braeke (Boi.) a 4J"; 
I ) ex-eoquo: Poulldor (Fr.) o 
Vlanolll (It.) a 47"; 10) Schutz 
(Luss.) a 40"; 11) ex aoouo: 
Plngoon (Fr.), Wright (Q.B.) e 
Harrlton (GB.) a 17"; 14) ex-
aequo: In't'van (Bel.) o Ocana 
(Sp.) a 19"; 14) Da Vlaomlnck 
(Bai.) a I'01"; 17) Wa«tmans 
(Ol.) a 1t4"; 11) Van tprlnael 
(Boi.) a V10"; 19) Almar (Fr.) 
a V1I"; 20) ox-aeqtio: Balma
mion (It.) o Loeoi-RodrlgMoi 
(U) • V I I " ; 11) Dolisi* (Fr.) 
a 114". 

Herrera conferma le ambizioni della società romana 

La vittoria nella Coppa 
è solo un primo passo 

Centinaia di tifosi romanisti si sono recati ieri mattina alla staziona Termini per aspettare I giocatori dilla Roma: ma l'at
tesa è stata vana parche a causa dello sciopero dei ferrovieri, i giocatori sono tornati In pullman 
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Un milione di premio 
per ogni giocatore? 

! 

Gli eccezionali frutti della gestione Herre-
ra-Marchini - Le prospettive per il futuro 

Tornati In pullman da 
Foggia I giocatori giallo 
rossi sono stati messi su
bito in libertà. Già oggi 
andranno In feria, chi ai 
monti, chi al mar*, prece
duti da Herrera che è an
dato in Spagna a raggiun
ger* la famiglia. La loro 
gioia ara Intuibile, aneti* 
perché pare che abbiano 
avuto un milione l'uno per 
premio (ad Herrera I pre
mi spettano doppi come è 
noto). 

• • • 
La Roma aveva già vin

to oltre un campionato ita
liano (nel 1942) una Cop
pa della Fiere ed una Cop
pa Italia. La prima vittoria 
in Coppa Italia fu ottenu
ta nell'edizione del 1964 al
la quale parteciparono 3! 
squadre: in final* giunse
ro la Roma ed il Torino. 
Vinse la Roma a Torino 
per 1 a 0 con un coal di 
Nicole. Ora nel carnet del
ta Roma mancano la Coppa 
delle Coppe e la Coppa dei 
Campioni. 

* • « 
In conseguenza della vit

toria In Coppa Italia la 
Roma parteciperà nella 
prossima stagione alla Cop
pa della Coppe. Alla com

petizione sono finora 1 scrii* 
t* 24 squadre dì altrettan
te nazioni (Austria, Bel
gio, Bulgaria, Danimarca, 
Eire, Finlandia, Francia, 
Galles, RDT, Germania 
Ovest, Inghilterra, Irlanda, 
dal Nord, Islanda, Jugo
slavia, Lussemburgo, Nor
vegia, Olanda, Portogallo, 
Romania, Scozia, Spagna, 
Svizzera, Ungheria, URSS). 
Il sortaggio per gli accop
piamenti del primo turno 
verrà effettuato l'I luglio 
a Ginevra. 

e * • 
Per la Roma la campa

gna acquisti dovrebbe es
ser* conclusa, secondo 
quanto ha detto Marchlni, 
fatta accezione per la de
finizione del'a questiono 
B*t o H ti presentasse un 
grosso < affar* s. I nuovi 
giocatori a disposizione di 
Herrora sono Cappellini, 
Blaslg, Frantoi, Enzo, Pe
troli!, Tra I partenti, oltre 
Sirena, Orazl, Ferrari (già 
caduti) dovrebbero esser* 
Plzzaballa, Bel o Cappelli 
a D'Amato (che poro dopo 
la qualificazione della Ro
ma per la Coppa delle Cop
pe Herrera vorrebbe con
fermare). 

^^^N»N•M^^^^<^^^^^\v•^*^»^^»»^^ 

Al torneo di New York 

Il Mìlan travolge 
l'Inter (6-il) 

NEW YORK. 30 
Inter e MIUn si tono detc ap

pianami niu alili « V.inkee sta-
dium > di New Yiuk prr dispu
tare U rivinci!.i della coppa 
dilln ClttA (li Milano yunlH 
volta h.inno vinto I rnsmineri 
culi un (Kiint'iiin puni.'tfino 
ili (,-( M-'ii 

I.i p irt"i hi '«ervsto emo
zioni <i non !.n:re ai 14 mila 
sjH'ttstorl dello • VsnKo* st§-
dium » che poco prima aveveno 
a<s..-uto con scarso entuV»»ino 
al «IIIU'WJ ili m.«'ira (1-0) del
lo Spjrt.i siili.i i-.)tnp.i«ine greca 
del l'ainuiiinaiuui per l'sggiudl-
c*2ii>ne del terzo posto di que
sto « Torneo quadrangolare det 
L-amp.on » 

L'eroe della sera'a f~ stato Ne-
stor Comntn, l'ultimo acqui

sto in ordine di tempo del \1L 
lan II centravanti Iraiuo-ar-
gentlno, alla fine dell incontro 
è nato Infatti designato quele 
< miglior giocatore • del torneo 
con una votinone quasi unani
me da parte di 23 glornalleU 
sportivi. Combin ha ricevuto 
18 voti contro due a ftlvera e 
e uno clancuno « Mazzola, a Ml-
gae (Sparta) e Domain» (Pene
tri lnaikoo). 

Il centravanti rosoonero si è 
ampiamente maritato q usato 
premio a*'«*ndo contribuito in 
maniera preponderante al dop
pio successo del campioni di 
Europa sia contro ti ranathl-
nalkos (4-0) sia Ieri sera nella 
finale contro l'Inter (M) . riu
scendo a mettere a segno in 

rntr.imbp le OCCT-INIII uni 
r doppietta > Ma Cotnhin nelle 
«ne diif cMbirioni a .Wiv 
York non 'I <• limitato «ol
iamo .i confermati- lu mia 
fatti.i di goli adcii lia '.(.ul
to anche un mulo di'tcìml-
nanle ne.ie tegla dot gioco, ri
chiamando i.la inerite io ut-
%rn di rpiel htn p'.n famoso tfto 
(«tore che -»i chiame Ol Stefa
no, quando -jui>sti multava tei 
Real Mailr'd 

M.l.in e Inter, sono lontrate 
oggi in Italia lullo «tesso aereo 
Il volo Alitali» i iiJ7 - atterra
to alle 10.30 ali aeroporto mila 
neoe di Llnate Atmoefera Jit-
fi'irnte ni'l due ri in In quello 
ì neaonero l'euforia per la vitto. 
ria é interpretata dall allenatore 
Neieo Hocco, "he appena messo 
piede s terra, ha dichiarato: 
i S e aveva un valore il Iorneo 
Citta di Milane, da noi perduto 
proprio contro l'Inter, vale sn
elle queno Torneo di New York 
L' stata una garitta allegra 
con molti gol che et ha >ermee-
ao di finire in bel lessa una sta
gione che ci ha dato unte sod 
dilazioni Ho poi un altro mo
tivo d< soddiafanone ed e quel
lo del perfetto Inserimento di 
Conit>In nel gioco della «qua
dra ». 

Alla felicità rosfionera fa ri
scontro la delusione dell'Inter. 
Harlberto Herrera, nuovo ali*. 
nator* dell'Inter che ha segui
to la squadra per ooservarla. 
ha preferito non far* al"1»»* 
dichiaratone. 

Lo vittoria della Roma in 
Coppa Italia ha costituito un 
po' ti sutitHìUo ad una delle 
più positive stagioni giallorosse 
del dopoguerra, posittre tn tul
li i campi. 

Innanzitutto nel campo finan
ziano perchè la Roma ha in-
c<i\-at<> tra abbonamenti e ri
cavi dulìa vendita dei biglietti 
di campionato e di Coppa cir
ca •">{> milioni in più: poi sotto 
ti profilo della valorizzazione 
dei giocatori perchè i stata la 
staptone del lancio di Landmi, 
<7i Grazi, di Giudo, di Spinosi. 
di Noìiili. di Berlini (taluni dei 
t/uali sono più che delle sem
plici promesse, come Landini 
ha già fatto vedere tn campo 
(• come liertini siamo sicuri fa
rà vedere in un prossimo fu
tura) e perchè al tempo stes
so c'è stata la rivalutazione di 
Capello e l'esplosione di San-
tanni. infine sotto U profilo 
dei multati perchè la posizio
ne finale a metà classifica non 
è da buttar via, tenendo conto 
deoìi incidenti accaduti e della 
necessità di ambientamento di 
Herrera. e perchè la vittoria 
IH Coppa Italia è venuta a prc-
nitnrfl m'ustamente ti e crescen
do » dimostrato dalla sauadra 
(fià nel finale di campionato 
man mono die ha a.^inrlato i 
niion M'rieflii. "ioti mano che 
Herrera ha potuto rendersi con
to dell'esatto i alnre e delle 
caratteristiche degli atleti a sua 
disi>osizione. 

Inutile ci sembra a questo 
punto sottolineare i meriti di 
Herrera per questa sene di 
unte posif't'P: sono impliciti in 
quanta M è detto, fono elo~ 
onerili e noti a tutti, per cui 
l»tiftr>^/n vale la pena éi ricor
dare la buona prova offerta 
dal nuovo gruppo dirigenziale 
che fa rapo al precidente Al 
i aro Mnrrlnm 

Certo s'il principio ci sono 
'fate pcrrilc'Mtfì di tario fi;>n, 
ri inno finte anche divergen
ze con l'allenatore, ci fona «ito
ti errori (carne quello di tra-
•sritrnrc la nerc^idi di far 
rfjpprcsi'pt/i'p la sociptri tn 
l.caa). ma poi pian piano le 
caie si tono aggiustate, t diri
genti hanno compiuto il t ro-
daggin » e come i aiocntnri 
hanno trnrnto l'nffiatamcnfo 
con Herrera. hanno fatto pre
ziosa esperienza degli errori 
commessi. 

i.o ita-io presidente / l l raro 
Affirc/mii tul c'irlo della riu
nione di venerdì ì>cra con t 
giornalisti do ammesso franca
mente che soli da poco tem
po le cooc si sono mes^e a gi
rare per il terso yiu.̂ ff). ha ri
conosciuto con ultrettanta fian-
rhezza che ancora la macchi
na or</flM^afn a non e completa
mente a punto, ma si sta lavo
rando ttm impenno in questa di-
raume. per settembre, ha pro
messo Afarcnmi, la Kottui aurd 
uri ometto interno funzionale 
e i orufliiuo QuaU- occorre per 
affiancare ti lai oro dell'allena-
tore e della *qua/ira in pene-
re. /( tallone d'Achille retta la 
situazione finanziaria che è pe
santissima (come st potrd rile
vare dai bilanci che Marchini 
ha promesso di renderà pubbli
ci a fine luglio) a causa dell* 
preceden'i $cini/urate gestioni: 
per cui la Roma ha domto 
mwore"r.<i con estrema cautela 
sul mercuto esltro dei calcia
tori, e non ha potuto toddt-
sfare completomcnte le «ichie-
ste di Herrera (il quale nella 
riunione stessa insisteva che se 
la Roma potesse incappiar* Do-
menpruni, sarebbe in condizio
ne di promettere un inserimen
to nella lotto per lo scudetto 
sin dal prossimo campionato). 

Comunque i implicito che la 
Roma sta facendo di tutto per 
portare la squadra oi vertici 
nazionali ed infer.iarioitrtli.' gtó 
nel prossimo anno la posizione 

in classifica doureho* risultare 
molto migliore, e la partecipa
zione alla Coppa frlle Coppe 
dovrebbe reinserire la squadra 
nel giro internanonot*. Poi nei 
terzo anno, come era stato sta
bilito in un pnmo tempo su
bito dopo Vmgaopio di Herre
ra, si farà to storto decisivo 
per tentare di date Ut scalata 
allo scudetto: in questo senso 
e con queste prospettive pre
senti bisogna riconoscere che 
m effetti la vittoria m Coppa 
Italia è stata sola un primo 
passo (come ha detto Herrera). 
Perchè al primo passo taccia
no seguito gli altri, è necessa
rio che le promesse vengano 
mantenute, che la società rie
sca veramente a portarsi alla 
altezza delle grandi ambizioni 
dichiarate e a realizzare il 
proposito di raggiungere la 
priorità di bilancio, l'auspicato 
autofinanziamento e la promes
sa trasformazione m una so
cietà di tipo popolare, e a di
rezione democratica. Insomma 
ci pare di poter concludere 
che ci sono premesse positive 
in (ulti i sensi: staremo oro a 
tedere se verranno realizzate 
compiutamente, se veramente 
la vittoria in Coppa Italia i 
stata solo un primo passo, o 
non un exploit occasionale (co
me talvolta è accaduto anche 
in passato, ottracer.so la con
quista della prima Coppa Ita-
Uà o la littoria nella Coppa 
delle Fiere). 

Roberto Frosi 

Odioso veto 
razzista 

contro Ashe 
del Sud Africa 

WIMnLEDON. 10 
•1 tennista negro Arthur 

Ashe, « numero uno • della 
squadra USA di Coppa Davti. 
ha rivelalo Ieri ili esscrr stato 
escluso del campionati di tea-
nls del Sudafrica. 

Il giovane a»si> negro ameri
cano ha detto oggi in un'inter
vista «A marzo ho chiesto di 
Kiocnre nei campionati suda
fricani e la mia richiesta ven
ne accolta dall'Union* Tenni
stica del Sudafrica Quindi mi 
è staio detto che non avrei 
mai ottenuto il visto » 

Ashe. t*»ta di terie • numero 
.1 > al campionati di Wtmhledon. 
ha battuto Panche Con/ale* e 
si è qualificato prr I quarti 
dt Anale. Il negro. Insiemi- a 
Mnore, fa parte dell'Associa
zione Internazionale del gioca
tori di tennis di recente crea* 
alone. Un fumton*r|n dell'Atso-
clatlon* ba detto oggt che negli 
ambienti tennistici vi è < una
nime condanna, per la politica 
sagregaatonlata del tud Afrlea 
e completo appoggio a] punto 
di vista di Ashe ». 

Il tennista sudafricano Rav 
Moore ba defluito II bando In
flitto al tennista negro ame
ricano Arthur Ashe dalle a*-
tnrita di Pretoria una • tra
gedia * 

Roma-Swìndontown 
a Roma il 27 agosto 

MILANO. 30 
La Roma, viocitric* della 

Coppa Italia 1968 69, si Incon
trerà con la « Swindontown », 
la squadra che ha vinto la 
Coppa della Lafa Inglese ba* 
taodo CAnenaL I duo incootft 
di andata a ritorno, si faro**» 
hapHtìvamenso U 37 aioa** a 
Roma fd il 11 Istt iaìba al 
Infhlltc 
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Rassegna 
internazionale 

in Romania 
L ' I M O » rio di una presùm 

riatta laiili al » (ai primi di 
afeate) del presidente degli 
Stali Uniti. Nixoa, in R n u -
aia ha fatto o cooti—a a fa
re traode aealporo in volta 
parte del sondo. Nessuna, 
certo, vorrà sorprendersi. Si 
tratta infatti di una di quelle 
noti*» cbe. conte si dice, 
« faoaso storia ». E* la prima 
volta che un preeioVnte degli 
Stati Uniti mette piede in un 
paese della Europa socialista 
dopo la fine nella set-onda 
gnerra mandiate. E il follo, 
inoltre, eh* nnesto paese sia 
la Romania non fa che ae-
crescere l'interesse per l'avve
nimento. Quale tigni Aralo bi
sogna attribuirgli, tenuto con
to delle informazioni assai 
scarse che provengono dalle 
dna capitali direttamente in
teressate e da altre che di 
eerte nen hanno aeeolte la 
natisi* con indifferenxa? 

In linea di maaaima è evi-
denso eh* cootaui diretti tra 
dirigenti di paesi a diverso 
regime sociale sono non solo 
necessari ma utili nel mondo 
in eoi viviamo. Niente di ma. 
le, donane, sempre in linea 
di massima, che il presidente 
degli Siati Uniti vada in Ro
mania, o in altri paesi della 
Europa socialista, e che il pre
sidente della Romania, o di 
altri paesi della Europa socia
lista vada in America. E* 
però altrettanto evidente che 
sarebbe del tutto onerile im
maginare che contatti di que
sto genere avvengano soltan
to per affermare, come si di
ce nei comunicati ufficiali che 
seguono gli incontri diploma
tici, i l « reciproco attacca
mento alla causa della pace 
o della distensione inlemasio. 
naie a. In generale, invece, e 
in onesto caso a maggior ra
gione, gli interlocutori pon
gono obiettivi concreti, anche 
se non immediati, alla loro 
aliene diplomatica. Ingenuo 
sarebbe dunque ritenere che 
l'invilo dei dirigenti romeni e 
l'sceetlssione del presidente 
americano non abbiano, ap
punto. dì questi obiettivi con
creti. 

Quali? Qui il discorto •{ fa 
difficile. E non, come si usa 
dire, a causa della « delicate*-
sa » della faccenda ma per la 
aseeiua quasi totale, come si 
diceva, dì infonnasionì esau
rienti. Quel che ai può fare, 
in onesta siroasione, e ragio

nare sulla ba*e di ipotesi le 
più attendibili possibili. Una 
prima oaaervaaione, prelimi
nare, è quella suggerita dalla 
diversa e ansi opposta collo
catone politica, sociale, ideo
logica dei due paesi. Ciò vuol 
à'm — ed è questa la prima 
ipotesi — che Bucarest da 
una parte e Washington dal
l'altra assegnino obiettivi di
versi ad una iniziativa eo»ì 
clamorosa. Se questa ipotesi 
è valida, da essa ne discen
dono altre. Quali obiettivi t i 
può proporre la Romania? E 
quali gli Stati Uniti? Non è 
un mistero per nessuno che 
i dirigenti di Ritrarrsi seguo
no da alcuni anni una politica 
di affermazione di autonomia 
allo interno dello srhieramrn-
to del Patto di Varsavia, Ta
le politi*-» si traduce, sul pia
no diplomatico, nella ricer
ca di contatti eoa tulli i pae
si su una base di rispetto del
la propria indipendenza e del
la propria sovranità. E* per
ciò assai probabile che. ne] 
pensiero dei dirigenti romeni, 
l'invito a Nivon debba esse
re iscritto nel contesto di que
sta politica. 

Necessariamente diversa è 
l'ottica nella quale si colloca
no, invece, i dirigenti degli 
Slati Uniti. Per Ni non l'invi
lo di Bucarest può essere un 
modo di affermare la presen
za emerirnita nei paesi della 
Europa socialista. E di affer
marla partendo da un paese 
il quale ha avuto più di Un 
motivo dj attrito con l'Unio
ne sovietica e che non ha mai 
nascosto le sue «ritirile alla 
cosiddetta « dottrina a della 
« sovranità limitala a. E' va
lida questa ipolesi? Se la ri
sposta dovesse essere afferma
tiva — ed è mollo difficile che 
non lo sia — siamo in presenta 
di una nuova fase offensiva 
della politica americana in 
Europa con tulio quello che 
ciò può comportare. 

Abbiamo ragionalo — lo 
abbiamo dello — sulla base 
di ipotesi. Ne è venuto fuori 
che gli obiettivi che Bucsresl 
da una parte e Washington 
dall'altra si propongono sono 
diversi. Si franerà di vedere, 
a conclusione della visita, pri
ma di Inno se queste ipotesi 
si dimostreranno valide e, nel 
raso lo fussero, quali dei due 
obiettivi, quello che si pro
pongono i romeni o quello 
che si propongono gli ame
ricani verrà raggiunto. 

a. j . 

Mentre Rockefeller rende visita a Ongania 

Trovato ucciso a colpi di mitra 
un «leader» sindacale argentino 

Colossale incendio in una raffineria di petrolio a Bahia Bianca - Bombe a La Piata e Buenos Aires 
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Atene : si è dimesso 
al completo il 

Consiglio di Stato 
Il suo presidente, Stasinopulos, prigioniero in 
casa - Chiesto l'intervento di U Thant perchè ne 
sia garantita l'incolumità * Si ritirano per pro
testa due professori dell'università di Salonicco 

ATENE. 30 

T| conflitto fra la Giunta mi
litare dì Atene e il Consiglio di 
Stato ai va facendo sempre più 
acuto. Altri otto membri de) 
massimo organo della magistra
tura ellenica i l sono dimessi 
oggi in segno di protesta per 
la illegale destituitone de) pre
sidente del Consiglio di Stato. 
Michela Stasinopulos. Dieci 

Parigi 

Il C.C. del 

PCF sulla 

conferenza 

di Mosca 
PARIGI. 30 

Il Comitato centrale del PC 
francese ha approvato una re
lazione di Georges Marchais 
sulla conferenza dei partiti co
munisti ed operai a Mosca e la 
condotta dalla delegazione fran 
cose. La riaotuzione sottolinea 
il successo della conferenza sul 
la via del rafforzamento della 
uniti tra I partiti comunisti, 
tra tutte le forze antimperia-
liste. 

0 PCF fonderà la sua azione 
suj principi formulati da) do
cumento della conferenza e in
vita tutti I membri del partito 
a studiarne e a diffonderne le 
idee. 

Le risoluzione esalta anche 1 
metodi collettivi e democratici 
che hanno preceduto la confe-
rema • l'approvazione del do 
cumento. D PCF infine, si im
pegna a condurre la lotta con 
tre la dtviarJoot di sinistra. 
oootro la posizioni dei dirigenti 
•listai come pure contro Top-

di destra. 

membri si erano dimessi saba
to scorso. Poiché i magistrati 
che fanno parte del Consiglio di 
Stàio sono 21 e dato che gli 
unici a non essersi dimessi so
no i tre uomini di fiducia dei 
colonnelli che sono stati da co
storo nominati uno presidente 
e gli altri due vicepresidenti 
del consesso, si può dire che 
il Consiglio di Stato si è di
messo al completo. 

La crisi fra il Consiglio e la 
Giunta aveva la sua lontana 
origine nella posizione di indi
pendenza mantenuta dall'orga
no giudiziario nei confronti del 
governo, del quale aveva re
spinto come incostituzionali un 
centinaio di decreti: ed era 
culminata, la settimana, scorsa. 
nella reintegratone di 21 ma
gistrati che un anno fa erano 
stati licenziati in tronco sotto 
l'accusa di ispirarsi a « idee 
antinazionali e antisociali » Il 
Premier Pnpadopulos annunciò 
immediatamente le dimissioni 
del presidente del Consiglio di 
Stato Stasinopulos: ma questi 
replico dichiarando di non es-
sersi dimesso e di non volersi 
dimettere. Papadopulos allora 
si mise sotto 1 piedi costitu
zione e leggi: dato che il pre
sidente del Consiglio dì Stato 
é nominato a vita e Stasinopu
los non voleva dimettersi, con 
un tipico arbitrio dittatoriale, 
insedio nell'alta cerica un suo 
uomo di fiducia, affiancato da 
altri due. 

Stasinopulos é ora pratica
mente prigioniero nella sua abi
tazione, sorvegliata da agenti 
della polizia: il suo telefono è 
stato tagliato. Secondo tonti at
tendibili alcuni membri del 
Consiglio di Stato dimissionari 
hanno inviato un messaggio al 
segretario generale dell'ONU U 
Thant per chiedergli di inter
venire perchè sia garantita la 
incolumità personale di Stasi
nopulos. 

A questo conflitto fra la ma
gistratura e la Giunta si ac
compagnano ) segni d'un cre
scente malumore nelle univer
sità elleniche, alle quali alcune 
settimane or sono furono im
posti commissari straordinari 
de) governo (tutti generali del
la riserva) con poteri assoluti 
sulla vita • sul funzionamento 
degli atenei. Due professori del
la università di Salonicco si so
no dimessi sabato per prote
stare contro le < indebite pres
sioni > del commissario del go
verno. 

BUENOS AIRES. 30 
Mentre l'inviato straordina

rio di Nixon. Rockereller. è 
impegnato nei colloqui col pre
sidiente argentino, generale 
Ongania, la crisi politica ar
gentina si è ulteriormente acu
tizzata. aprendo la via ai più 
imprevedibili sviluppi. Augu
sto Vandor. uno dei dirigenti 
di primo piano del movimen 
to sindacale argentino, è sta
to trovato, oggi- ucciso a Bue
nos Aires. I l suo cadavere era 
crivellato di colpi di mitra. 
Vandor, che aveva 46 anni e 
proveniva dal sindacalismo pe-
ronista. era segretario gene
rale del sindacato dei metal
lurgici. Di tendenze moderate, 
era stato in passato fautore 
di un < dialogo » col regime 
militare, ma la radicalizzazio-
ne delle lotte popolari, deli
neatesi nel corso dell'ultimo 
anno, lo aveva indotto a ri
considerare i suoi orienta
menti. 

Impossibile calcolare le ri
percussioni che la fine di Van
dor può avere nell'attuale cli
ma di tensione. Poche ore pri
ma. si era posta al centro 
dell'attenzione un'altra noti
zia drammatica: lo scoppio di 
un colossale incendio nei de
positi di una raffineria di pe 
trolio nel porto di < Ingenero 
White ». presso Bahia Bianca. 
a sud della capitale. Si tratta 
di una raffineria dell'azienda 
statale Yacmuenfos Petrolife
ro! Fiscale*, una delle più 
importanti del paese. I l fuoco 
è scoppiato in uno dei ser 
batoi. secondo quanto ha di
chiarato la polizia, in seguito 
all'esplosione di una bomba 
al plastico. Cinquecento uo
mini hanno lottato per diver
se ore contro fiamme alte da 
dieci a quindici metri, per 
circoscrivere l'incendio, ma 
il vento ha contrastato i lo
ro sforzi. Due milioni di litri 
sono andati perduti, n serba
toio è successivamente salta
to in aria e il fuoco si è pe
ricolosamente avvicinato ad 
altri, sicché è stato chiesto 
l'intervento dell' aviazione. I 
depositi di f Ingeniero White > 
contengono un totale di set 
te-otto milioni dì litri. 

La polizia non ha fornito 
dettagli sulle circostanze del
l'attentato. Essa ha prospet
tato l'ipotesi che gli attenta
tori abbiano lasciato cadere 
una bomba mentre sorvola
vano la zona con un piccolo 
aereo da turismo. Sembra che 
le autorità stiano controllan
do i piani di volo degli acrei 
decollati ieri in tutti gli aero-
club della regione. Nella not 
te. altre quattro bombe sono 
esplose a La Piata e nella 
stessa Buenos Aires. Attenta
ti vengono segnalati anche a 
Rosario e Parana. A Tucu-
man, la polizia è Intervenuta 
con bombe lacrimogene con-
tro una folla di giovani che 
avevano devastato un magaz
zino, causando danni per ol
tre sessantamlla dollari. 

Per proteggere Rockefeller 
da dimostrazioni ostili, quin
dicimila poliziotti sono stati 
mobilitati a Buenos Aires. 
L'ospite è stato trasportato 
dall' aeroporto internazionale 
allo < aeroparco » nei centro 
dr-lla citta da un velivolo mi-
litare americano. Dallo « ae
roparco ». sorvegliato da sol 
dati e poliziotti in assetto di 
guerra, il corteo è partito a 
sirene spiegate, attraversan 
do le strade della capitale 
alla velocita di ottanta chilo
metri orari, tra due siepi m 

armati Rockefeller ha preso 
alloggio all'Hotel Plaza. anche 
Cvsso protetto da sbarramenti 
di soldati e poliziotti e sotto 
posto noi giorni scorsi a quo 
tidiane perquisizioni E' stata 
distribuita alla stampa una di 
ehiarazione dell' ospite nella 
quale si afferma la necessità 
di una < integrazione » dei 
paesi dell'emisfero e si accu
sano < forze ostili » di voler 
separare gì; Stati Uniti dal
l'America latina « per far fal
lire gli sforzi intesi a mi
gliorare le condizioni di vita » 
di quest'ultima. Rockefeller 
dichiara anche di essere ve
nuto « non per dare consigli, 
ma per riceverne »• 

Ieri sera, una grande folla 
aveva seguito i funerali di 
Emilio Jauregui. l'ex presiden
te dell'Associazione dei gior
nalisti argentini ucciso dalla 
polizia durante una dimostra
zione di protesta contro la vi
sita di Rockefeller e contro 
le repressioni de) regime mi
litare. Anche la polizia era 
presente in forze. Al termine 
della cerimonia sono scoppia
ti brevi ma violenti taffe
rugli. 

Domani, in tutto il paese 
ai •volgerà uno sciopero gè 
iterala contro l'imperialismo 
americano « contro il regime 
di Ongania. 

IL CAPO DEL GRP IN CAMBOGIA 
capital* della Cambogia, par In sua prima visita ufficiale al 
Stato cambogiano, Norodom Slhanuk, ha offerto un pranzo 
al campo trincerato di Ben Hat, eh* il gen. Rosson, vice co 
solo recandovlsl in elicettero: 1 massicci bombardamenti del 
bomba nelle ultime 24 ora) non sono riusciti a rompere il ce 
inviati via terra sono bloccati da Urta sari* di imboscate al 
detto che • impossibile ordinar* ai fantocci assediati nel e 
ha aggiunto — so cosa accadrebbe: salterebbero dall'altra p 
razzi lanciati da unm unità dalle forza di liberazione sono caduti 
l'aria per gli assediati di Ben Hot). 

Il capo del governo rivoluzionario provvisorio del Vietnam 
del Sud, Huyn Tan Phat, è giunto ieri a Phnom Penh, 

l'estero dopo la costituzione del GRP. In serata il capo dello 
ufficiale in suo onore. Nel Vietnam del Sud continua l'assedio 

mandante dell* f o n * americane nel Vietnam, ha potuto visitare 
B-52 (cinque incursioni con il lancio di 900 tonnellate di 

rchlo che stringe la guarnigione. Rinforzi dell'esercito fantoccio 
largo della base assediata. Un alto ufficiale americano ha 
ampo di tentare delle sortite; « Se dessimo quest'ordine — 
arte della barricata e non li rivedremmo più ». Stanotte tre 
tu istallazioni militari di Saigon. (Nella foto: rifornimenti dal-

Grave attentato dei fascisti jugoslavi 

Berlino Ovest: ferito da un croato 
il capo della missione jugoslava 

Colpito anche il portiere — Lo sparatore arrestato — I precedenti atti di 
violenza contro le sedi delle missioni ufficiali di Belgrado nella RFT 

DALLA T PAGINA 

BERLINO. 30. 
Un fascista croato di 27 

anni. Drago Dolo, ha sparato 
oggi contro il capo della mis
sione consolare jugoslava a 
Berlino ovest, il 57enne Anton 
Kolendie. ferendolo grave
mente alle gambe e alla testa. 

LONDRA 

I lovori 
dei 75 

all'esame 
del P.C.B. 

LONDRA. 30 
Il comitato esecutivo del PC 

britannico ha ascoltato il 28 ed 
il 29 giugno una relazione di 
Jack Wnddicc, sui lavori della 
conferenza dei partiti comunisti 
ed oi>erai svoltasi a Mosca. 

Nella dichiarazione emessa al 
termine del dibattito si sotto
linea che i scttantacinnue partiti 
presenti hanno dimostrato un 
alto grado di unità sullo oue-
stioni della lotta all'imperiali 
smo e contro le minacce di 
guerra. unità che e la dimostra
zione della forza del movimento 
comunista internazionale. 

Anche John Gollan segretario 
generale del partito, parlando ad 
un comizio indetto contro la pò 
litica dei laburisti ha sottolinea
to l'importanza della conferenza 
per la lotta dei lavoratori. Cìol 
lan ha insistito sul fatto che 
solo l'unità d'azione di tutte le 
forze antimpcrialistc può mette
re un freno all'imperialismo e 
salvaguardare la pace in tutto 
il mondo. 

Un portiere della missione, che 
si trovava presente alla spara
toria, è stato anch'agli ferito. 
ma in modo non grave. 

Il fatto è avvenuto poco pri
ma di mezzogiorno. Drago 
Dolo, che aveva vissuto fino a 
qualche tempo fa a Berlino 
Ovest, ma si era poi trasferi
to ad Amburgo, si era presen
tato stamattina, in compagnia 
di due ragazze, per ritirare il 
passaporto. All'impiegato del
la missione aveva detto che 
intendeva ricevere il docu
mento stesso dalle mani del 
capo missione, cosa che ve
niva però rifiutata. Al rifiuto. 
il croato estraeva la pistola e 
ordinava a tutti i presenti di 
inginocchiarsi, aprendo poi il 
fuoco all'impazzata. Il capo 
missione, subito accorso, si 
precipitava su di Uri tentando 
di disarmarlo, ma. raggiunto 
da alcune pallottole, crollava a 
terra in in lago di sangue. Ca
deva anche, come si è detto, 
il portiere della missione. 

Gli altri impiegati riuscivano 
alla fine ad immobilizzare Io 
sparatore, consegnandolo poi 
alla polizia, II capo missione, 
subito trasportato all'ospedale. 
veniva sottopoto ad un lungo 
intervento chirurgico. Non 
sembra che versi in pericolo 
di vita. Le due ragazze che 
avevano accompagnato l'at
tentatore sono scomparse su
bito dopo la sparatoria, ed ora 
vengono ricercate dalla poli
zia. 

n borgomastro di Boriino 
Ovest. Schuetz. ha emanato 
una dichiarazione in cui espri
me « indignazione » per l'at
tentato. Il governo di Bonn ha 
fatto sapere di e deplorare » 

questo e qualsiasi altro « alto 
di violenza ». I l vice borgoma
stro di Berlino Ovest. Neu-
bauer, che ha anche la re-
sponsahilità della polizia, ha 
détto che si sta studiando la 
possibilità di istituire un ser 
vizio di guardia di fronte alla 
sede della missione jugoslava. 
Per quanto il fatto debba an
cora essere chiarito nei detta 
gli. va rilevato che sìa a Ber 
lino Ovest, sia nella Germania 
federale sono attivissime (e 
tollerate dalle autorità) orga
nizzazioni di fascisti croati che 
si sono rese responsabili di 
numerosi --itti di violenza con
tro le rappresentanze jugo
slave. A Monaco, nel 1965, 
venne ferito il console Andrea 
Klarìc (l'attentatore, anch'egli 
croato, fu condannato a 2 anni 
e 9 mesi di carcere). Nell'ago 
sto del 11MJ6 si ebbe un tenta
tivo di assassinio di un com
merciante jugoslavo. Nel di
cembre 1967 un attentato ven
ne como'U'o contro l'ufficio 
passaporti jugoslavo a Fran
coforte. Si tratta solo «lo: casi 
più importanti, ai quali fanno 
corona tutta una serie di altri 
attentati di minore peso 

L'ambiento dei fascisti 
croati in Germania occidonta 
le è tornati» alla ribalta uggì, 
d'altra parte, anche per un 
altro fatto di sangue: il pie 
siderite di una assooia/.iono 
di fascisti croati. Nahid Ko-
lonovic. è stato trovato mol
to nella vasca ,)a bagno del 
suo appartamento a Monaco 
di Baviera, e secondo i suoi 
aulici sarebbe stato assassina 
to a colpi vii arma da f i n w 
La polizia dal cinto suo ,if 
ferma di non essere ancora 
riuscita ad accertare la cui 
sa de! decesso. 

Oggi a Bonn 

Heinemann s'insedia Presidente della RFT 
Uni dichiarazione di Kurt Bachmann, leader del Partilo comunista tedesco 

BONN. 30. 
Domani Gustav Ueioemano 

assumerà ufficialmente le fun
zioni di Presidente della Re
pubblica federale tedesca. Do
po il liberale Theodor Heuss 
• il democristiano Heinrich 
Luebcke. la carica di eapo del
lo Stato della Germania occi
dentale viene ricoperta da un 
socialdemocratico. 

Il presidente del partito co
munista tedesco, Kurt Bach
mann, a proposito dell'ingresso 
di Heinemann nella Villa Ham-
mertehmidt (la residensa uffi

ciale) ha detto che molti st at
tendono dall'investitura del nuo
vo Presidente mutamenti poli
tici, legando a questo fatto mol 
te loro speranze e illusioni: non 
è stata dimenticata, ha aggiunto, 
la battaglia condotta da Heine
mann contro la politica di ar
mamenti • di rimilitartzzazio 
ne promossa da Adenauer. 

Tuttavia. ha sottolineato 
Bachmann. l'investitura di Hei
nemann non cambierà U rappor
to di forze nella RFT. dove e un 
pìccolo gruppo al vertice de
termina In misura tempre cre

scente l'indirizzo politico per 
quanto riguarda l'economia, lo 
Stato e la società >. La situa 
zione interna della RFT. egli ha 
rilevato, è peggiorata. Nessu
no può più negare lo sviluppo 
reazionario in atto nella CDU-
CtìU e il tentativo operato da 
questo partito di superare a de
stra il neonazista NPD. I) PCT 
auspica che il nuovo Presiden
te non consenta d'essere utiliz
zato come un'insegna per ma
scherare un potere autoritario e 
per coprire una politica oltran
zista • pericolosa. 

Reazioni 
e commenti 
sulla visita 

di Nixon 
a Bucarest 

MOSCA. 30. 
Un dispaccio di agenzia (AN-

SA-AFP) da Mosca afferma: 
« Da fonte sovietica bene in
formata si afferma che " il 
Cremlino non è stato consul
tato m mento alla visita del 
presidente Nixon in Romania ''. 
I.a stessa fonte ha aggiunto 
che " la visita di Nitori' a Bu
carest minaccia il buon stato 
dei nostri rapporti con la Ro
mania e si iscrive, in maniera 
negativa, nelle relazioni futu
re tra ITnione sovietica e gli 
Stati Uniti ". 

Anche l'agenzia americana 
UPI afferma che Mosca secon
do osservatori diplomatici « non 
sarebbe stata meno sorpresa 
del resto del mondo dai pro
getti di Nixon. e. T-nbalulmon-
te. sarebbe seccata dal gesto 
compiuto dai romeni ». 

Secondo le fonti citate * i di
rigenti sovietici avevano pro-
nettato una visita a Bucarest 
in luglio per il rinnovo del trat
tato ventennale di amicizia 
scaduto nel 'GH. Ma e probabi
le. si afferma, che la visita 
venga annullata o rinviata a 
temiw. indeterminato. 

> • • 
WASHINGTON, 30. 

Il capti «lei gruppo democra
tico «lei Senato statunitense. 
Mike Mansfield, ha proposto 
oiigi che il presidente Nivon si 
rechi iri visita a Mesca, oltre 
che a Hucarest 

Il senatore democratico Kd-
uard Kennedy ha ,iii>pu.i!o a 
sua volta che il v latitilo in Ro
mania fatvia parte «li un piano 
più general»', mte-o a realizza
re la limitazione della c«>r>a 
agli armamenti nucleari e a di
minuirò la tensione mondiale. 

BELGRADO. 30 
A giudizio del giornale iu

goslavo Barba « la visita del 
Presidente americano può ve
nire interpretata come un pre
cedente nel senso che essa 
aprirà un nuovo capitolo nel
l'evoluzione del processo di 
coesistenza. La decisione del
l'iniziativa non è scaturita cer
tamente da circostanze acci
dentali, ma dal preciso propo
sito degli Sfati Uniti (che si 
riallac la all'aspirazione della 
Romania di prendere parte 
direttamente, e non attraverso 
altri, al dialogo est-ovest) di 
stabilire contatti ai più alto 
livello con un membro dei 
Fatto di Varsavia.. 

Sinistre de 
zare gli obiettiti di libertà e 
di progresso, che hanno indi
cato nell'XI congresso del
la DC ». 

Gli ulteriori sviluppi sono 
demandati al nuovo Consiglio 
nazionale. Concludendo i la
vori. tuttavia, Piccoli ha vo
luto dare la netta impressio
ne che esiste già un accordo 
per procedere alla elezione 
del segretario e agli altri pros
simi adempimenti sulla base 
dell'intesa dorotei-fanfaniam-
tavi&nei: ha t-itàtu. infoili, al
l'inizio del suo discorso, solo 
i compagni di «?ordata Colom
bo, Forlani fe Taviani, aggiun
gendo subito dopo che per la 
DC è nex-essaria una guida 
stabile, per fronteggiare « la 
difficile situazione ohe sem
bra profilarsi nel paese » ( ri
ferimento alla possibilità del
la scissione socialista), e fa
cendo m proposito un accen
no alla situazione creatasi do
po Battipaglia, affrontata dal
la DC. secondo Piccoli, nelle 
condizioni più adatte in virtù 
della propria presenza alla se
greteria de. La risposta al
l'attacco di Moro è stata as
sai sfocata: Piccoli ha re
spinto la « questione morale » 
sollevata sulla sua segreteria 
e sulla maggioranza ed ha in
vitato l'ex presidente del Con
siglio a non cercare la pa
gliuzza nell'occhio del vicino. 

In sostanza, il segretario 
della DC ha confermato la 
linea della propria relazione, 
anche se con una mancanza 
di mordente che ha sconten
tato molti adepti della vec
chia maggioranza. Non è man
cato nel discorso di Piccoli un 
forte accento di critica a una 
parte della .sinistra, accompa
gnato da qualche ammicca
mento a singoli rappresentan
ti di essa. Circa le minacce 
di lasciare il governo ripetute 
anche ieri dai ministri della 
sinistra, ha detto di non vo
lerle rilevare. 

Prima di Piccoli aveva par-
lat«> Rumor. Una quarantina 
di minuti dedicati ad insiste
re sull'incisività dell'azione 
del suo governo che, rispetto 
a quelli di Moro, avrebbe mes
so in luce « maggiore vivaci
tà di tono ». Non ho trovato 
nel congresso nessun motivo 
di sostanziale polemica, ha 
detto poi Rumor, volendo cosi 
far intendere che se il go
verno cadrà non sarà per col
pa sua. Per il resto, del suo 
discorso si possono ricordare 
i seguenti punti: l) lo Stato 
non può rimanere «< imbelle » 
di fronte a certe forme di 
contestazione; 2» la program
mazione ha trovato forti 
difficoltà e la macchina sta
tale non funziona; 3) il cen
trosinistra è l'unica formula 
capace di recepire le spinte 
del paese; 4) no al «blocco 
d'ordine » e no al centrismo; 
5) no al PCI, il cui «sviluppo 
autonomo » è ancora « forte
mente limitato ». 

La minaccia di uscire dal 
governo contenuta nella dichia
razione comune sinistre-moro-
tei è stata ulteriormente, con
fermata nel corso del dibattito 
di ieri da due ministri, Vit
torino Colombo (Forze Nuove) 
e Ripamonti (Base), «La par
tecipazione responsabile delle 
sinistre al governo del paese 
— ha detto il ministro del 
Commercio estero — ha un 
senso so/o se corrisponde al 
livello di partito ad una analo
ga responsabilizzazione degli 
slessi gruppi. Altrimenti la 
presenza al governo diventa 
connivenza con le forze mo
derate ed è suscettibile di un 
doveroso ripensamento ». 

Non dissimile la posizione di 
Ripamonti: « E' chiaro ~ ha 
detto l'attuale ministro della 
Sanità — che il rifiuto di ade
guare gli indirizzi del partito 
alle indicazioni del 19 maggio 
e alla formula della collabora
zione interna che viene solle
citata come strumento per 
raddrizzare una situazione che 
rischia di essere definitiva
mente compromessa, non po
trà non produrre conseguenze 
anche a livello delle corre
sponsabilità che la sinistra de 
si è fin qui assunte ». 

Vittorino Colombo e Ripa
monti hanno anche svolto una 
vivace polemica su temi spe
cifici. Il primo ha contestato 
il giudizio dato da Piccoli sul
la fine della « collateralità » 
delle ACLI e ha collocato in un 
quadro positivo i movimenti 
della contestazione, soprattut
to nella gioventù studentesca 
che — ha detto — hanno un 
loro sottofondo e una loro lo
gica « che focon la responsabi
lità della classe dirigente » e 
che hanno colpito certamente 
nel segno « con la denuncia dei 
mali e delle carenze ». 

Ripamonti ha negato validi
tà a molti aspetti del « pro
getto '80 », soprattutto in rap
porto alle previsioni occupa
zionali, ha detto che la DC, do
po il 19 maggio, ha fatto « per
dere un anno alla causa dello 
sviluppo democratico del pae
se » ed ha chiesto una revi
sione degli attuali indirizzi 
di politica estera. « Il supera
mento della politica dei bloc
chi militari e una concreta 
iniziativa per trarre dalla con
ferenza paneuropea le premes
se per un discorso graduale 
ma serio sulla Orando Europa 
— ha precisato l'esponente ba
sista — costituiscono un pun
to necessario per verificare il 
significato e la portata del 
patto costituzionale, che non 
può essere visto come frutto 
di particolari intese di tipo 
nazionale, ma quale risultante 
di una stretta correlazione fra 
il quadro politico internazio
nale e la volontà di rinnova
mento democratico che si pro
pongono nelle diverse realtà 
storico-politiche e geografiche. 
Una nuova polìtica estera è 
anche la condizione per il rin
novamento della politica isti
tuzionale e di quella economi
ca del paese ». 

Ieri, fra RIÌ altri, sono In
terventi anche Gui. Morlino, 
Scalia, Foschi. Natali, Arnaud, 
Jozzelli, Restivo, Bodrato, 
Bassetti, Arnoud. Ruffini e 
Sceiba (quest'ultimo solo per 
illustrare un ordine del 
giorno sull'europeismo del
la DC). 

I morotei Morlino e Gul 
hanno rimproverato al fanfa-
niani il loro rifiuto ad assol
vere una funzione di media
zione verso sinistra. In parti
colare Gul ha difeso Moro 
dalla accusa di essere stato 

troppo duro verso i suol ex 
alleati. 

11 ministro dell'Interno Re-
stivo — che si presenta nella 
lista di estrema destra di 
Scaifaro — ha parlato dell'* or
dine pubblico » per chiedere 
« che siano respinti i tentativi 
di eversione » e per affermare 
l'esigenza «di comprensione e 
collaborazione » in quanto — 
ha detto — quello dell'ordine 
pubblico è un problema • pri
ma di tutto morale e sociale ». 
Il ministro non ha spiegato 
perché ad Avola e a Battip*-
pi»*», e nella prassi corrente, 
tale problema sia stato visto 
sotto una angolazione del tut-
to diversa. 

I temi delle lotte di massa • 
giovanili sono stati al centro 
dell'intervento dell'ori. Scali» 
(Nuova sinistra). Non basta 
capire in astratto i termini del 
dissensi — ha detto il parla
mentare de — occorre inveo* 
dare ad essi una risposta non 
repressiva e non autoritari*, 
ma democratica e progressista. 
adeguata alla richiesta che va 
interpretata in anticipo. Non 
è davvero un nemico dello Sta
to chi chiede il disarmo della 
polizia nei confir.ti sociali 
« perché il problema non * 
di opporre ad una strategia 
della violenza quella dell'ordi
ne pubblico, ma una strategia 
dell'ordine sociale e del pro
gresso civile ». 

Scalia ha infine prospettato 
la possibilità di una imminen
te caduta del governo: « Dopo 
il discorso di Moro — ha detto 
con ironia — non sappiamo 
davvero se l'anno Mariano 
(cioè il governo Rumor) avrà 
esecuzione ». L'esponente del
la n Nuova sinistra » ha pure 
rilevato che il partito de non 
ha mai vissuto una crisi co
si profonda, e ha affermato 
che alle esigenze del paese 
si deve dare * una risposta 
moderna e progressista, e 
non conservatrice e autori
taria i. 

Foschi (Forze Nuove) ha 
dal canto suo detto che « de 
fronte al rischio di una ri
sposta nei confronti del dis
senso e della contestazione 
in termini di pura repres
sione e del ritorno su posi
zioni centriste difensive, oc
corre operare la scelta di una 
strategia di movimento in al
ternativa ad un rilancio del 
centrosinistra in termini di 
incontro di potere ». Per 
queste ragioni — ha conclu
so — la sinistra de « non può 
continuare nel rischio e nef-
la responsabilità di dare co
pertura ad una politica che 
non riesce ad essere popo
lare ». 

Bodrato (Forze nuove) ha 
criticato il giudizio di Picco
li secondo il quale « sarebbe 
stata la DC ad avere difeso 
la libertà delle ACLI e non 
piuttosto la presenza di un 
blocco storico dei cattolici 
e dei democratici a consen
tire la libertà ». 

Per Bassetti (Base) la li
nea di divisione tra progressi
sti passa, nella DC. «attraver
so tutte le correnti » per cui 
il problema sarebbe quello « di 
ricostruire nuovi schieramen
ti» e arrivare a « coaguli nuo
vi ». Piccoli ha offerto — se
condo il noto industriale mila
nese — « nuovi contenuti », 
senza tuttavia indicare le for
ze per attuarli, mentre un con
tributo interessante sarebbe 
venuto dai fanfaniani (Forlani) 
da cui sarebbe possibile spe
rare « l'avvio per fatti nuovi ». 

Tel Aviv 
Fatti ha motivato l'attenta
to come una rappresaglia per 
le recenti incursioni aeree 
israeliane contro obbiettivi ci
vili oltre il Giordano e per la 
demolizione di case arabe in 
Cisgiordania. 

Un altro attentato è stato 
compiuto contro un canale di 
irrigazione. 73 chilometri a 
nord di Exelath, presso il 
villaggio di Beth Sofar, 

Come si è detto, gli israe
liani hanno effettuato anche 
oggi « spedizioni punitive » ol
tre il Giordano. I loro avio
getti hanno attaccato il vil
laggio di Wakkar, n e l l a 
parte settentrionale della vai-
le del Giordano, lnciando 
razzi e mitragliando. Gravi 
danni sono stati arrecati al
le culture. 

Oggi, per il nono giorno 
consecutivo si è sparato at
traverso il Canale di Suez. 
I duelli di artiglieria si so
no protratti per cinque ore • 
mezzo. 

A Gerusalemme, il primo mi
nistro israeliano, signora Gol-
ria Meir. ha tenuto oggi dinan
zi al parlamento un grave di
scorso, inteso a precostituire 
le giustificazioni per ulteriori 
atti di «escalation». La si
gnora Meir ha tra l'altro affer
mato che « le azioni militari 
giordane ed egiziane hanno in 
pratica cancellato l'accordo 
di eessa7i<ine de) fuoco con 
Israele ». La signora ha poi 
espresso la speranza che il 
governo libanese « riesca a so
praffare » i partigiani palesti
nesi, ma ha ribadito che Israe
le « non resta indifferente » 
di fronte alla presenza di que
sti ultimi sul territorio del 
piccolo Stato vicino. 

A Roma il ministro 

degli esteri 

nigeriano 
Il Minu-tni ilcL'h cston della 

!<>l>iil>blua fediraie di Nifiena 
Okoi Arikpo. «• giunto ieri sera 
a Homa. in \olo da Lagos, per 
una \isita ufficiale di due gior
ni su unito del ministro degli 
Ksten on. Nonni. 

1 Luglio 1M2 1 Luglio 1H9 

Nel settimo anniversario del
la dipartita del suo amato e 
sempre ricordato 

ANGELO GIULIO GIORDANO 
la moglie Clara Lombardi eoa 
lo stesso affetto, lo ricorda a 
parenti ed amici che lo 
ro caro-
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